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CONTRO QUESTA REALTA' SI SCONTRERANNO 1 PROPOSITI LIBERTICIDI DEL GOVERNO 

Congresso di Napoli ha dimostrato 
maturità del popolo meridionale 

1 discorsi di Luigi Longo e Rodolfo Morandi - Mario Alleala annuncia la presentazione 
al Parlamento di ima mozione per discutere i problemi del Mezzogiorno - Una grande 
azione dì massa sarà sviluppata nei prossì?ni mesi - Elevati interventi dì delegati di base 

DAVANTI AI CENTOMILA DELL'OLIMPICO PAZZI D» ENTUSIASMO 

Risorgono gli "azzurri,, 
contro l'Argentina: 2-0! 

La vittoria italiana è stata una vittoria della volontà e della decisione - Le reti 
di Frignani e di Galli sono state il logico coronamento di una netta superiorità 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

NAPOLI , 5. — Noti si è 
l'atta attendere la reazione 
clericale, ne quella della 
vecchia r ia .«e dìrujvnte, «I 
congresso del popolo del 
Mezzogiorno. Stamane *< Il 
P o p o l o » registrava con es-fre-
ìnn imbarazzo i lavori della 
prima giornata hi un lungo 
resoconto del suo inviato. 
inrutrc rabliiosamente sul 
•' Mat t ino •», il grosso organo 
governativo meridiounle, un 
articolo di fondo del diretto­
re Giovanni An-ahlo ripete­
va per due colonne inti re la 
vecchia .sul/a di «un mano­
vra tattica del comunismo 
eh e sarebbe all'orìgine e alla 
base del congresso-

Ne Ansaldo uè Ifi D.C. 
hanno capito clic cosa sia 
questa asscmbha. Essa è «è 
vnn paraUi oratoria ne TIMI 
semplice tribuna di denuncia. 
E' un congresso vero e pro­
prio a c»i hanno )>ark'cipafo 
'J30'J detonati, rriiohirmcvle 
eletti ciascuno dei quali Iin 
pagato dalle H',00 alle 2500 
l i re . Sono complessivamente 
cifre di milioni di tire rac­
colti soldo per soldo nei pae­
si. ne i r ioni delle città, nelle 
campaqne. Dietro a questi 
delegati c'è il popolo del 
Mezzogiorno, die sia schie­
rato all'oviìosiz'one. Dietro 
ai D.C.. dietro alla loro im­
postazione che vanta i •• i ne ­
r i r / del regime >. e parla di 
>< problemi residui >. per il 
sud, c'è il r u o l o f in to clic l-z 
jrcttolosc convocazioni di 
assemblee promosse dai d e. 
tre: la « gente >. 7iiendiOHO.lt*, 
sono state, disertate. La gente 
semplicemente non c'era nei 
comìzi tenuti dai propagan­
disti d.c. nei quartieri di Iva-
poli. Utl pasco solenne. Una 
repl ica pietosa. 

Ma l a secondo. conclusi*:» 
giornata del congresso ha 
viostrato le vacuità della 
stessa tesi j onda inemnle dei 
governativi, che abbiumo vi­
sto con monotonia scendere 
e salire per la ipnisolo dnl't* 
co lonne òri « Corr ie re della 
Se ra » fi-o a quehe dei 
« Mat t ino ». Cìie valore vi­
atico ha accusare >l movi­
mento per la rinascita del 
Mezzogiorno di abile camuf-
f n m o i i o del comunismo, il 
cui vero vo'.to res terebbe sa-
pientemente nascosto'.' Quale 
inganno si vuole svelare 
quale antidoto si propone. 
E' su tale tema di fondo che 
hanno pa r l a lo oggi da Longo 
a Morandi, da Alleata alla 
contadina calabrese, dal pa­
store sardo all'intellettuale 
.siciliano. Direttamente e in­
direttamente. Non e una tro­
vata tattica un »;.oi;n><c)!fo di 
cotcsta ampiezza. I comunisti 
r i socialisti hanno qui. at­
traverso i loro più autorevoli 
di r igent i . r ia/fori i .ato, riven­
dicato anzi, di farne parte 
come tali, di estere ì"? ele­
mento fondamentale d«'I mo­
vimento mer id iona le proprio 
nella loro finalità di forzi- or­
ganizzate. nazionali, di partiti 
della classe operaia e della 
parte più avanzata del popo­
lo. E in grande novi tà s lor ica 
ta appunto nel fatto che la 

impostazione gramsciana è 
.s'ala fatta propria dai qua­
dri dirigenti qui presenti. 
motori della rinascita del 
.sud. che liap.no rivelato un 
lingueggio politico comune^ 
un'unità di indirizzo, una 
concretezza di prospettive, li 
volontà di organizzarsi, an­
cora dì vi.'. 

Non c'è manovra tattica 
quando ci -si m u o r e nella 
piena legalità rcpubb'icana e 
si fissano obiettivi di lotta 
che n o n rolo noi corirr.àdi-

nassc ?x>-
rr.a. come 

hanno osservato Xeanrvil'f e 
Lombardi, confluiscono e .<*? 
integrano in anelli. si fr.T"*? 
del la na:io?7al?rra;io»;r dd 
monopoli elrttrici o detta ri­
forma agraria, tìdìa l ibe-rà 
velie fabbriche o della u-vìia-
c ' i nn ra dei cittadini dì ironie 
alla legge. Se c'è ina co?a 
che qui colpisce in modo 
particolare è come, sulla 
piattafon >a delia Costituzio­
ne. il rno>_;m<»H'o per 'a ri­
nascita del Mezzogiorno rie­
sci a raccogliere un rnsto 
schieramento sociale e fac­
cia emergere le più profonde 
esicruze autonomistiche, da 
quelle dell'Abruzzo e Molise 
allp Itole. P~.rtc i n t eg ran te 
del la Cost i turfonc sono in fa t ­
ti. per fare un esempio di 
grande attualità politica, le 
lotte dei s i c l ln .u per una ri­
forma afiiTjiii'sfrnjirn. pzr la 
abolizione dei prcfe'ti. per 
dare vita, in Inoro delie vec­
chie province, a l iberi e o n -
sorzi di comuni, ver la dife­
sa del petrolio dalle riìrc dei 
gruppi americani. 

L'inviato del <• Pooo'.o .» ha 
farro 
r"*r?; 
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femminile. C 
i rò circa trec 
in mezzo a loro la tabacchina 
e l'intellettuale, la casalinga 
e In contadina che va sul 
feudo col suo compagno di 
lotta e d i sofferenza. Che for. 
za immensa è in movimento! 

« Il popolo scoppiò in col­
lera ». r i co rda l a oggi un 
contadino di Cardinale nar­
rando della resistenza a un 
sopruso dei proprietari. Que­
sta collera è ora organizzata. 
E' diventata matura coscien­
za. calda ma precisa deter­
minazione di obiettivi, è di­
ventata garanzia di vittoria. 

PAOLO SPIUAXO 

'erano nel t c a - J d e l l a g r a n d e forza acqu i s t a t a 
enfo delegate , e ' d a l nos t ro mov imen to , noi 

poss iamo ogfu r i b a d i r e ciò 
che ch iede il Mezzogiorno. 
Esso ch iede so l ennemen te , 
f e r m a m e n t e il r i spe t to e la 
appl icaz ione de l la C o s t i t u ­
zione r epubb l i cana . E s s o 
chiede — poiché è ques ta una 
condiz ione assoluta p e r la 
sua r inasc i t a — u n a pol i t ica 
e s t e ra di pace e d i i n d i p e n ­
denza, l ' abbandono di u n i n ­
dirizzo e h e c o m p r o m e t t e 
ques t i beni essenzial i sul t e r ­
r e n o in t e rnaz iona le . Cosa f a ­
r e m o o ra? Come ci p r o p o ­
n i a m o di rea l izzare gli o b i e t ­
t ivi che sono posti in q u e s t o 
secondo conuresso? 

Innanz i t u t t o , d a r e m o 
m a n d a t o ai nos t r i p a r l a m e n ­
tar i p e r c h è si facciano p r o ­
moto r i d i u n a mozione , e la 
so t topongano a l l ' app rovaz io ­
ne di ogni g r u p p o — la q u a ­
le por t i in discuss ione ne l l e 
d u e C a m e r e i p r o b l e m i del 
Mezzogiorno, così come essi 
oggi si mani fes tano , porcile 
si possa t rova re in accordo 
la via p e r la loro soluzione. 

Ma ques to non sarebbe 
sufficiente, se non susci tere­
mo una nuova onda ta di mo­
bili tazione del l 'opinione p u b . 
blica nel Mezzogiorno e in 
tut to il pac te . 

D o b b i a m o d u n q u e usc i re 
da l congresso con la dec i s io -

B,a sellai a 
conclusila 
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ne di sv i l uppa re nei pross imi 
mesi u n a g r a n d e azione m o l ­
teplice, quo t id iana , p e r s e v e ­
r an t e , o rgan izza ta . Dovremo 
innanzi t u t t o d a r e tu t to il 
nos t ro con t r i bu to al la lot ta 
per imped i r e la ratif ica degl i 
accordi di L o n d r a e di P a ­
rigi, p e r imped i r e il r i a r m o 
tedesco e p e r o t t ene re u n a 
polit ica d i d is tens ione e d i 
un i tà di tu t t i i popoli e u r o ­
pei con t ro lo minacce al la 
pace . 

Dovremo poi a l l a rga re la 
lot ta ne l le c a m p a g n e m e r i ­

dional i pe r l ' appl ica / ione d e ­
mocra t i ca de l le leugi s t r a l ­
cio. m a s o p r a t t u t t o per es ten­
d e r e la r i fo rma a g r a r i a in 
tu t t e le regioni . A l t ro nost ro 
compi to è que l lo di sv i luppa­
re la lo t ta p e r la r i forma dei 
con t r a t t i ag ra r i , secondo il 
p roge t to p r e s e n t a t o da l le s i ­
n is t re , che si basa sulla v e c ­
chia legge Segn i . 

D o b b i a m o qu ind i c o n d u r ­
re u n a g r a n d e ba t tag l ia d e -

ANDKEA PIRANDELLO 

(Continua in 2. pag. 8. voi.) 

cono quell i delle 
nolari del nord, 

N A P O L I , 5 — 1 discorsi 
di Lu ig i Longo e di Rodolfo 
M o r a n d i e le conclus ioni d i 
M a r i o Al lea ta h a n n o r a p p r e ­
s en t a to ques ta m a t t i n a i m o ­
m e n t i c u l m i n a n t i de l l ' u l t ima 
s e d u t a de l congresso de l p o ­
polo del Mezzogiorno e de l l e 
Isole . D a essi — o l t r e che 
u n a prec isaz ione degl i o b ­
bie t t iv i immed ia t i di lo t ta 
pol i t ica — è usc i t a u n a u l ­
t e r i o r e chiar i f icazione de l lo 
sv i luppo e del la funzione de l 
m o v i m e n t o p o r ' la r inasc i t a 
de l Mezzogiorno, e d i c o m e 
esso si inser isca m a i c o m e 
oggi t a n t o v i t a l e ed e s s e n ­
zia le , ne l l a lo t t a gene ra l e de l 
popolo i ta l iano p e r u n n u o v o 
indir izzo pol i t ico. 

M o m e n t i di i n t e n s a e m o ­
z ione a n c h e q u e s t a m a t t i n a 
l ' a s semblea h a v i s su to a sco l ­
t a n d o gl i i n t e r v e n t i di a lcun i 
de lega l i — c o m e i l p a s t o r e 
de l la Ba rbag i a o la con tad ina 
c a l a b r e s e — che h a n n o m a n i ­
fes ta to . p u r m a n t e n e n d o a n ­
cora v iv iss ima t u t t a la p a s ­
s ione ne l la denunc i a di c o n ­
dizioni d i v i ta e d i l avo ro d i ­
s u m a n e . la consapevolezza s i ­
cu ra de l l a v ia sce l ta e la m a ­
t u r i t à c h e sono d i v e n t a t i o r ­
m a i p a t r i m o n i o dei q u a d r i 
so r t i a n c h e da s t r a t i p ro fon ­
diss imi . nuov ìss i r i i d e l l e 
masse mer id iona l i . 

E ' s t a t a d ' a l t r o n d e p r o p r i o 
ques ta , de l la diffusa m a t u r i t à 
e consapevole/?» dei nuove. 
q u a d r o mer id iona l e , u n a d e l ­
le consta taz ioni f o n d a m e n t a ­
li t r a t t e da M a r i o Al ica la ne l 
suo ch ia ro , efficacissimo d i ­
scorso conclus ivo. E ' u n o d e -
i>li e l emen t i essenzial i che ci 
consen t e di a f f e r m a r e — h a 
de t t o Al ica ta — che usc i amo 
d a q u e s t o coneres fo con la 
coscienza che r a p p r e s e n t i a m o 
o r m a i u n a g r a n d e forza rea le , 
o rgan izza ta , u n m o v i m e n t o 
d i t ipo n u o v o nel Mezzogior ­
no . s tab i le , che ha in se non 
solo t u t t i gli e l emen t i d e l ­
l ' en tus i a smo e de l lo s lanc io 
de l l e popolaz ioni m e r i d i o n a ­
li. m a a n c h e la f e r m a v o l o n ­
tà di o rgan izzars i s e m p r e m e ­
glio. in modo m o d e r n o . 

Ed è a n c h e graz ie a ques to •' 
s v i l u p p o del m o v i m e n t o p e r 
l a r inasc i t a del Mezzogiorno 
c h e s i a m o s ta t i capaci , ne l 
l avo ro stes50 d i p r e p a r a z i o ­
n e de l nos t ro congresso , d i 
rea l i zza re u n n u o v o i m p o r ­
t a n t e a l l a r g a m e n t o de l l e n o ­
s t r e forze, toccando n u o v e 
cen t i na i a d i mig l i a i a d i l a ­
v o r a t o r i e di c i t t ad in i , che 
h a n n o inv ia to a l l ' a s semblea 
de lega t i che m a i p r i m a d ' o r a 
a v e v a n o p a r t e c i p a t o a u n a 
a t t i v i t à o rgan izza ta e c o ­
sc ien te . 

Nel p r i m o congresso de l 
popolo m e r i d i o n a l e d i P o z ­
zuoli — Ila q u i n d i p rosegu i to 
l ' o ra to re — a b b i a m o ass i s t i ­
to a l l a esplos ione de l la d e ­
nunc i a de l ie condizioni d i a r ­
r e t r a t e z z a del Mezzogiorno , 
che t u t t a v i a si m a n t e n e v a 
ancora cener ica . e sp ress ione 
di insofferenza u m a n a p i u t ­
tos to c h e pol i t ica . Un passo 
avan t i e ra già c o m p i u t o d a l l e 
assise p ^ r la r inasc i t a t e n u t e 
ne l 1949: a l la denunc i a , s a ­
p e m m o un i r e u n a ana l i s i 
conc re t a dei p rob lemi p a r t i ­
co lar i . reg ione p e r reg ione . 
local i tà pe r local i tà . Ogg i 
u s c i a m o dal secondo c o n g r e s ­
so con u n u l t e r i o r e passo 
a v a n t i , d i impor t anza e s s e n ­
z ia le : con la convinzione , 
cioè c h e è o r m a i l a r g a m e n t e 
a s s imi l a to d a l l e m a s s e p o ­
polar i p iù p ro fonde il c a r a t ­
t e r e pol i t ico e naz iona le d e l ­
la nos t r a b a t t a g l i a m e r i d i o ­
na l i s ta . il locarne es i s ten te 
fra la lot ta p e r la soluzione 
di o r o b l e m i pa r t i co la r i e l o ­
cali e la ba t t ag l i a poli t ica 
c e n e r a t e in I ta l ia j ier il s uo 
r i n n o v a m e n t o , p e r u n m u t a ­
m e n t o d i indi r izzo poli t ico. 
n e r la formazione di u n a 

Celebrazione unitaria a Ravenna 
dei decennale della liberazione 

RAVENNA, 5. — Nel quadro tifile ce lebra/toni del decen­
nale dell:» Resistenza grande r i l i evo ha assunto la manijesla-
/ ionc di Ravenna. Alla popolazione uni ta per onorare e difen­
dere il patrinni-nio del la lott.i di l iberazione hanno parlato 11 
compagno lìolilrini, f o n . Macrell l \ i c c presidente della Camera, 
i l ministro Romita a nome del governo e l'on. IJenigno Zar-
cagnini . Gli oratori richiamandosi all'unità antifascista che ac­
comunò gli italiani nel la difesa de l la Patria contro l'invasOr»', 
r i levando che t'incontro odierno non era casuale , hanno auspi­
cato che una intesa venga trovata fra tutte le forze democra­
tiche per un migl iore avvenire de l la nazione. 

Precedentemente era avvenuta la solenne consegna tlellc n c -
daglie d'oro ai congiunti dei membri del C L.N., Mario C'artlini 
del P.C.I., Mario Montanari del Parl i lo d'Azione, e Arnaldo 
Guerrini tlel r .R. l . trucidati dai nazi-fascist i . 

11 primo s«.<l azzurro, subito in apertura ili gioco. Dopo un'azione travolgente Frignani, che si vede a s inistra in se­
condo piano agitare le braccia hi segno di gioia, ha sparato a rete. Niente da fare per Carri*/» 

COME IL «COKKIKttK DELIA SKRA» SPIEGA LK MISURE AXTICOMUXISTi: 

Sceiba preteriste il maccartismo alle riiorme 
perchè miesle hanno diminnilo i ioli alla DC 
L'esempio della riforma agraria - Saragat l'«appiccafuaco» - Stasi dell'attività politica 
e parlamentare - Fanfani e Malagodi all'estero - Ancora in sospeso patti agrari e IRI 

Abbiamo battute i compio- vanti allo juventino vi erano 
ni del Sndamerica. Gli azziir- sempre, come per miracolo, 
ri sì sono meritati gli applau- otto, nova azzurri. Ca l l i , F r i ­
si de l pubbl ico . La uUtor ta c ignon i , Boniper t i , Celio e Bas -
chiara , sci i ta o m b r e . Da anni setto hanno coadiuvato i di' 

L i b o .itosi il.il pr imo. »r'»s-
M> incubo ilei [ i r o w i d i i u c u t i 
cosiddetti ant i comunis t i , il 
presidente del Consigl io Scet-
b.i h.t trascorso ieri una gior­
nata di tutto r iposo, degnan­
dosi di apparire in pubblico 
lu-Ma tribuna d'onore del­
l'Olimpico, non srii7a essersi 
prima accertato che la squa­
dra azzurra aveva ormai se­
gnalo due reti e clic Li sua 
l i t tor ia era acqiiisi l . i . l ì . itue-
sta del la part i la , deve essere 
stata l'unica conso laz ione di 
Si-iib.i. Che la stampa d'os­
servanza govcrnal iva . in veri­
tà non gl i aveva dato mol te 
soddisfaz ioni : in m.'illinala, in ­
fatt i . il tono dei giornal i era 
s ia lo piuttosto eau io nel c o m -
n u n l a r e Li ponderosa mole di 
provvediment i '- a m m i n i s t r a ­
tivi -i s fornati dal Consìgl io 
«lei Mii:i;s!ri d.ipo circa s 'Ite 
ore ili d i scuss ione . 

I più loquaci , nc l l 'csprimc-
re qualche g iudiz io , sono sta­
ti Panf i lo Genti le e Giuseppe 
Saragat. II primo ba aff idato 

un suo e i i 'ori . i le sul ZTor-
ncrc drll'i S-'nt Li difesa d'uf­
f icio di quel la clic v iene d e ­

finita Li <v ia di i m v / n > im­
boccata dal s o v t r n o n t - r c o m ­
bat tere il c o m u n i s m o . Nel far 
ciò . l'autore dell 'articolo spie­
ga con ridicola aria profes­
sorale che i comunist i non 
possono essere mess i aperta­
mente fuori legge perche ciò 
sarebbe troppo per ico loso: d'ai-
ira pa l ì e —- prosegue l'ar­
t icol ista —- il governo non 
avrebbe potuto adottare nean­
che la linea del lo « s v u o t a ­
mento del c o m u n i s m o -•, g iac­
ché questa l inea , espcri incn-
tala con la riforma agraria. 
ha sortito effetti polit ici a s ­
so lu tamente nul l i e « non ha 
l o l l o voli ai comunist i ». 

K". questa ci sembra. la 
migl iore confess ione del l ' in­
capacità de l la vecchia c lasse 
di governo a dirigere la na­
zione, e del perchè, quiml i . 
essa sente di dover ormai ri­
correre agli a l t i di forza, al le 
misure i l legal i , alla discrimi­
naz ione fra i c i t tadini , al la 
persecuzione ani ipopolare. La 
confess ione è ancor piò sj?nì-

ifìcaSiv.i se si pensa che essa 
'prov iene proprio ila un u o m o 

come Panfi lo Genti le , persona 
istruita, cioè, anzi eo l la , che 
passa per uno st inco «li l ibe­
rale e che in ripetute occa­
sioni ha \nìul , i porsi .su un 
piedistal lo di * obiett iva equi­
distanza ». Qucst'unnin. non 
sanfedis ta , leva osanna al 

sanfedismo e lo giustif ica af­
fermando che i de l lat i della 
Cost i tuzione, tra cui è la ri­
forma agraria non possano 
applicarsi perchè '• non tol­
gono voti ai comunist i -* , ov-
vcu> coni imi.ino a toglierli al 
parti l i della c lasse dominan­
te. e in primo luogo, alla De­
mocrazia crisi i.m.i. 

L'assurdo «Iella s i tuaz ione 
polit ica italiana sta proprio 
qui.* il governo e ì parl i l i che 
gli forniscono «li uomin i non 
concepiscono una politica na­
zionale nel senso «li far pro­
gredire Il l ' j i s f verno un si­
stema sociale dal quale pos ­
sa trarre vantaggio Li gran 
massa del popolo lavoratore. 
bensì puntano esc lus ivamente 
su una vasta gamma di espe­
dienti - - d a l l ' i n t i m i d a z i o n e 
al la coi ruzioiie. dal la persecu­
z ione alla ••'•praffa/ione «li-

retta — che possano, volta a 
volta, dimostrarsi utili a l l 'uni­
co fine che sta loro a cuore: 
il manten imento del potere e, 
con esso, dei privilegi di ca­
sta. «li f a / i one polit ica, di 
monopol io economico. 

Anche Giuseppe Saragat ha 
fa l lo scoi ire la sua voce d.\ 
Milano: parlando a chiusura 
ili un convegno soc ia ldemo­
cratico. II vice presidente «lei 
Consigl io ha «letto mol te cose 
per difendei si dal l 'accusa di 
mucrartistn ititlìano. ma «li 
esse merita una c i taz ione so l ­
tanto la più inte l l igente , chi 
è quel la .<»eond» cui « la fari­
saica neutralità fra la «litta-
tlira e la libertà non è meno 
grolte-ca del l 'att i tudine di chi 
v«tiesse pretendere «li r imane­
re neutrale fra l'incendili e i 
p'impieri :. Laildove app.ire 
ev idente la pri>fr>rnlif<ì «legli 
altri concetti espressi «la Sa­
ragat per r.iolivare le i l lega­
l i tà de! governo «li cui fa 
parte e nel quale sost iene va­
l idamente il ru«do dell'appic­
ca fuoco 

Ila s tamane, na tura lmente 

DOPO LA SCOPERTA DELLA FALSIFICAZIONE DELLE IUCETTE 

Tutti i testimoni della difesa di Piccioni 
verrebbero di nuovo chiamati da Sepe 

.Da s t a m a n e ;1 bu io corri­
doio su', qua l e sj i p r o n o gli 
uffici della sez'cr.e ; t ru l l e r i a 
della Cor te d 'Appel .o dì Ro­
ma r . p r e n i e r à l 'appetto di 
qua lche seiiimaria f«: r i torne­
ranno i c a r a b i n ^ n e : po-
I;z:ot;i d-; g j a r d i a al volyp.ii-

drU'ironfa j - 7 i ì r a n n " r o ' n u o v a r i a r s e d i r i s e n t e . 

/. I'.J i ma: e ,: i..ituc ' .-icura di 
) • 

coscienza p iena e 
ques ta avanza ta e 

he aa n o v e me^i s e - j s i l 0 n : j 
vicende de l l ' t a f fa re 'd i Anr 

noro fascicola 
t o rne r anno 
cronisti che 
suono le 
Mon.osi » : io r r . e r i . coi \o.:^;i r ' ; o 
perc-rìrcerr.ente a t teggia to a j r o e 
bonar ia co i te - .a . ii Dre i idcnuJ »r»;n-ì*c 
do*.:. Raffaele Sepe . «Tul ' lo 

La s i tuazione, alla vigilia » 6) 
del la r ip resa effettiva della 
is t rut tor ia , per quan to r iguar­
da Piero Piccioni , può essere 
ci}A r iassunta . F ino al mo­
mento del l 'emissione dei man-
os t i di ca t tu ra nei o f f r e n t i 
dei pr incipal i imputa t i , il d r 

proce--SuaIe;|S€pe a . è v a raccolto con t ro i; 

indizi: 
na 

L# j>*rii. vOna 

avvocat i e ij fidilo del . ex min is t ro i ; e -
1) deposizione 

Mar ia Moneta Ca-
•eiat :va alla r i s i ta di Pie­
di Uzo Montagna al V:-

2) dlchia.-3z.0ni di 
Zinr,arini e del rag . 

_ . . . , . -v,*-"0?*""-' l e r ° ' -«lanzi ri: Torva jnn;c3 --J una 
Piccioni , hgo Montagna e Sa--ccr.ic*s:<-*iii fat ta da Ven 
ver io Poli to, per l 'omicidio 
di Wi lma, è stata o r m a i ria­
per ta . do;x> la sensazionale 
scoperta che i document i sui 
qual i poggiava i ' s l ibi del gio­
vane musicista 50no frui to dì 
una faliificazione. Domat t i ­
na dov ranno presentars i di-
rir.r.7.: r.I rr.a<rl5trato t an to il 
orof. Fi l lpo q u a n t o P i e r o Pic­
cioni. Xc-ì g.^>rni che ve r ran ­
no non è improbabi le che il 
dott. Xicola Berna rd in i , l ' in­
fermiere Toda ro . il dotL Zin­
cale, le inform ere e le ca­
lne: ie :e di casa Piccioni e gli 
al t r i tes t imoni della difesa 
debbano nuovamen te va rca re 
la iOg..« deV-ff iv-G n. 9.1. 

n-
zlo Di Fel ice in mer i to allo 
uomo intravl.-to alla Capocot-
ta insieme con una fanciulla 
somigliante al la Montesi ; 3) 
depo=izione d» Anna Marini 
Moneta Cagl io sulle telefo­
nate t ra il <• marchese •» ài San 
Bar tolomeo e il giovane mu­
sicista; 4) deposizione del 
meccanico Piccinini sulla fa­
mosa macchina impan tana ta 
a Ostia ( e successivo ricono­
scimento. d u r a n t e un confron­
to a l l ' amer icana , di Piero Pic­
c ion i ) : 5) tes t imonianze rac­
colte ne l l ' ambien te del la RAI 
-u una nrosunta v n l c i / i a t :? 
.'. ^.--\..r.t" .:vi.-.cl-'.a e W i l m a ; 

di te.e tonata 
da Venezia. 

A q j e - t : ind.z.; la d.fesa 
(dopo numerosi t en tennamen­
ti e a l t re t tanto imprecis ioni) 
e r a r iasc. ta a oppor re un ali-

Alida V a l l i ^ . j -f.jrz; della dlfe.-a j . r r r o-
--tenere u n presunto e r ro r» 
del prof. Fi'.ipo; inutili 1 ten­
tativi di aggrappars i alle te-
.-:: ìton'.anze o r i l i . 

La siturzior.o si p re -cn tó . 

lut to il resto «Iella s tampa 
nazionale comincerà a darsi 
da fare per i l luslrare la « por-
lata democratica .*• del le m i s u ­
re prese dal Consigl io dei mi ­
nistri . Negli ambienti g ior­
nalist ici «Iella Capitale si par­
lava ieri sera di una precisa 
«lirelliva parlila in tal senso 
da lIWlcssandm l 'avolini di 
turno, direttiva non d i s g i u n ­
ta da una t leplora/ ionc per il 
fa l lo clic molt i giornali ave­
vano pubblicalo alcuni slr.ilcì 
del l ' intervista del compagno 
Togl iatt i . I fogli <= indipen­
denti-» avranno agio «li ab­
bandonarsi al le e lucubrazioni 
più disparale , anebe percìiè 'a 
sett imana elle si apre non do ­
vrebbe offrire altra materia 
di i l i scussione. Camera e Se­
nato. infatti , r imarranno ch iu­
si f ino a lunedì pross imo ; 
nuovi incontri fra e,ii espo­
nenti «lei «-uadripartilo per la 
«Icfinizione ilei pal l i agrari 
non sono previst i ; Fanfani é 
part i lo per Parigi a l lo scopo 
di r ial lacciare ? contatt i c«m 
il M.H P. (la DC. francese 1 e 
«li concordare un'intesa peri 
la rapiti» ratifica de l l 'Cnione 
Occidentale; Malagodi {• par­
l i l o invece per Strasburgo. 
d o v e hanno lungo j lavori «li 
un'ennesima « internazionale 
l iberale >. Il* in vista, dunque . 
una sett imana di « g i u s t a p a n -
*a v dop.» Lui:e fat iche e tanti 
imbrogl i ; una pausa, peni , che 
non riuscirà a far decantare 
una s i tuaz ione che diventa 
ogni giorno più complessa a 
causa «Irgli infinit i problemi 
di fondo «'patti agrari. IHI. 
legge e lettorale . lej.ge contro 
•ili evasori f i -ca l i . iu'.> che ve­
stano tuttora aperti e in fase 
di crescente acn l i / zazùinc . 

e anni * calciatori della Na­
zionale i ta l iana n o n si inipe-
gtiavano con tanfo ardore, con 
tanto orgoglio, con tanto co­
raggio. Il successo azzurro ha 
un nome, solo: volontà . 

Uscendo dallo stadio abbia­
mo incontrato il sig. Czeizler 
che ci ha detto: <«. Se in Sviz­
zera gli azzurri avessero gio­
cato come hanno giocato og­
gi, non saremmo stati elimi­
nati negli ottavi di finale. 
Mah! non tutto il male vie­
ne per nuocere: sotto le fru­
state della cr i t ica pubb l ica 
gli azzurri sì sono messi a 
correre e hanno vinto ». 

Spin t i dalla volontà anche 
i mediocri sì sono fatti ap­
prezzare e i b r a r ì giocatori , 
come Bouiperti, ci hanno en­
tusiasmato. Ma non è stata 
una vittoria di singoli, è sya:a 
una vittoria ottenuta da thtto 
l 'undici compat to , «info nel 
desiderio di resistere, d i pie­
ga re i famosi, temnt' rivali. 

Gli n r ru r r i non h a n n o ri-
miiiciafo a mi patisce, non 
hanno lasciato perder" una 
occasione, non sì sono rispar­
miati una goccia di sudore. 
I tecnici, raffinati sud-ameri­
cani sono stati travolti dalla 
furia degli i fal iani. Si sono 
lasciati spezzare nelle mani 

fensori. Solo Schiaffino ha vo­
luto evitare la massacrante 
fatica, l imitandosi a par teci­
pare alle manovre verro la 
porta argentina: Schiaffino 
non d o t" e v a r i ab i l i t a rs i , 
Schiaffino non indossava la 
maglia del suo Paese e pe r ­
ciò non aveva dentro quella 
furia generosa, quell'entusia­
smo che animava i nostri. M e ­
glio cosi, perchè oggi possia­
mo dire che la vittoria è tut-
ta azzurra e possiamo vera* 
mente riconciliarci con i no­
stri a t le t i . 

La volontà! Quali meravi­
gliosi incredibili prodigi sa, 
compiere! 

Nella ripresa il gioco degli 
italiani si è aperto e a tratti 
è diventato bello, divertente. 
Gli argentini erano oramai 
intontiti e gli azzurri se ne 
erano accorti; qu ind i , ìmme-
diaiauienfc , si p reoccuparono 
di dare o rd ine alla r abb iosa 
girandola di azioni, di inca­
nalare le energie i n anioni 
combinate in profondità. Bo-
nipcrti è stato il maestro del 
nostro attacco. Ieri il bianco­
nero ha disputato la sua p i ù 
bella partita in nazionale. 

Verso la fine gli azzurri 
erano esausti e p p u r e si bat­
tevano ancora come leoni: pe-

bì che se.r.brava dovesse ave- q t r r id i . densa d; incognite D -
re una certa consistenza: dal­
le o re 13 del 9 apr i le 1933. 
fino alla c»-ra del 13 apr i le . 
Piero Piccioni era r imasto a 
Ietto, ne.la casa Datema di 
via de.la C<ar.Ci".i«zlone. col­
pito da un violento asee-so 
peri!on--.!lr«.-v>. A .-ostegno del­
l 'abbi er.-. .-tato e-ibito u n 
e.enco di 14 •e-.t'.miTii (on. At­
tilio Picfion ; . dot*. Z.r.aaìe. 
infermiere To laro. dott . Ber­
nard in i . orof. Fil ipo. dott . 
D'Amico, dott . Xotar .anni . 
ecc . ) . accorr.pannato da d u e 
document i : la ricetta firmata 
da i prof. Fiìlpo e il certifica­
to ri?il"e-. 1 " do ilo o - : n e eco-
guito ne! Irborntorio del dott . 
Be-na rd in i . 

tat : rc.'i no-
periz;e ese­

guite dal la polizia >clentifìca 
>u questi ul t imi due docu­
ment i e dopo che si è parla­
to senza veli di fnlsiificazionf. 
l 'alibi d ; P : o-o P.cCicni ora-
* •'cimento rv n o , ^to o ù Pro­
babili.«ente .nat i l i ; j r j n n o 

Dopo che -ODO : 
i r isultat i de l lo 

.'. g iovane musict- ta e per gì; 
al t - ; a-jc imputa t i . I punt . 
sui qua l i il dott. Sope sarà 
ch iamato a scavare n-'-n sono 
cer to favorevoli L^'.Ì accusa­
ti. -oorat-.itto -/-. a t t raverso 
il mi=torio-"o test imone che hr. 
rr.e---n il r -a^ is t ra to «ul'a buo­
na traccia per quan to riguar­
da le al terazioni dei docu­
ment i il p . e - lden te della -<•-
z : ' .ne i s t ru ' .o r la r iuscirà an­
che a scoprire come, q u a n d o 
o perché «soloro che h a n n o a 
cuore il des t ino degli impu­
tati h a n n o affidato a sis-tem: 
non ortodossi fi compi to d: 
•vi-i insero ogni addebi to . 

Mercoledì , f ra t tanto , sca­
d ranno i >s- n 1 ; n i c o n c e d i a s i : 
avvocati de'.'.a difesa e a! Io-
gale dei Monte-i ner prende­
re vi-ione delle perizie depo­
sitato nella cancel ler ia . En t ro 
sabato i difensori di P ie ro 
Pircìoni po t r anno p re sen t a r e 
dal can to loro la nomina di 
un ron*r<ir»e-!to por confuta­
re i r>ul'i»ti o ' -onut i dal la 

Così all'Olimpico 
ITALIA (maglia, verde): Viola; Maqnìnl, Terrario. 

Ciiaromazzi; Bergamaschi , Moltrasio; Itoniperli , Cel io 
(Bassetto). Gall i , Schiaffino. Frignani. 

ARGENTINA (maglia bianroceleste): CarrÌ2Zo (Mar-
tapodi): Lombardo. DrMacha. PÌKarro; Mou ri no, Gnt i er -
rcz; Vrrnarza. Tracio. Bonel l i (Borello), Gril lo, Cruz. 

ARBITRO: Steiner (Austria). 
MARCATORI: Frijrnani al 1* del primo tempo. Galli 

al 3' rirlla ripresa. 
SPETTATORI: 100 mi la circa. Incasso HO mil ioni . 
NOTE: Cielo nuvoloso: a tratti p ioveva; t erreno in 

b e o n e condizioni-

Al **•' del I. tempo Celio, colpito da ano strappo, ha 
dovuto abbandonare il campo, sost i tuito da Basset to . A l lo 
in iz io del!.* riprrsa g l i argentini hanno presentato Marra-
podi in porta al posto di Carrizzo; e al 16* h^nno sost i tuito 
ti centravanti Bc-aclli con Borel lo , 

po . i / : • u. 

Prossimo incontro 
Fra Tito e Nasspr 

BELGRADO. 5 — Sulla b.S£C 
d; d.spacc. Pv.T-.c'iJt: a Be .cra-
do c-i'Ia i-i ve «cuoi i j u r o s l i v a 
- Gaieo * — a bordo de'la q u s ' e 
;! Ma re.-cibilo Tito v:.!g?ia al­
ia v<-'!:j do:*'"-, j.a o della Bir­
mania — yr.z-z-r.7i; «• TAN.IUG > 1^ 
dlchir-rn che i p:* side m e IUZO-
.*!avo ha « r c i t a t o urs ì n v . t j ri-
voìt<->£": da! primo m.r.i-tro de ! -
"a repubblica ozi?..'ina tenente 
eolon-.el lo Ganvd Abdel N s v e r 
e s: meor.'rerà c o i luì all'inì­
zio del prcs - .mo a- . -o . durante 
:' v- r.zs:o d: r i t o - i o ;•» o.-.rrJ-'. 

Zakarias deputalo 
al parlamento ungherese 
BUDAPEST. 5 — i! mediano 

'-niv.ro «iella na*;o*ifr:e u r ^ . f -
re-co ZAknri^s è s'ato e'ettc. 
r.e:> u.tirr.c e'ezicni poilticae 
-.ve Ì\Y. n'.o ai p»r .Uì.eiv.o di Bvi 

il coz)iplicafo congegno de i lo-r«"ò non era pia loro possibile 
mantenere la corsa con quel 
ritmo infernale e a b b i a m o su­
bito notato che appena l'Ita­
lia ha ra l lenta to gli a r g e n t i n i 
hanno preso il sopravvento. 

Dopo la partita, c'è stato 
chi hi detto che i sud-aiieri-
cani sono mediocri. Ebbene* 
se è vero che sono stari infe­
riori all'attesa, è altrettanto 
vero che gl i azzur r i d a a n n i 
non ci davano una prova 
eguale a quella di ieri, è al­
trettanto c e ro che ne l calcio 
chi corre di più ha ottanta 
probabi l i tà su cento di d a r e 
scacco matto all'avversario, 
anche se questo e tecnicamen­
te p iù forte. Forse che i ger­
manici non hanno battito 
(magari con l 'aiuro delle dro­
ghe . d'accordo) gli ungheresi, 
di tanto, ma di tanto, miglio­
ri di loro? 

E un p i r i c o «ii fortuna 
l'abbiamo anche avuta: quel­
la rete a trenta secondi dal­
l'inizio. che ha acceso le poi* 
r e r i dell 'cnfusiasmo a;;urro." 
ma ta fortuna, che aiuta gli 

MARTIN 

ro gioco: supe ra t i «et ta inen-
.*e ne'.l'anticiix), neH ' in i r i a t i r a 
del le azioni, si sono disorien­
tati. E mentre negli i tal iani 
cresceva la voglia di vincere. 
di lo t ta re , negli a r e c r ^ a r i di­
m i n u i r ò Abbinino risto l 'Ar­
gent ina cìiiusa in angolo, con 
le braccia aitiate per proteg­
gersi dai colpì r ìo ient i e ri­
petuti con cui gli azzurri l'in­
calzavano implacabilmente. 

L'Italia iion ha applicato 
tattica del - catenaccio »». 

non ha auuio paura , .'va dife­
sa è rimasta arroccato nella 
sua metà caripo sin che i 
b'"anco-celcsti hanno a c u t o le 
idee chiare Ferrano. Moltra­
sio. Giaccirazzi e Magnin i , 
ant ic ipando gli a r r e r y a r ì . han­
no rotto la manovra attac­
cante argentina, rimandando 
; palloni in avanti, con poca 
precisione ma con mol ta ener ­
gia. Bonipr r t i . Gal l i . Fr igna-
ni . Celio p r ima e Bassetto 
poi. correndo come dannati 
inseguivano la sfera, contert-
dendo'a ai d'>fev*nri *>;rf ame-
rlcanì. F qunndn Ve •mazza f 
i"V e; sfM'd-"--ri..., n rjr-7n-)> 

ìT^K.''iti . ̂  no ut e* V Ja (Continua in 3. p a ; . 1. co l ) 
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I socialdemocratici vittoriosi 
nelle elezioni a Berlino ovest 

La coalizione governativa in regresso, malgrado una parziale avanzata d. e. — // 
S.E.D., presente per la prima volta alte elezioni, ottiene oltre trentacinquemila voti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE cento) ; democris t iani 420.660 
(30,7); l iberaldomocrat icl 177 

BERLINO, 5. — Oltre il 91 
pe r cento degli aventi diri t to 
al voto sono anda t i oggi alle 
u r n e a Berl ino ovest, per 
eleggere il nuovo Consiglio 
Comunale . La giornata è fra-
.«-corca in una ealma quasi as­
soluta, benché la polizia ab­
bia fatto di tutto per tu rba re 
l 'atmosfera arres tando nella 
mat t ina ta una c inquant ina di 
elettori del S.E.D. 

Nei giorni scorsi, secondo 
quan to è stato comunicato 
ufficialmente stasera, e r ano 
già stati a r res ta t i 861 propa­
gandist i del part i to socialista 
unificato. Le u rne , s i tuate per 
la maggior par te in scuole e 
birrer ie , sono s ta te aper te al­
le otto e chiuse alle 18; e su­
bito dopo si è iniziato il la­
voro degli scrutator i . 

Alle 0.45 sono stati resi 
noti i r isul tat i degli scru t in i 
i elat ivi al novanta pe r cento 
dei votant i . Eccoli; socialde­
mocrat ici G03.009 (44,1 pe r 

mila 891 (13) ; par t i to tedesco 
G7.325 (4.9); profughi 33.525 
(2,6); SED 35.498 (2,(5); ceto 
medio 25.417 (1,9) ; socialisti 
di destra 2.102 (0,2) ; sociali-
ì t i di s inis t ra 1.187 (0 .1) . 

L'analisi di quest i p r imi ri­
sultati indica come da to ca­
rat ter is t ico del le elezioni il 
crollo sub i to dal pa r t i to libe­
rale, che aveva o t tenu to ne . 
1950 il 23 pe r cento dei suf­
fragi, pa r i a circa 340 mil'i 
vot i . P e r q u a n t o il par t i to 
democr is t iano abbia progre­
di to (1950: 361.000 voti . 24,8 
pe r cen to ) , la coalizione go­
verna t iva di Adenauer ha vi­
sto r idot te le sue petizioni . 

I socialdemocratici aveva­
no o t tenu to nel 1950 654.000 
Moti, par i al 44,7 per cento, 

Nel quar t ie re operaio di 
Neukoel ln . dove In scrut inio 
è già quasi u l t imato, il par­
t i to socialdemocratico ha to­
talizzato il 58 per cento dei 
voti, contro il 24 alla DC, l'8 

NELLE GRANDI UNIVERSITÀ' DEGLI S. U. 

Gli studenti americani 
peri rapporti con la Cina 

N E W Y O R K , 5 — La m a g ­
g io ranza dei pa r t ec ipan t i al 
d iba t t i t o de l le g rand i u n i ­
ve r s i t à a m e r i c a n e sul p r o ­
b l e m a de i r a p p o r t i con la 
C ina si sono p ronunc ia t i a 
f avo re del r iconoscimento d i ­
p lomat ico del la Repubbl ica 
popo l a r e cinese. 

A l d iba t t i to , o rganizza to in 
occasione del convegno a n ­
n u a l e s tuden tesco di poli t ica 
naz iona le , h a n n o p reso p a r t e 
sedici s t uden t i ; e solo q u a t ­
t r o h a n n o preso posizione 
con t ro il r iconoscimento d e l ­
la Cina . 

giovanissimi imputati e la sua 
sorpresa per la mancanza di 
controllo nelle caserme. I ge­
nitori — egli ha detto — hanno 
il diritto di vedere garantita 
l'incolumità dei loro Agli che 
entrano volontari nelle forze 
armate e di esser sicuri che 
essi non sono vittime dei com­
pagni più prepotenti . 

. Inchiesta in Inghilterra 
sulla brutalità nelle caserme 

LONDRA, 5. — U ministero 
della guerra inglese ha ordina­
to un'inchiesta su di un brutale 
episodio di violenza avvenuto 
in una caserma di fanteria ai 
danni di un soldato di 16 anni, 
spinto al suicidio dal compor­
tamento di alcuni coetanei. Lo 
episodio, ere ha avuto ieri il 
suo strascico con la condonna 
di 11 adolescenti, ha destato 
profonda impressione in tu t to 
il Paese, nettando l 'allarme sul­
la situazione disciplinare nelle 
caserme. 

Il Kiovane Peter Foden era 
sospettato di essere un dela­
tore. Alcune punizioni inflitte 
a dei compagni di reparto, nel­
la caserma di Plymouth, erano 
state at tr ibuite a lui, sorpreso 
più volte a parlare con il o>-
mandnnte . Una domenica, il 24 
ottobre scorso, undici giovani 
soldati fra i 35 ed i 17 anni, 
appar tenent i allo stesso corpo 
di addestramento volontario sì 
impadronirono del Fodcn e lo 
picchiarono sclvaggiam e n t e . 
Poiché il ragar70 aveva perduti 
i sensi gli aggressori gli fece­
ro fare una doccia fredda per 
r ianimarlo e, postolo a letto, 
lo batterono ancora. Comples­
sivamente, il povero Foden 
venne tor tura to per mezz'ora. 

Qualche giorno dopo, il sol­
dato venne trovato morto. Si 
pensò dapprima che ciò fosse 
conseguenza dei colpi ricevu­
ti, ma i medici constatarono che 
egli si era invece ucciso, inge­
rendo ilei disinfettante usato 
per la pulizia dei gabinetti . Il 
piovane soldato era stato spin­
to all 'estremo gesto dall'ostili-
lità dei compagni, la cui violen­
za non poteva rimanere impu­
nita. 

Sottoposti a processo, gli un. 

Protesta-giordana 
per le atrocità in Algeria 
AMMAN, 5 — Il governo 

«•lordano ha protestato presso 
la Francia contro le atrocità 
commesse ai danni degli arabi 
d'Algeria. 

La nota di protesta è s ta t i 
trasmessa a Parigi attraverso 
l'Ambasciata di Francia ad 
Amman. 

ai l iberali e il 4 al SED. Ri­
sultat i analoghi si registrano 
in un al tro grande quar t ie re 
operaio, quello di Wedding. 

SERGIO SEGHE 

Precipita nel Laos 
un aereo francese 

VIENTIANE, 5. — Un ae­
reo francese della compagnia 
« AIR-Laos i) che effettuava il 
suo primo volo commerciale 
con 26 persone a bordo, è pre­
cipitato ieri ad una t rent ina 
di chilometri a nord di Luang 
Prabang . I piloti degli appa­
recchi par tec ipant i alle ricer­
che hanno r ifer i to di avere 
avvistato i rot tami del l 'aereo 
in una zona montagnosa e co­
perta da fitti boschi. 

Incostituzionali in Belgio 
gli accordi di Parigi 

BRUXELLES, 5 — 11 consi­
glio di Stato belea ha espresso 
il parere che talune clausole 
desìi accordi di Parigi siano 
difficilmente conciliabili con 
la presente Costituzione ed c-
sigano, quindi, che questa ul­
tima venga modificata. 

Il consiglio di Stato, il qua­
le è il massimo organo con­
sultivo del Belgio in materni 
•duridica (ma i cui pareri non 
sono vincolanti per il gover­
no), ha aggiunto che la par­
ziale rinuncia alla sovranità 
nazionale implicita negli ac 
cordi di Paris i non è cosi am­
pia come quella a suo tempo 
provista dal trattato per la 
CED e che indusse il Parla­
mento belga ad iniziare un 
procedimento per una revisio­
ne costitU7lonale. 

Rilasciato dagli jugoslavi 
un motopeschereccio italiano 

BELGRADO, 5. — Si ap­
prende che è stato ri lasciato 
dalle autori tà jugoslave il 
motopeschereccio i t a l i a n o 
« Fiocco » il quale r ien t ra og­
gi in I tal ia . 

Visita in Jugoslavia 
del ministro Martinelli 

BELGRADO, a — Martedì 
alle ore 8,30 giungerà a Bel­
grado il ministro del rommer 
ciò con l'esteri». Mai tinelli. E" 
il primo membio del governo 
italiano che giunga in ve-,te 
ufficiale In Jugoslavia dalla 
guerra in poi II programma 
dei tre giorni" di permanenza 
a Belgrado comprende una 
-.«'rio di contatti ufficiali che 
pei metteranno al ministro ita­
liano di rendersi conto delle 
possibilità effettivamente :i-
perte ad una vasta collabora­
zione economica italo-iugo-
slava. 

Maltempo sulla Germania 
BONN, S. — Il maltempo 

ha imperversato la scorsa not­

te sulla Germania settentrio­
nale. Nella zona di Hannover 
il vento ha abbattuto alberi 
e pali telegrafici. Nell'Assi-!, 
presso Waldeck, la ciminiera 
di una cartiera è stata abbat­
tuta dalle rufliche del vento 
ed è anrlata a sfondale il tett > 
«Iella fabbrica piovocandon" 
il erol lo; quatt i oi operai di 
una squadia notturn i sono 
rimasti sepolti dalle n ia ienc e 
tre di esM sono rnoiti. 

Da Berlino si apprende che 
l 'uragano ha scopcichiato tet­
ti, sradicato alberi o provo­
cato il crollo di edifici lesio­
nati dai bombardamenti della 
ultima guerra ; si lamentano 
numerosi feriti. 

Il vento impetuoso che ha 
.«ofliato sulla costa tedesca del 
Mar del nord ha costretta 
gran numero di navi ed im­
barcazioni a cercare rifugio 
nei porti di Cuxhaven, Am­
burgo e Brunsbuettel . 

Le compromissioni coll'INGIC 
della PC e del PSDI a Piacenza 

11 comune diretto dai governativi ha rinnovato nel '53 l'appalto all'isti­
tuto malgrado le risultanze di un'inchiesta e l'opposizione delle sinistre 

PIACENZA. 5. — Dopo il 
grave colpo inferto ieri a!-
Pl.N.G.I.C. con l 'arresto del­
l 'attuale di re t to le provincia­
le rag. Giovanni l ira-chi e 
del (ir. Sebast iano Renda con­
i g l i e r e di pre le t tu-a , lo scan­
dalo sta a ^ u m c n d o più aiu­
ole proporzioni. Oggi si è dif­
fusa la voce secondo la quale 
allo stesso vice prefetto dot­
tor Pre.-damburgo. che da va­
rie set t imane aveva troncato 
ogni at t ività di .sii.i com;.cten-
/.n. e che risulta sospeso dalle 
--ne funzioni, è stato rit irato 
il passaporto. Sul comune, di­
retto dal la maggioranza d. e. 
si appi 'n ta ora "at tenzione 
dell 'opinione pubblica. 

Domocn, t innì e raragatt ia-
ni avevano rinnovato l 'appal­
to delle i 1ioo.-te di ciiii-llmn 
all'I.N.G.I.C." nella primavera 
del 19i»3, noncc-hiiite l'anione 
contraria a ciue->ta decisione 
.svolta da l l 'oppi vione e no­
nostante ]o ri u l ' . 'n /e di una 
HimmiwiniK- commi.de di in-
ch:e->ta la quale afceitò .-ulla 
condotta dell'I.N.G.I.C. uhev ; 
tali da giu->tificaie una denun­
cia alla autorità giudiziaria 
contro l 'istituto. Il .-.indaco e 
i suoi collabora'ofi debliono 

quindi spiegare i motivi del 
loro at teggiamento alla citta­
dinanza, tanto più che non 
sono ancora note le ragioni 
per cui, recentemente , il 
sindaco è s ta to interrogato 
dalla Corte d 'appello bologne-
ìe . La notizia, apparsa su un 
sett imanale, non è stata smen­
tita dall ' ing. Chiapponi che 
cerca di circondare la sua 
persona e i suoi atti con il 
più profondo mi.-tero. 

Sei operai travolti 
dal creilo di un edificio 
MERANO, 5. — Sei operai 

feriti, due dei quali g r a t a ­
mente. sono il tragico bilan­
cio del ci olio di un edificio 
in costruzione, verzicatosi 
s-tamane a Merano. Poco do­
po le 9 gli operai erano in­
tenti al lavoro al quarto pia­
no di un fabbricato, in via 
Petrarca, quandi», con un boa­
to spaventoso lo stabile è 
crollato travolgendoli- Quan­
do le squadre di .-occorso .-ono 
giunti sul posto quat tro ope­
rai erano già .stati sommaiui-
mente socco:- i dai volente­

rosi subito accorsi. Degli altri 
nt-.sauna traccia: scomparsi 
sotto le macerie. Solo dopo 
lunghi minuti di febbrili ri­
cerche da parte dei vigili del 
fuoco. e v i .-ono stati riporta­
ti alla luce, sanguinanti ma 
vivi in quanto, fra il terric­
cio e le travi spezzate, aveva 
filtrato l 'aria necessaria per 
tenerli in vita. 

I feriti tratt i in salvo in 
questo modo sono in 3<ienne 
carpent ie ic GIIL-''PPC> Lr' .on-
to e il liOenne mura tore Li­
vio Clericuzzo, i quali , tra­
sportat i all 'ospedale tono 
stati ricoverati in corsia con 
prognosi i i -ervata . avendo ri­
portato ent rambi ferite ab­
bastanza gravi . Gli a l tn quat­
tro sfortunati lavoratori il 
l'-lenne pio- •••o-p C: , ,o ," l , -o 
Cacciato, il 23enne carpent ie ­
re Leonardo I'adovari. il 
4 l enne muratore Igna/.in Spc-
ches e il 53enne Alvise Mas-

ai in, aneli esso muratore , 
hanno invece r iportato solo 
lievi ferite. Il costrut to:e de1 

fabbricato, architetto Ro<-n, è 
: tato lungamente interrogato 
dalla polizia che sta condu­
ci mio attive indagini 

Pio XII sembra ormai avvialo 
verso una rapida guarigione 

Il Papa ha ingerito cibi liquidi e ha pronunciato qualche parola alla radio vaticana 

Le condizioni di Pio XII 
vanno g rada tamente miglio­
rando. La scorsa notte il Pon­
tefice ha potuto r iposare qual­
che ora . Il d is turbo del sin­
ghiozzo va scomparendo e ieri 
mat t ina il Papa, dopo avere 
ascoltato la Messa, ha potuto 
prendere qualche cucchiaio di 
brodo. 

La ripresa dell 'al imentazio­
ne por via diret ta viene con 
siderato dai medici come uno 
dei fattori più important i per 
la guarigione di Pio XII . Il 
vomito e il singhiozzo dei 
giorni scorsi avevano infatti 
impedito a l l ' ammala to di in­
ger i re cibo anche liquido. K-
gli era ridotto di conseguen­
za in condizioni di grave pro­
strazione fisica. Per combat­
tere tale prostrazione si e ra 
ricorso ieri alla somministra­
zione per via endovenosa eli 
aminoacidi e plasma sangui­
gno. In seguito e ra stato de­
ciso di servirsi del sondino 
tipo Einhouru . t rami te il qua 
le si facevano giungere nel 
l 'organismo del l ' ammalato so­
stanze nutr i t ive . Comunque 
l 'a l imentazione per via orale 

I giudizi di un prelato inglese 
sulla prosperità dell U.R.S.S. 

Un articolo «lei dottor Sopcr, della Chiesa metodista britannica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 5 — Il dottor So-
per, ex presidente della Chiesa 
metodista inglese, ha compiuto 
«ina visita di quindici giorni in 
URSS (on altre personalità del 
clero britannico, su invito della 
Ch'e-a rus.-a. 

Ritornato a Londra, il dottor 
Soper ha riassunto le sue im­
pressami di v i n a i o in un ar­
ticolo apparso sul News Chro-
niclc, dal quale si possono ri­
cavare alcune affei «nazioni di 
carattere generale notevolmen­
te interessanti, e L'Unicne So­
vietica — scrive il prelato — 
sta prosperando economicamen­
te e socialmente. L'ondata di 

m t t potenza e il senso di progresso 
dici prepotenti sono* sUTi" i e r i ! 5 0 " 0 d i l , n a f\ .«lenza -^hinc-
rondannat i alla Corte d'Assise| cianie. F ^ i si itpnnnjnnn irri­
di Winchester, a pene detent ive , mediatamente, sia che uno Vi­
da 9 mesi a 3 ann i ; uno solo di [siti i negozi, ispezioni i va«ti 
essi è stato rilasciato con la .progetti di costruzioni edili. 
condizionale. ! entri nella ferrovia sotterranea 

Nel pronunciare le senlen- 'd i Mosca, ammiri la colossale 
7C, il presidente della Corte,-università, meglio ancora, si 
giudice N y m e . ha espresso il ; fermi all 'angn'o di una strada 
suo orrore per la brutali tà dei e guardi il flusso di un'urna-

Bartali esce illeso 
da un grave incidente 

L'auto del campione sì è scontrata con una 
macchina guidata dal conte Piccolomini 

nità piena di fiducia. 
Tutte le statistiche confer­

mano il continuo aumento del 
livello di vita e la diminuzio­
ne dei prezzi. Nelle fabbriche, 
nelle scuole, a teatro o al ci­
nema. noi sentivamo di assi­
stere a una grande ed ecci­
tante avventura dello spirito 
umano, che sta già attuando 
molti aspetti caratteristici 
•f*;: concezione cristiana ri*" 
vita ». 

La secorda osservazione del 
'irelr.to è che i cifadini eov:c-
tici sono felici del loro regime 
•» r-"o"l!os : t'elln lo'o realir-
zazione: € L'idea di un popolo 
rus«o terrorizzato che mormora 
la sua speranza in una contro­
rivoluzione e aspetta patetica­
mente il giorno della liberazio­
ne dal tiranno che lo opprime 
è una ridicola sciocchezza. 
L'Unione Sovietica viene go­
vernata con il consenso del 
popolo ». 

LUCA TREVISANI 

FIRENZE, 5. — Un p a u r o 
so incidente, che pe r il s an 
gue freddo del campione non 
h a avu to t ragiche conseguen­
ze, è occorso oggi a Gino 
Bar ta l i , sul la via Cassia a l i 
k m . da Firenze. 

Bar t a l i a bordo deila sua 
<r fuori ser ie » s tava r i e n t r a n ­
d o a F i renze , Da Siena, q u a n ­
do, g iun to nella località s u d ­
d e t t a ,ad una curva si è v i ­
eto v e n i r e verso di sé a forte 
velocità u n a ««Appia» guidata 
da l con te Innocento Piccolo-
min i d i S iena . Il corr idore 
accorgendosi di non poter 
ev i t a re lo scontro , h a s t e r ­
za to b r u s c a m e n t e sul la des t ra 
quas i s f iorando i pa raca r r i . 
m a o rma i l 'a l t ra macchina gli 
e r a a r idosso e la collisione 
di fianco è s ta ta inevi tabi le 
L ' a u t o del campione h a Ri­
r a t o su se stessa d i v e l l e n d o 
u n pa raca r ro , m e n t r e quel la 
del • conte Piccolomini dopo 

a v e r r imbalzato dal l 'a l t ro l a ­
to della s t rada , si è fermata 
d ie t ro la curva dopo avere 
u r t a t o un albero. 

Nessuno dei due conducen t 
ha r ipor ta to ferite; molto 
danneggia te invece le due 
macchine . Bar ta l i appar iva 
p iut tos to scosso. P iù ta rd i ha 
d ich ia ra to che quel la era 
s ta ta l 'unica vol ta nella sua 
vita in cui aveva c redu to che 
pe r lui fosse finita. 

Identificato il morto 
della via Aurelia 

E" 5t«to identificato il c:cl>:« 
travolto « uccido, l'a'.tro giorno. 
all'altezza de: km. 43 <5«r* via 
Auren». si tratta del 27cnne> 
Carlo Urtano I/auto tnvwiitrt-
ce. un-.», in "«00 tardata Roma 
Ifl-IOTR. era gu:dn'a dal proprie 
•«rio n.»-rhf*« felice Guglielmi 
di 41 ar.r-.i. 

Studenti in auto 
attraverso l'Africa 

LONDRA. 5. — Oxford ha 
bat tuto Cambridge in una nuo­
va originalissima sfida sportiva 
fra le due univers i tà : un giro 
dell'Africa in automobile. 

I-a sfida venne lanciata la 
primavera scorsa in un club 
not turno di Hong Kong da uno 
studente Hi Cambridge: scom­
metto. egli disse, che nessun 
oxfordiano ce la farebbe a 
viaggiare at t raverso l'Africa. 
l.a sfida venne raccolta e la 
«tona dell 'avventuroso viaggio 
è stata narrata oggi al ritorno 
dei prntagonictt 

Il viaggio, della lunghezza di 
40.000 chilometri, è durato com­
plessivamente cinque mesi ed 
è costato 7.000 sterline. Cosa 
particolarmente notevole, esso 
è stato compiuto durante la sta­
gione delle pioggie. impresa 
mai tentata prima da altr i . 

Le due « squadre » erano 
composte da t re studenti e di­
sponevano di un automobile 
da campagna, ciascuna. Innu­
merevoli avventure sono capi­
tate ai sei giovani lungo il per­
corso. Fra l 'altro essi si sono 
trovati alcune volte a tu per 
tu con dei leoni, cavandosela 
grazie al loro sangue freddo. In 
Tunisia essi vennero presi in 
mezzo al fuoco della polizia 
francese e di un gruppo di ara­
bi travestiti da donne. 

Ad Addis Abeba. i duo equi­
paggi vennero multati di una 
grossa somma, per cs.ser rima­

sti nella citta sotto giorni an­
ziché sci. come stabilito tini re­
golamenti. Non avendo il dena­
ro per pagare, gli arditi stu­
denti chiesero un'udienza con 
la figlia del Negus Hailé Selas-
sié. la principe-».-,.-! Tanaglie, la 
quale sistemò ogni co--a. 

La vittoria finale è spettata 
alla vet tura dell'Oxford, giunta 
alla mèta con 2.000 punti di 
vantaggio. 

Ritrovato il cadavere 
di un bambino 

scomparso 23 giorni or sono 
BRESCIA. 5. — Due caccia­

tori hanno trovato uggì sulla 
riva del fiume Strone. in loca­
lità « Ytnccllaie », il cadavere 
del bambino Angelino Sala 
scomparso 23 giorni fa dalla 
sua abitazione in Verolanuo\a. 

11 bambino è morto per 
asfissia da annegamento. Kgli 
aveva t re anni ed era «-com­
parso nel pomeriggio del 12 
novembre. In tut to questo pe­
rìodo carabinieri, polizia, guar­
die campestri e contadini ave­
vano cercato in ogni angolo 
della zona senza alcun ri-ul-
tato. 
• Evidentemente, in quel tra­
gico pomeriggio, il bambino 
avventuratosi sull 'argine del 
fiume, era precipitato nei gor­
ghi annegando. 

offre indubbiamente Più sicu­
re garanzie o i medici confer­
mavano anche s tamane che, 
a meno che non si verifichi 
un co l labo cardiaco, non vi 
dovrebbe essere ormai più al­
cun pencolo per la vita del 
Pontefice. 

Il uiigliorarrìento delle con­
dizioni di l'io XII appare con­
fermato anche dal fatto che 
ieri sera il Pontefice ha rivol­
to un breve me-.-aggio di be­
nedizione ai p r tr.-ipanti alla 
cerimonia per !a venerazione 
del niio\i> beato P'iici lo Ric­
cardi. svoltasi nella Ba-ulica 
di San Pie t ro alle 17. 11 
Pontefice ha parlato ai mi­
crofoni della radio vaticana 
dal suo letto e I n pronuncia-
tf> solo poche paiolo con un 
tono all'allento. 

Proteste nei paesi arabi 
contro le condanne al Cairo 

BAGDAD, 5 — Nell'Iraq la 
condanna ;i morte di numerosi 
fratelli musu'mani egiziani h» 
prcvocato granile imp:e=.-ione, 
e numerose sono !e personalità 
icligio.-e the hanno telegrafato 
ai capi di Stati dei principali 
pae-i musulmani ch'edendone 
l'intervento. 

Lo sceicco Zabui. pie-udente 
del comitato di educazione mu­
sulmana e della a--;oc:azionc 
Per la Palostin-i. ha annunciato 
la sua imminente partenza per 
t! Cairo dove si leca a capo di 
un,i delegazione. In Siria l'agi-
tazi"iie va aumentando: si ir.-
<ce:iano ffran ti dimostrazioni 
nelle vie di Dama.-co. e gli stu­
denti universitari e secondari di 
tutte le città hanno proclamato 
Io feiopero generale in segno 
di protesta. 

Iniziano le fratnitive 
per il confratto degli edili 
O^gi avranno inizio e Reme 

!e trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro d'V'.i ope­
rai edili. Le di-cussio'i i-ite-
re?-ano una ca'.egorii d : o t r e 
'nozzo milione di lovorit^ri. 

Tra le diverse richieste a»sn-
znie dalla F.I.L.E A., ne.Vinte-
ro?-e dei lavoratori -li qii^s'a 
ca'egoria. vi. è ancnc 3 ielle di 
un aumento C a r i a l e . 

Si riunisce oggi 
il C. C. degli ospedalieri 
O^i: e domani si riuT-»*e a 

Roir-i ;! Comitato centrj.«* Del­
la Federazione ospedali-ri per 
d'.-catere il seguente i-d.g.: 1) 
iziore della FoderazI-ne per 
Vi ri:ia--ci*a degli jspedili e 
per una migliore assistenza sa­

nitaria al popolo iLiiun 1; 2) 
'.a lotta per i miglioramenti eco­
nomici e per la difesa d.'i di­
ritti dei lavoratori. 

6 milioni ai « 13» 
164.000Jire_ai « 1 2 » 

Le vincite al Totocalcio di 
questa settimana non sono mol­
to elevate come quelle delle 
scor.se set t imane: considerevo­
le, tuttavia, e il premio che \ a 
ai Iti vincitori del « tredici », di 
cui quattro rom,iui: avi mi­
lioni circa; ai «dodici». 1088 
in tutta Italia, vanno ltìl.UOO li­
re a testa. 

I fortunati « tredicisti » delle 
altre città si trovano a Milano 
(a), a Bari (2), a Torino (4), a 
Palermo ( 1 ), a Feirara ( 1 ), a 
Verona (1). 

Domani a .Ospedaletti 
prove della « Lancia » 

SANREMO. 5 — Ascari. 
Villoresie Castcllotli saranno 
domani e martedì sul circui­
to di Ospedaletti per provare 

le nuove macelline da corsa, 
formula un<>. della « Lancia » 
che — rome noto — hanno 
Uià debut ta to al G. P. di Bar­
e-elle ria. 

La <• Lancia > a w e b b e de­
ci.-') questo ulteriore collaudo 
per la f< m u d a uno in previ-
- iono della sua partecipazio-
nene al G. P. d 'Argent ina che 
.-•i correrà nel pro.-simn mese 
di gennaio e che sarà valevo-! 
'e quale prima prova delj 
camoif-nato del mondo 1955 

Il Conpresso di Napoli 
(Cuutìuuaz. detta 1.' pagina) 

tnocratica fra i col t ivator i d i ­
rett i , pe r le elezioni degli 
organi d i re t t iv i de l le nuove 
m u t u e di assistenza ai con­
tadini, affinchè esse d i v e n ­
gano ver i s t r umen t i di ass i ­
stenza e non mezzi pe r l 'a t ­
t ività paternal is t ica e di cor ­
ruzione dei clericali . 

Come terzo obiet t ivo, p o ­
niamo la r ivendicazione e la 
lotta pe r efficaci p rovved i ­
menti pe r la difesa del suo ­
lo mer id ; ona le , minacciato di 
disgregazione na tu ra l e , a 
causa del la a r re t ra tezza e 
d e l l a insufficienza del le 
s t r u t t u r e economiche e delle 
opere pubbl iche. 

Infine — ha concluso Al i -
cata — la nostra azione d o ­
vrà farsi più la rga ed e n e r ­
gica cont ro il dominio dei 
monopoli , per la difesa delle 
industr ie , per la l iber tà n e l ­
le fabbriche. 

P r ima del discorso conclu­
sivo di Alicatu, avevano p r e ­
so la parola, sa luta t i da g r a n ­
di ovngioni, i compagni Luigi 
Longo e Rodolfo Morandi , i 
qual i hanno recato il saluto 
r i spe t t ivamente del la d i r e ­
zione del par t i to comunis ta o 
della direzione del par t i lo 
socialista. 

Il compagno Longo ha sot­
tol ineato la g r ande impor ­
tanza dello sv i luppo delle 
forze democra t iche nel Mez­
zogiorno, che si è ormai a l ­
l ineato a t u t t e le a l t r e r e ­
gioni dell ' I tal ia . 

I lavoratori , le masse po ­
polari del nostro pae.ce — 
ha de t to il vic-9 segre tar io 
genera le del P.C.I. — hanno 
ormai la forza e la capaci tà 
di impedi re che le l iber tà 
conquis ta te vengano colpi te ; 

q u a n d o h a descr i t to le t e n i ­
bili condizioni in cui vivono 
le famigl ie dei pas tor i sa rd i 
oppressi da l lo s f ru t t amento 
di padron i e minaccia t i q u e ­
s t ' anno da u n a te r r ib i le s i c ­
cità, che fa mor i r e a cen t i ­
naia i capi di bes t i ame pe r 
la mancanza di pascoli. G i u ­
seppe Noris h a pe rò de t to 
del le nuove esper ienze di lot­
ta che si v a n n o diffondendo 
fra i pastor i , ciò che i m p e ­
dirà in s e m p r e maggiore m i ­
sura che al t r i giovani pion-
dano la s t r ada del band i t i ­
smo e facciano la fine di 
Tandeddu . Al la fine de l l ' in ­
t e rven to , l ' assemblea dopo 
un applauso d u r a t o a lcuni 
minut i , ha vo lu to che il pa ­
s tore Giuseppe Noris fo.sse 
ch iamato a far pa r t e della 
presidenza. 

Parla Negarville 
E' sali to poi alla t r i buna 

il compagno Negarvi l le , s e ­
na to re di Tor ino , che ha a n ­
nuncia to che assieme a lui 
sono venut i al congresso del 
popolo del Mezzogiorno e 
del le Isole d u e operai della 
Vibert i , impegna t i nel la r e ­
cente lotta (vivissimi sono 
stati gli app laus i del la a s ­
semblea) ed ha, da quel la 
lotta, preso spun to per sot­
to l ineare la profonda unità 
di motivi d i e sono alla base 
del le ba t tag l ie nel Nord e 
nel Sud d 'I tal ia, con t ro il 
nemico pr inc ipa le cost i tui to 
dai grandi monopol i i ndu ­
striali e da que l le forze che 
operano pe r m a n t e n e r e l 'ar­
re t ra tezza del mer id ione . 

Al t r i in te rven t i h a n n o svol ­
to il de lega to Vincenzo C e ­
rasoli, p res iden te del l 'Asso­
ciazione d e g l i a.sscgnatari 

css-j anzi, possono a n d a r e del l 'Ente Fuc ino ; u n a op'"-

Esplode una bombola di gas 
e ferisce cinque persone 

P.M.KRMO. ó — Cinquv feriti 
".illudi si .'-ono ii". uti :ipl t.inio 
pr merlano l*r lo scoppio ci 
una t oinbo'a di jj.is liqulco. 

Lu Ucnngrr.zioiit*. u\ venuta in 
una • abitazione Ut \".co'.o Uei 
charme o. npl qnurtiere Uaiiaro. 
tui-ancue prcnocuto U roitura 
di nu::ierosl veni. 
' I cii'.que feriti hanno rlcetuto 

!e cure del e:»*- i ati'c.'.|iedale 
;le;:.i IeilCiU/zu lime :-o:.o ttu'.i 
«riutitCtiti guaribili in 15 giorni. 

NELLE ELEZIONI DELLE COMMISSIONI INTERNE 

A Bologna e Brescia 
progressi della CGIL 
Numeros i successi s o n o voti, 14 meno dello scorso 

s ta t i o t tenut i dal la CGIL n e l ­
le elezioni pe r il r innovo d e l ­
le C.I., in ques t i ul t imi gior­
ni. Di par t icolare ri l ievo 
quel l i al la « Ber re t t a » di 
Brescia e all 'Officina depo ­
sito locomotive di Bologna 
dove le liste uni tar ie , nono­
s tan te l 'aita percen tua le r e ­
gis t ra ta l 'anno scordo, hanno 
fatto u n nuovo balzo in a -
vant i . 

A BRESCIA al la « F a b b r i ­
ca d 'a rmi Bere t t a » di G a r -
done i r i su l ta t i sono i s e ­
guent i : FIOM, voti 849 (63.5 
per cento) seggi 5; Cisl voti 
433 (36.4": ) segui 3. 

Nel 1953 la FIOM aveva 
o t tenu to SOI voti ( 6 0 , 2 ^ ) la 
CISL 501 (37.6 n) e la UIL 
27 ( 2 . 2 ^ ) . Il seeeio impie ­
gato è s ta to a t t r ibu i to anche 
ques t ' anno al la lista CISL. 

A BOLOGNA. all 'Officina 
deposi to locomotive del le F S 
!a CGIL si è aggiudicata i 
se t te segqi in pal io con il 
94 ^ dei 491 voti validi , cioè 
il 2 ^ in Dia del lo scorso a n ­
no. La CISL ha o t tenuto 28 

Gratifiche natalizie 
agli statali della R.D.T. 

BERLINO. 5 — L'ageruia 
A.D-N. annuncia che il gabi­
netto delia Repubblica demo­
cratica tedesca ha starnino di 
concedere ai dipendenti st . tal i 
gratifiche natalizie per l'am­
montare complessivo di 109 mi­
lioni di marchi. 

Rischio di sfracellarsi 
per inseguire due ladri 

Una balconata gli crolla sotto i piedi mentre chiede aiuto 

Convegno nazionale 
dei vigili urbani 

FIRENZE. 5. — Questa mat­
tina, nel salone dei Dugento. 
in Palazzo Vecchio, è inizia­
to il Convegno nazionale dei 
vigili u rban i , organizzati nel­
l 'Unione nazionale dei dipen­
denti da Enti locali aderente 
alla CGIL. Erano pre-ent i il 
<en. Bitossi. segretar io della 
CGIL, e il s e g r e t a r i generale 
iplla categoria Giuseppe Di 
Lorenzo, ' 

CATANIA. 5. — Un uo­
mo veramente sfortunato può 
dir.-d il rappresentanze di 
commercio Calogero Romeo. 
di 46 anni , il qua le men t re 
\ e m v a derubato della sua 
auto % ha coreo il rischio di 
precipitare da un balcone. 
Egli si t rovava sul balcone, 
i l terzo piano di un albergo. 
quando ha scorto due uomini 
intenti a forzare lo sportel lo 
della sua macchina che a v e ­
va lasciata incustodita nella 
via San Giul iano. Allora si 
è mesxi a gr idare e a gesti­
colare pe r r ich iamare l 'atten­
zione dei parsat i . Ma in quel 
momento il lastrone della 
balconata è crollato e il Ro­
meo, riuscito ad aggrapparsi 
•n tempo al l ' inferr iata, è ri­
masto pemo'.oni nel vuoto. 

For tuna tamente il rumore 
orodotto dal crollo del la c t ro. 
ne ha fatto accorrerò alcune 

ricolta, h a n n o t ra t to il rap 
presentante darla pericolosa 
situazione. In tan to però ì due-
ladri . approfit tando del t ram­
busto. avevano aper to lo 
sportello e si e rano allonta­
nati a bordo dell 'auto. 

anno. 
II r i su l ta to del le u r n e in 

questa azienda s ta ta le assu- j 
me u n par t icolare signif icato ' 
nel momen to in cui. con la • 
Jegee - delega. Governo e ! 
CÌSL ten tano di resp ingere i 
le u rgen t i e eiusto r ivend i ­
cazioni dei d ipendent i p u b ­
blici. 

A COMO alla FISAC la L i - f 
sta un i ta r ia ha o t tenuto la! 
macfiioranza assoluta con- ! 
qrns tando 1<>2 voti contro 93j 
r ipor ta t i dal la CISL. T re sec - I 
gì sono stati anrriudicati a l la ! 
CGIL e 2 alla CISL. 

AH** Asporno > ili A r n u a t a , 
Scrivia. la lista del la CGIL 
ha o t tenu to l'i'.O pe r cento dei 
suffraci . I voii sono cosi s ta t i 
r ipa r t i t i : CGIL voti 132 ( p a ­
ri alI'AO per cento) CISL v o ­
ti 33 (20 per cento'». T re secui 
sono s ta t i qu ind i assegnat i 
-din CGIL men t re il ciuarto 
sarà assegnato con i resti. 

Anche in que.-ta azienda. 
or ima e r e i corso delle vo-
taz-'oni è stato regi>trato un 
massiccio in tervento della di­
rezione a favore della CISL 

A FIRENZE. *i sono svolte 
ie elezioni pe r il r innovo del­
la Commissione Interna alla 
officina Muzzi. La lista del!a 
FIOM ha r:portr.t.i un net to 
successo Ecco i r isul tat i : o-
perai votanti 61 : lista FIOM 
voti 54: rmpfernti votant i 9: 
lista FIOM voti 9. 

Denunciato un impiegato 
per furto di un milione 

I carabinieri de.;a po i r a g.u-
dUlEna <le:ia I Compagnia In­
terna hanno denunciato l'im­
piegato privato Giu-eppe Miglio 
di 27 anni, JJ qua'.e avev» sot­
tratto B90 0OO lire a.la società 
i France Service Turisrne », con 
sedo !n via Barberini 87. di cui 
era dipendente. 

E* stato denunciato anche t 
30enne Andrea Coreani per con­
corso ne!!o «:es*o reato e fa so 

pei ione che, non senza dif- in scrittura priiata. 

Nuove vittorie della CGIL 
alla Sielle e alla Ranieri 

Le elezioni per il rinnovo del­
le Commissioni interne in altre 
due aziende. la SIELTE e la 
RANIERI, hanno confermato il 
saldo prestigio della CGIL tra 
le categorie Iaxoratrici della 
Capitale. 

Nemmeno qnest'avino la CISL 
e gli altri sindacati minoritari 
hanno avuto la possibilità di 
presentare, nelle due aziende 
metalmeccaniche, proprie liste 
e propri candidati: gli ottanta 
«oli della RANIERI sono an­
dati. naturalmente, tatti alla 
lista della CGIL; alla SIELTE 
tatti I dipendenti (NI meno 33 
in trasferta) hanno rotato per 
la lista della CGIL: nessuna 
«cheda bianca si e avuta nh 
ie l la prima né nella seconda 
a Mirica. 
Lo stesso risaltato si era avo­

lo nelle elezioni del 1953. 

avant i , apr i rs i la s t rada de l ­
l ' avvenire . 

Qui, nel Mezzogiorno, niù 
ch ia ramen te si palesa il fine 
dei ten ta t iv i del la democra ­
zia cr is t iana e del suo gover­
no di isolare le forze di a v a n ­
guard ia della democrazia . 
Qui si vede bene come q u e ­
sti Un ta t i v i nascondono in 
real tà la intenzione di p a r a ­
lizzare Io forze del la r i n a ­
scita. di impedi re che si sv i -
Irppa.no 'e energie pouolan. 
di m a n t e n e r e la politica 
<• meridionale - sul niano d^l-
le concessioni dal l 'a l to , del 
pa terna l i smo, del la rea l izza­
zione di a lcune (assai poche; 
in ver i t à ) opere pubbl iche . 

Ma così non si r isolve il 
p rob lema d e I Mezzogiorno; 
esso si r isolve solo c h i a m a n ­
do il popolo stesso alla azio­
ne e al la lotta, cont ro le 
s t r u t t u r e sociali e economi­
che a r r e t r a t e , sv i luppando le 
energ ie popolari , d a n d o loro 
l ibero campo nel la direzione 
della V'ta locale, regionale. 
nazionale. 

Alleanza tra Nord e Sud 
Di qui der iva il fa t to che 

la a l leanza fra le masse o p e ­
ra ie del Nord e le popolaz io­
ni meridional i , non sia so l ­
tan to un ist int ivo e doveroso 
legame di sol idar ie tà di o p ­
pressi e sf rut ta t i d i d iverse 
par t i d 'I talia, ma rappresen t i 
il con tenuto stesso di u n a 
unica lot ta democra t ica , pe r 
ii r innovamento , pe r il p r o ­
gresso di tu t t a la Nazione. 

Il compagno Morand i si è 
soffermato s u 1 significato 
rìcìì'unità fra comunist i e 
socialisti, in par t ico la re nel la 
l o t t a ne r la r inasc i ta del 
Mezzogiorno. I falsi d e m o ­
cratici che t an to insistono 
per la ro t tu ra di ques ta uni tà 
non si rendono conto che e s ­
sa rappresen ta , sopra t tu t to 
nel Mezzogiorno, l 'unica for­
za coesiva, l 'unica forza d e ­
mocrat ica a far f ronte al la 
reazione e al la d isgregazio­
ne. l 'unica forza nuova, ca ­
pace di impostare e di con­
d u r r e la bat tagl ia p e r la r i ­
nascita del Mezzogiorno e il 
progresso della Nazione? 

Puer i l e e idiota — ha det to 
Morandi — è con t r appor r e i 
vuoti motivi del la p r o p a g a n ­
da ant icomunis ta a l la rea l t à 
della lotta del le popolazioni 
meridional i . 

L 'u l t ima seduta del con­
gresso si e ra ape r t a alle 9, 
•=ntto la pres idenza di Spano. 
che più t a rd i ha lasciato il 
nosto al compagno Remo 
Scappini . P r i m i a p r e n d e r e 
la parola sono s ta t i u n o p e ­
raio di Carbonia . delegato 
dei mina tor i del Sulcis , che 
ha prospe t ta to le possibili tà 
esistenti di i nc r emen ta r e la 
produzione carboni fera s a r ­
da. nel q u a d r o di u n a nuova 
politica di lotta ai monopol i 
e di sv i luppo p rodu t t ivo del 
Mezzogiorno; il sen. V incen­
zo Milillo che, p a r l a n d o a 
nome della Cos t i tuente della 
Ter ra , ha i l lus t ra to la g r a n d e 
impor tanza pe r il r i sca t to ed 
il progresso meridionale , d e l ­
la r i forma dei con t ra t t i a g r a ­
ri, fa t ta in Questi giorni o r ­
se t to di un t u r p e m e r c a t o fra 
le forze governa t ive e r eaz io ­
nar ie . e del lo sv i luppo della 
coonerazione; il segre ta r io 
della Camera del Lavo ro di 
R o m a , Mar io M a m m u c a r i . 
che ha reca to il s a lu to dei 
lavorator i del la cap i ta le ; e 
Fon. Riccardo L o m b a r d i . Il 
depu ta to socialista di Mi la ­
no si è i n t r a t t e n u t o s o p r a t ­
tu t to su .uno degli aspet t i che 
meglio mos t r ano il l egame 
fra la lot ta degli opera i dei 
grandi cen t r i indus t r ia l i se t ­
tent r ional i e la lot ta del le 
popolazioni mer id iona l i : la 
man ie ra in cui, cioè, i m o ­
nopoli industr ia l i g r avano sul 
Mezzogiorno in u n a misura 
forse ancora p iù Ia rca di 
quan to non rappresen t ino u n 
ostacolo a l lo sv i luppo p r o ­
dut t ivo nel se t ten t r ione . 

Dopo lo in te rven to della 
Matera di Foggia sui p r o ­
blemi della scuola e della 
conquista della cu l tu ra da 
n a t i e del le masse p iù a r r e ­
t r a te del Mer70giorno, è s a ­
lito alla t r ibuna Giuseppe 
Vori*, pas tore del la B a r b a -
eia. La sua b reve esposizione 
ha des ta to la più profonda 
commozione nel l ' assemblea , 

ra ia del le cr is ta l ler ie nazio­
nali di Napoli , oggi in lot ta 
cont ro la minaccia di smobi ­
l i tazione; il depu ta to reg io­
nale sicil iano Michele Kus^o 
che ha r i fer i to sui più r ecen­
ti successi del mov imen to dei 
contadini s ici l iani: la con ta ­
dina ca labrese Mar ia M a r r a ; 
iì do t tor Avoìio, della seg re ­
ter ia della Associazione dei 
contadini del Mezzogiorno; 
un contadino di Card ina le 
( C a t a n z a r o ) ; il g iovane s ici­
l iano Roxas . 

L 'assemblea ha anche a p ­
plaudi to i b rev i in te rven t i 
del p i t tore Ernes to Treccani 
che ha reca to il sa luto degli 
ar t is t i democra t ic i di Milano, 
p dello sc r i t to re Leonida R e ­
paci, il qua l e ha sot tol ineato 
il nascere e lo sv i luppars i 
di u n a n a r r a t i v a neorea l i s ta 
specie nel Mezzogiorno; e il 
regista c inematograf ico Giu­
seppe De San t i s ha inviato 
un caloroso t e l e g r a m m a 

Nella ta rda sera di ieri, era­
no in tervenut i nella discussio­
ne del congresso il compagno 
Mario Montagnana . che ha re­
cato il saluto dei 400 mila la­
vorator i iscritt i alla Camera 
del Lavoro di Milano; il dott . 
Genti le del comitato per la di­
fesa della scuola di Naooli ; 
l'onci aio Camillo Scipione 
della commissione in terna 
della Montecat ini di Bussi 
(Pescara); e l 'on. Antonino 
Varvaro . depu ta to regionale 
siciliano, il qua le ha denun­
ciato il r ed ime di te r rore e di 
repressione poliziesca is taura­
to in Sicil-'a contro le masse 
popolari dal governo naziona­
le e dal governo regionale. 
Oggi, ha det to Varvaro . il po­
polo Siciliano e i deputat i del 
popolo nell 'Assemblea Regio­
nale. sono imDegnati in una 
g rande bat tagl ia per la rifor­
ma ammin ' s t r a t iva , che deve 
abolire i prefet t i e da re larqa 
autonomia al le amminis t ra ­
zioni locali. Chiediamo, pe r 
questa lotta, la solidarietà di 
tritio il Mezzogiorno e di tut­
ta I tal ia. 

Nell 'antica e g rande piazza 
di Por ta C a p u a n a una impo­
nente folla ha par tecipato in 
serata al comizio di chiusura 
del congresso, a onta del cat­
tivo 'empo- L u n g a m e n t e ac­
clamato il sena to re Ar tu ro La­
briola ha r ivol to u n appassio­
nato saluto ai delegati e al 
popolo del Mezzogiorno e del­
le Isole p resen tando poi gli 
orator i designat i . P r imo a 
p rendere la parola è s ta to lo 
on. Paolo D'Antonio, che rome 
democrat ico non vincolato a 
nessun Dartito politico ha sot­
tolineato il significato demo­
crat ico e l ' importanza nazio­
nale delle lot te impegnate dal 
popolo sicil iano. Concluden­
do il suo breve discorso l'or*. 
D'Anton.'o ha r iaffermato con 
forza le necessità per i demo­
cratici sinceri di lo t tare fianco 
a fianco con le forze popolari 
socialiste: solo pe r questa via 
è possibile impor re la rìnascr-
ta del Mezzogiorno. 

Un discorso vivacissimo, ric­
co di spun t i polemici, hn poi 
pronuncia to il compagno se­
na tore Ruggiero Grieco. Ren­
dendosi in t e rp re te della fie­
rezza e iìt-11'orgoglio che an i ­
ma o^gi i mer id ional : per il 
contr ibuto di lot ta che essi 
por tano nell 'azione sene ra l e 
per il r innovamento democia -
tico del nos t ro paese, Grieco 
ha esa l ta to l 'alleanza Nord-
Sud d iven ta ta real tà viva, o-
ne ran t e e determinant*». I t e ­
mi essenziali d ibat tut i al con­
gresso snnt> s tat i r ipresi dal ­
l 'oratore in polemico cont ran-
nun to con le te«i clericali . 
condannate al fal l imento di-
nr.nzi alla rea l tà viva della 
nuova coscienza politica m a ­
t u r a t i in milioni di meridio­
nali in ones to secondo donr>-
^ u ^ r a . Con u n r innovato ap­
pello all 'azione democrat ica 
r.er »1 ris-netto della costi tu-
rione. contro il riarmo tede­
sco e pe r il riscatto del Mez-
'oa inrno . Grieco ha t e rmina to 
•ni eTandi applaus i il suo di-
cc^rco. 

Ult imo o ra to re •! senatore 
r m i l i n T.';«;sii eh*» ha denun-
"ì^to. nella sua equivoca «o-
*t->riza. il p re teso «mer id io -
"qli^mr* « fanf-inlano sul t i 
-«nrt i della politica condotta 
>->ir->ttn3le « o v e ^ o e dall ' in-
^.'r'TA <:etniito daH-i D C ci«i 
in Sicilia come in Val d'Aosta. 
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ITALIA 
lìlloria della wolonlà 

Tutta la cronaca: dalla prorompente azione iniziale 
del goal di Frignoni, olla guizzante rete di Galli, a/ 
ritorno di fiamma dell'Argentina, all'apoteosi tinaie 

(Continuai , della 1 ' pagina) 

audaci, ci avrebbe voltato le 
spalle se, dupo la p r i m a rete, 
noi ci foss.wo vilmente chiu­
di .sotto i pali di V io la . 

Forse i nostri azzurri pa­
gheranno caro lo sforzo a cui 
,-i sono sottoposti ieri; ab­
biamo r i s t o i loro visi stra­
volti, tagliati dalla fatica; ma 
i i ca l c io i t a l i a n o a v e v a biso­
g n o di una ventata di aria 
intra, di un po' di o s s i g e n o , 
aveva bisogno di un e s e m p i o 
l a m i n o s o che i n d i c a s s e la via 
a tutti. La prima pietra per 
la r i n a s c i t a de l nostro c a l c i o 
e s t a l a p o s t a : o r a s p e r i a m o 
{/ie l'opera di ricostruzione 
t cii()a proseguita. 

Gii a r g e n t i n i , ri n o s t r o int­
iere, erano impreparati alla 
. so rp re sa : si e ra t to c o n v i n t i 
clic gli azzurri non si sareb­
bero battuti: inoltre la vigilia 
r a t t a o c c u p a t a a discutere i 
contratti di trasferimento li 
Ini i n d e b o l i t i moralmente. Gli 
urgcutnii non possono addos­
sare hi colpa della loro gior­
nataccia al terreno, che il p r a ­
to d e l l ' O l i m p i c o , n o n o s t a n t e 
l'i pioggia, era clastico, per­
fetto. Dobbiamo anclie d i r e 
ri te i bianco-celesti non h a n ­
no gettato nella battaglia tut­
te le loro energie: a un certo 
p u n t o si sono rassegnati e 
giocavano come noi contro l a 
S f i l z e r à a Basilea. 

La sconfitta d e l l ' u n d i c i di 
Stabile dovrebbe consigliare 
parecchi p r e s i d e n t i a ro+npc-
re i coi,tratti d'acquisto di 
tj'ocatori stranieri. Si d i a a i 
n o s t r i calciatori d i g n i t à . co­
scienza dei propri compiti e 
i>on ci tvunchernvnn le sodiH-
i / a : ; o»n 

Os .eivuiii'O le due jonna-
Z'oin schierate sull'attenti al 
i n""o del campo prima del-
l'iuiz-o. Gli argentini sono 
in media più piccoli e più 
leggeri. Al fischio del bravo 
erboro austriaco Steiner gli 
ergeutiui, con a ' c a t i i t o c c h i 
o r : , e precisi, invadono la 
i o s t ro m e t à c a m p o . T u t t a l a 
:'punirà italiana sta presidian­
do la zona della mediana. 

Lo .stadio è s i l e n z i o s o c o m e 
u n c i m i t e r o . L a p a l l a v a d a 
Cir i l lo a p r a d o m a M o l t r a s i o , 
< on u n g r a n b a l z o , a n t i c i p a 
l ' a r g e n t i n o . I l g r a n a t a a v a n ­
za e p o r g e a S c h i a f f i n o , il 
i | i u l e . in c o r s a , a l l u n g a a G a l ­
l i . Ne l f r a t t e m p o F r i g n a n j si 
è mess i i a c o r r e r e v e l o c i s s i m o 
l u n g o la l i n e a l a t e r a l e , e o r a 
s i t r o v a a c i r c a t r e n t a m o i r i 
d a l l a l i n e a d i f o n d o . I l g i a l l o . 
ros*-o t r a v e r s a con u n c o l p o 
• .e r ro a l l a g i o v a n e a l a . c h e h a 
g i à s u p e r a t o il m e d i a n o M u o ­
r i m i . L a s f e r a , con m a t e m a t i ­
ca p r e c i s i o n e , a r r i v a su l p i e ­
d e d i I ' r i g n a n i c h e c o n t i n u a 
l a Mia g a l o p p a t a s t r i n g e n c ' o 
v r r 5 ! ) r e t e . E c c o l o : r n t r a 
in a r e a o s t a c o l a t o d a L o m ­
b a r d o e. g i u n t o a s e t t e m e ­
t r i da C a r r i z / o . F r i g n a n i . t u t ­
to ' " o s t a t o a ministra, s c o r c a 
u n t i ro v i o l e n t i s s i m o : l a P a l ­
la n e m m e n o si v e d e . C a r r i z -
7o . d i r à poi c h e l a s f e r a gli 
h a K i t ' u ' o «-'«I r o m i t o d e = , r o 
#»tl è sch izza t a in p o r t a . S o ­
n o tM"=;«'i t r e n t a s e e o n d l e 
«.'».T»»„ v i n c e n d o p e r 1-0. L o 
«din io è u n solo r o m b o a s s o r ­
d a n t e . 

ti gigantesco ferrane 
Palla al centro, si ncomin-

r a. e g'i azzurri ritornano da­
rmi'' H Cnrnzzo. Boniperti ai 
Z\ da \a'o, alza al centro a 
Frj.M.-n.-c clic d: testa, potreb­
be insaccare nuovamente; m a 
7 'a 'a . p*.--a d; c o n t r o p i e d e . 
no», e :u bno . in p o s i n o n e 
e preferisce toccare a Gal-
.'•'. che :'<'a fuori porta. Al 4' 
C o » :,, r'i. il qua'.c Ita già sur-
t'.•'.* *':to Ptzzarro, giunge a 
ren'i l ' i r ' r i dalla p o r t a e s fan-
<n "•> - - t e - la pilla fischia a 

(!•!" 
C 

ì>il\ par.- o-riano aspettando 
e l i " g : rz-'i-'t si c i l f i t i o . E 
/ ì i i a . ' i i i r i iv > b r a n r o - c e ' e s r i ri-
rrei»fJo»o '.' 7oro d'.-cnrsn. ,\-
' • iKMr.o ientamen'e. legando­
ci co:, dei paraggi corti, tcn-
T, sp:>s- o orizzontali. ; 

7 guiai.iesco Ferrara d o . . 
i -ina la s r r» : a . corre r a p : , i i s - j 
su <>. :, o uba crn: n t .a s.cu--
rezza i i ' c r o d i b ' l p sugli a r g u i i - ' 
l ' i n e.'.»' .-rimino a y. 'nmllar.e-j 
cr-v ìa pilla, e. senza r a m i , 
con,])'! i nf". r:'i nnrla con ':>-. • 
gran capacci. .Wolframio. Ma-
cit.ir e G acniì-azzl In i m i t a -
ro. Bergamaschi e Celio, in 
'-.wie i'. servono Boniperti, 
che " i frequente dà il c a m b i o 
n Grc' ! 'il c e n t r o . Al 6" V'er-
» t : : n . mio de i più pos i f re j de* 
• srVcc'On.T ,ro >•. s u p e r a Afol-
f f l - o e G:acomazzi r tira in 
r- :<v II n calcia debolmente 
sopra In traversa. 

Gli azzurri de'l'attacco. ca­
tapultati dilla mediana (che 
non o'trepa^sa vai ' a metà 
f a ' ; . p i ) f a n n o in cerca di glo-
r-n e r.' 7' i ' • n in Bcnipcrij 
si inr'ì .i i.c "e viaglie del di-
. •-no^' ivo dfcuvvo e i m p e n n a 
Camzzo da due passi. Poi 
per d icci • cn i / r ì ; n o s t r i o r -
rc r . -o r i p i . i d a v o il g ioco . Al 
centro t ic ' <-T.ii>o non c'è ne". 
iruvo. te''' v i n o n r rn f» ire-] 
tri de Volo d'-l'-t. ,7 o i . ' "• ; 
n u d e con i c a U v t r o n i i u o ì i i 

litri dn l la traversa. 
.irgeii'"''. in perturha-

s c a r p o n c e l l ! , sì e s ib i sce in una 
inutile serie di finte. Spesso 
la palla corre da un argenti 
no all'altro per secondi che 
sembrano ore. 1 b ianco-ce les t i 
gitano attorno alla fortezza 
di Ferrano, c e r c a n o il « pas ­
sar /aio segreto » ma vengono 
r e s p i n t i . G a t i e r r e ; , flloun-
n o , Dellacha appoggiano i 
c o m p n o n i . Ferrano e iWoltra-
sio s o n o di te d i a v o l i scatena­
ti. Ferraro, con il faccione 
c o n g e s t i o n a l o , rosso, d a l l ' a l t o 
deliri sua mole intimorisce il 
p icco lo B o n e l ' i c h e gli sta pru­
dentemente alia larga. 

Predo, grosso, lento, è fa­
cile preda di Moltrasio che, 
irruento. lo carica con estre­
ma d e c i s i o n e . AJolfras 'o e 
compagni sbagliano una mon­
tagna di palle ma recuperano 
ogni errore, lavorano e co r -

n i p e r t i . Bassetto e Frignoni 
impegnano Currizzo con tre 
fucilate. Gli argentini h a n n o 
p e r s o il c o n t r o ' I o de l i a p a i . a , 
sono n e r v o s i , i n c e r t i . 

Al 42' Bassetto, da trenta 
metri, tira in rete. Al 43' l'ita-
Va ha schiacciato in area g'.t 
a v v e r s a r i . B o n i p e r t i , c h e i e r i 
erri in v e n a di s t o r c a re a re'e 
da tutte le po .s i : ioni . si af­
faccia d a v a n t i alla porta e ti­
ra improvv'samente da venti 
m e t r i . I l b i o n d i n o stava cor­
rendo trasversalmente, s: è 
girato di co lpo e ha c a l c i a t o . 
Preso dì sorpresa. Carrozzo 
respinge, f o r t u n o s a m e n t e con 
i p i e d i : riprende. Galli e fu­
cila in porta, ma il p o r t i e r e 
h a M I O .scatto d i s p e r a t o , r i e sce 
a sollevarsi da terra e a ri­
mandare la palla 

La folla a p p l a u d e . nKn . Con 

E n t r a n o in campo , di corsa, gli azzu r r i . In tes ta cap i tan 
Boniper t i con in m a n o il gag l i a rde t to da oli ri re agi i a r g e n ­
tini l.o seguono, in fila ind iana . Cel io . Giaeomazz i . Viola. 
Magnin i . S«hi.»flino, Frigi iuni . Uiruainas i -hi . Ga l l i . F e r r a r i o 

r o n o il t r i p l o d e g l i a f f c r s o r i t q u e s t a salve d i c a n n o n a t e ter 
mina il primo tempo. 

L'intervallo passa in un ba­
l e n o . Si riprende: il gioco e 
sempre maschio, corretto, in­
teressante. anche se non seni 

che, oltre ai difensori, s; tro­
vano tra i p ied i (incile Bon i ­
p e r t i . C e l i o , F r i g n o n i , Galli, 
si, proprio Galli, che entra 
neile mischie come se avesse 

ietto di scuotere l'indiflcren-
za dei b i a n c o - c e l e s t i c ' ie / ial i­
no u n a i m p r o r r t s a fiammata, 
e per d i ec i m i n a t i a t t a c c a n o 
rnbb 'OSHmente . Viola p a i a un 
p e r i c o l o s o u r o di Cruz e Ma­
gnini s a l v a su V e r n a : : a . \"<o-
'n è freddo, tranquillo, firri-
vis-Mino. -Al I t i ' esce il c e u t r n -
t* a uff argentino Bone'li sosti­
tuito da Borelìo: non (ara i.ie-
glio del compagno. 

Ai -0' i n i : a il per^o le tec­
nicamente migliore d e l l ' i n ­
c o n t r o . // / ' i lo a r g e n t i n o M e 
spento presto e gli azzurri 
hanno r'prr-,o >'. seprarrenio 
Ora gli i fu l i au ; s t u d ' a u o le 
a z ' o i i : . La m e d i a n a s'1 e p o r . 
tata a metà campo, e j c s ' n o 
A/o.'tra.s-io tema di a . brare 
i suoi passaggi. Ferrarlo con­
t ro l l a . ' ' a n n e r o a v v e r s ' n r . o . 
e b e non si m u o r e Bergama­
schi. Bassetto e Bowper'ì 
spingono il gioco e .Seliia'li­
n o , Gol ì i e F r i g n a l i 1 U'NVIKIIHI-
gntii'i le O-ioni . Le nortre ma­
novre MIIIO .semplic i . Mnear- , 
c o n t r a s t a n o marcatali ente con 
f/ue.'Ie n r ~ i g o g o l a r e . l e n t e , 
s t r o f e degli argentini. Galli 
e Boniperti impegnano Mar-
rapod' elle para con bravura. 

Delacha resiste 
Dellacha si batte ancora: e 

l'unico che non si sia del tut­
to rassegnato alla sconfitta. 
Passano i m i n a t i e gli n : r u r r i 
l e n t a m e n t e r a l l e n t a n o r a n d a -
fa r r i : s o n o s fa t i ch i . 

.Appetta gli avver .sur i sen­
t o n o el le la morsa si sta al-ì 
Untando, n e a p p r o f i t t a n o e j 
a c c e l e r a n o . Gl i « " a r r i n o n ; 
.svitino reagire, non ne hanno', 
più la forza. Anche IMoIfra-do; 
e Ferrario ora non siiiiuo p i ' j 
a n t i c i p a r e Grillo. Cruz. V e r - ' 
n n : : n <• Barello. Per nostra'-
fortuna gì; argentini non la j 
«rmeftomi di t e n t a r e la rete) 
pulsandosi e r i p a s s a n d o s i ì a ' 
p a l l a : t i r a n o d o p o c.ssers> aij-j 
{/instati ]>cr b e n i n o la .sfera 
e aver perso secondi p r e : . o s i . | . 

Gli i i l t i i i i i d i ec i mi l i a r i .so­
n o i i i t e r m i n a b i . i . Gli r i : ; a r r i 
s o n o r i m i n e l l ' a r e a di Viola.)V, 
c ' è p e r s i n o Schiaffino. G a i i i i ' ,, 
ansimante, dìsjauo, ogni nu-\ 
unto domanda l'ora all'alle­
natore seduto ai bordi de! 
campo. Non p i r u v più, ma vieti 
b u i o , q u a s i non ci si verte . 
La folla tace. Le mischie in 

AH 
del 

a fino de l la vi t tor iosa p a r t i l a , m e n t r e sugl i spal t i dell Ol impico si a r r e n d e v a n o le f iaccole , gli a z z u r r i , e saus t i m a fel ici , si sono s c h i e r a t i a 
t e r r e n o , a t t o rn i a t i dai p r i m i tifosi e n t r a t i in l a m p o per fes teggiar l i . D;i - i :n-U;i m p i e d i : i t a l lacc i , l i n g a i t i , l 'ozzan, Ga l l i . Mo l t r a s io . Foni , 

il massagg ia to re Farab i i l l in i . Schiaff ino. Fri i /aai i i , Masset to: em-v i:iti. Be rgamasch i . Bon ipe r t i . G i a i o m a / . / i . -Magnini, F e r r a r i o e Viola 

1 cen t ro 
Mar ino , 

Ore 16,15: migliaia di iiaccole 
salutano la vittoria degli azzurri 

il torace di Joe Louis. Vioia>prc bello, come abbiamo detto. 
non ha fastidi. j Gli argentini hanno cam-

II gioco e appassionante, - ' l ' i b i n fo il portiere Carrizzn con 
20' il b r a v o Cef io , c h e si e j jVIar rapodi . Il riposo pero non 
prodotto uno strappo alla\f,a giovato ai sud - americani 
gamba sinistra, esce di c a m p o ) c h e c i o n d o l a n o p e r il cnwipo 

I h a giovato ai s 
\che ciondolano 

e viene sostituito da Bassetto.Idemoralizzati, lenti. Gli az-
Saranno guai? No. l'atalanii-'zurri sentono che gli argen-
ifo non sarà meno attivo dei r ; t i i stanno per cedere e vnn-
compnqu'-. , n o a l l a carica. Le manovre 

L ' a s s e d i o , i n t e r r o t t o d a q u a l - ' n r c u r r c s o n o r a p i d i s s i m e , iti-
c h e puutatina di contropiede,i r e n s e . p o t e n t i . G l i a r g e n t i n i s i 
dura sino al 33', quando G r i l - Ì ritirano precipitosamente. 
In, ricevuta min palla da Cruz.] 
da tre metri impegna con unì 

area si susseguono. Gli argen­
tini hanno c o m p l e t a m e n t e 
sguarnito ìa difesa e sono tut­
ti nella nostra metà campo. 
Viola deve intervenire a sal­

ivare diverse brutte situazio­
ni: ina è tresco, . sca t tan t i ' , cal­
mo. Lo spettacolo, dal punto--
di V-'SUt tecnico, è decisameli-', 
te brutto, ma noi stiamo con 
•l cuore in go.'rt. R e s i s t e r a n n o 
o n o gli azzurri? Li v e d i a m o 
n r r a n c a r r d o l o r o s a m e n t e , m o r - i , . , r , . j i a f | i 
ti d i fatica. La morsa a r g e i t - j _ t I 

1 p i m i i nd ni i iva».e : i ! l ' 0 
i i ìu i f" .-olio .-iati : ix .LaLm.. 

La g i o r n a t a K'" 1SÌ;I c h e mui . ic -
c ì a v u p i n g u i ; li ; i \ev . i la.i> 

u n n n e r e cu*. •• i n n l l o p p n 
asc i le , p i v o t Caprili p t v 

i liigl:<>i"ii i n s e l l a n t i . L ' ince t ­
ta (Hgan i /7 ; i tn a v e v a f i in / io 
n a t o pe i l e t t a m e n t e , n o n o - t a n ­
t e gli a c c o r g i m e n t i o !e m i 
n a c c e di ÌK>ÌI/<;I . A l l e 
m a t t i n o . s tavano tu t t i 

I baoarin; regalavano iDiglieili - ito m'ioni {l'incasso: nuovo 
record europeo - Rosceì e Sophia Loren liiavaoo in tribuno 

f luent i da un 'o . -g: n i / . 

I l rie 
li. ri! 
a/.ioiy 

, p:» ' - . (.l.e .-'e: a mi - ,i di pa 
con rpiell.i u f l i c i a l e . 

Ma il d : a \ o ! o . cl ic fa ie 
p e n t o l e e n o n t>eti-a - e m p ' t 
,ii e o p c ' c i i : . c lo \ e \ - i -conlì'-V-V' 
:<• 'A.I i nce f a t . ; . - . A n n e T o - a 
u n a • rau.i m p ied i •• .-. \ " n 
d e v a ..nc«.la .-• m:!!»- in* 
nie/./ogii.-ri '» j ì i a^a : ,n: , n : en -
t i e e ;e . -c" \ . i co inè un fiunit 

|v-»;t;.;o> ; rlei jto-
lliil! IT.lMilV.lti. -I Confuti 

p a i t i t a c o > m n c i a \ , i 
lui . 

n c h e p e . ' i - t a vo l t a r a v v e i i i i n e n l o ò p e r 
; t f t .ma e c e e / . i . n a l e ed a n e b e 

A «co 
E 

x\I t e r z o B o n i p e r t i . d a la to . ; 
p a s s a a B a s s e t t o , il q u a l e , d a , 
v e n t i m e t r i , t i i a in 

i L a p a l l a , c o l p i t a m a l e , fila 

finn * stringe sempre n t t o r - ^ . ^ r j | . . ; j b l l ( . „ (h 

Zn d i ^ r -P<ira " l " , , ? , r ' ' - : : i v . m e t i r n d . . «... „;,•; ,• la e fola di l e r n n : : r i e u n a di G " - i ' . 
f t ' e r rer . Mancano tre m i t i u t i . ! 1 " ' - » , t ' / : n m ' «' :««-«"-.t»; l » •'•• 
due. u n o ; e finita! Gli azzurri > n > n pai c u d: n . s l i c t 
<ri n b b r a r e i a t i o . gli a r g e n t i n i j 
v a n n o a c o n i p l i m e t i t o r ^ i c o n ; 
B o n i p e r t i ; la folla saluta n / - , ! " d ' 
fcfftiosnmciiff> ir due squadre. 
npnlautlc gli azzurri 

Novanta minuti di 

ri 
vei (ì.i 
-o : 70(1 1. 

. il 
i 500. 

ri:* 
in-

K i! p (•//.!• e-'a - e . -
: e . Poi e vena t i ) . : a 
e i o l l o riel n i e r c a t n : 

Spet i . te i lo tli l o . ' a Ulti n i ; 
ìa n e . m i e . i>'ii 11(1 in i ! . on 
lì . i i ca - -n . i i j i i v i record {H 

. 'K i i n ipa . La l e d e , j / . o t i t 
i i o c i r i a . la K I G C , ha v i n t o ! 
l i ne v o l t e a! To' . ' icalcsu 
.po ì t i d i r i g e n t i (lei n o - t o ; , , , 
- po r t la p a - - i o i ' e de i p u b b l i - [ n e 

i mi-u. ' . i -u q n e - t o iiii't''o.-jti 
ioi.i -i c'i|ii.-ce c m e ol ia 

• r.Uaii. <i\ v*' o 
.n ne i ' -on . i . 
de l l a j iar t ita 

a ì n i i i r a / o u e 

un n ;o \ ' a i i e v e n t e n n e c l ic , per 
m e g l i o . -eg l ino la p a r t i t a , si 
u.-.i M»duto -u l i i a r a p e t t o d e l l a 
c u r v a \ \ > : d . e d e : a p r e c i p i t a 
t " n e l v u o t o d a u n a q u i n d i e i -
n;, di i n e t : i . r i m a n e n d o fer i ­
to g - i\ e m e r i t e . 

:a l o ro a l f l u e n . a e t e c e / i o n a . 
e: C I M I I t c n a t o Ha -ce l c o n la 
n e p a r a h i i e F l o i a .Meditn. ec-

. u S u p i n a I . i c e n , e cco ILit 
Va l i iu i e I r a i g i o r n a h . - t i . e c c o 
F o - c o G u c i i e t t i . e cco — ;it-
' e i i / i o n e - l. mae- t : , » I ' i e ' o 

' ' " iMii.-rj.in, ti\\e o P i e r o l ' i cc ìo- , 
e i e a l l a t i - j s ' 1 J-Pidti. C a d e la 
u\:ii parolei-- ' • ' ' - •"' « 'P iono « 

C a r l e t t o l 'V.ontie d a un in 
, , - | t ' i b u n a ' I V v e i e e.-

.1 A l l e 1-1 m a - . 

. » - « ' . • » » » t * # i € i * > ' i * i n e . 

iv.i,i!ìi C e i i " -un l a n t i . HlMIll 
i-imo |)( --a d i re- rpie-ta e pa-- m i |_ 0 
- i o i e c h e v a l e 11(1 i m i . u n i . 
Ma c ' è di p . u . . - ' i n t ende . I'. 
gn ico d e ' c a l c io e la pa.-sio-
n a c i a d i t a i r a ' iente. è lo 
.-|K'ttaei»h» p i e l e i i i o di t a n t e j 
r - e r -one . le p iù v a r i e . N 'c t ìo ; . . . . 
- t a d i o , ; c n n l o n d e n o . V.s t i l ' " ' " 1 " " V - : i ì ' r h r ^ q u a l c u n - ) 

n o n i ; ^on «pielli eiie 
r egge te o g n i g.oi in» .-in r o t o 
.".ìlclu d i t u t t a I t a l ' a . V e n d o ­
n o poch i m u n i t i p r i m a c h e la 
p a r l . t a e r n m c i . t i a n r i u i ì l i e 
.-erenr. a m m i r a t i , o g g e t t o d i 

4(H) 3110. "'IO. 
A!ìe 14,l ' i . :> i n ' r . 

' e r a già <-"!m«i e ' 
hiioii'i' -

c o l p o di testa il cr t ' im, Vio :a> vax,~ a ""T*""/,** " l«—" r« " " . v o o t i f à . di coraggio, di g e n e - ! 
c l t e , con un gran balzo, af-, Y c n t ' , m e t r l - . " , a , n , p o ? . a - i ro.<if„ ci h r t n u o d a t o fa v i t t o - ' 
ferra la sfera a terra. I L a p a l l a c o l p i t a m a l e , n i a ; r j n ; r r ( f (}(J , ( | , | f o f | . H | p | > ch(, 

S; è m e s s o a piovere: lo 
stadio si tinge del nero degli 
ombrelli: il cielo è buio e la 
v i s ib i l i t à imperfetta. 

Verso il 35' gli azzurri, che 
hanno ancora aumentato la 

s u l l a s i n i s t r a t s t a p e r usc i r e , ! tiow v : n c r r n n i o così b e n e . Gl i v e n t e n n e , -ven tc - rando -ett i» 
•.! n a - o d i d u e .-old..ti d ì lev . . 
Cli in t i ' - i i ri;:e b r u n e t t i r ' p i a -
- t i . i m p l o r a v a ci-e li prende.— 
.-ero g r a t i - K a r i i i f ic i ie e r e 
de . - . " , ri a « T . p."oprn» c o - i . I. 

r a p i d i t à della coni, si ripre-ìtal c a n n o n a t a c h e la p o r t a ! d o r a r e , c h e m p e r r a s s e r n In b a g a r i n o d o \ e v . i i n ' - n e a l l ' 
sentano in area b i anco-cp ìes fe j f r e m a . La folla urla, è /ef iee. j maglia azzurra. Ieri i nostri | - t ad^o . <d -.-" p<>-"o n u m e r a 

m a G a l l i c o n u n g u t o o te.B::„rri finalmente h a n n o faf 
d e v i a in r e t e d a p o c h i m e t r i . , „ i ; ,nro dovere, si sono brf-

Siamo due a zero. Al 4' Bas-[»uf i da bravi sportivi, da v e r i 
s e t fo . da venticinque m e f r i , j « p o n i v i . .Vo> r o f e r a m o s o p r o r -

| c o l p i s c e Fa traversa con una'tutto c h e incessero il loro 

t a \ ,.r 
t v . i! 
p ; e d i • 

pe • e i i ' 
! b;i!i iefi> 
•• i c n i i , . 
A'.le 14.25. 

- . n e 
I, -
u l te 
uri 

100 l i r e 
lo .-'.adii' 

-rpi. c i . -
in r-..ii'-

c ' i i v a in 
lo a aO 
b a g a r i n o 

con una certa continuità. B o- i La seconda rete ha l'ef-ì ragazzi lianno snpnto farlo. ':<> di f i b u * 
p o - II 
. T e s i 

• i Co 
dal l ' ^ ' - t e r t i ! ' i t e n t c ì i i i l a - o n > 
u n a p a r t e d e ! c o l o r e , an/.i d e . 
c o l o r i . K t a n n o p iù be l lo lo 
4 a d i o d a i ton i c a l d i de l ti a 
ve i t in i» . d.t. i o - - i i c u p o de . I e 
l>i-te d i c o r - a . (la! v e d e <m«--

a ' d i dr l 'è p e;c : i n e a - t i , - e . 
La CIIÌT.ICC natir*::!e del l ' i co!-
, ; n: i di M o n t e M a r i o r e n d e 
t u t t o p i u Mmye-t iv o. Lo ,-pe'.-
t a c o l o e a-vai 1K-1!O. 

M a il pvd)bl.eti e var n>. d ì 
i c v . i m o . Gi i a t t o n e I<* . ITMI-
ci de l c i n e m a , i n o m i f in i - - ! 
d e l l a n \ i - t a . di-lìa •;di«i, le 
}^".- .mali ta p o . r k n e -led'.i^.» 
- n*! i«i; • pa l i ' Ut Ila t ' unir . 
?.!< n t e M a r a 1 . C e n e .->onn -e . 

La [>»(-. < t;ni d o n v i i i e ; . . ie: . q u e -

i l ' inde d i n o n n o t a r l i p e r u n 
: e e r t o -c r i -o di «u itorjlio^ji d i -
' . - c i e / i o n e . A n c h e ijli . - pe t t a to -

i*i d e l l a t r i b u n a T e v e r e , q u e l ­
li e n e ì i a n n o d |-,o-to n u m e -
r a t o . \ . u l u l i l i t a r d i a l l a pa'"-
t i t a ; m a n o n t . o p j n . , p e r c h è 
ri. . inci le t o n i n u m e r i , il p o - ' 
Mo e m e n o - u u r o c h e d a l l ' a i - j 
t r a p a r t e . • 

A l l e cu t ve N o r d e S u d i l i 
dK-coi-i i è d i v e i - o . Da que i " . e | 
p a t t i ci >i a t t n i p p i d i b u o n 
o r a . i e r i due e r e p r i m a d e l l a j 
o a r t i t a . Li i n u m e r i n o n e- i 1 
- t i ' i m . Si - t ; a n c h e i» p i e d i . ' 
d o n o u n ' o r a e m e z z a di in*ir-t 
e i a pe i r a g g i u n g e r e lo ; t a - j 
d . o d a i (Miart ier i p iù l o n t a n i 
d e l l a c i t t a . Ma p e r I t a l i a Ar - Ì 
- ' e r i ta r i e. -ore» •mene i « fo-e- l 
.-.*i« ri •• ne', II -•"e-minri 'o o a r - ' 
e-i: '.'grò d. ;• ut . .i '»oi'i • rc ima ' 
V al d fuori de" . . . - t . i d io {veri 
un r a g g i o d i un b u o n c h i l o - . 
v c t . o "i t - o v a r i o a •mgìi . ' . ia ; 

c o m p a t t a sii-
i p r i m a p iog-
^h o m b r e l l i , 
»re-.-o ( iel la 
ce la b a n d a 

d e l l ' A e r o n a u t i c a . I m p e c c a b i ­
le. fa il « i r ò d e l c a m p o . La 
r a d i o ha K'a a n n u n c i a t o le 
f o r m a / i o n i . P r e c e d u t a d a 11» 
r a c c a t t a p a l l e , a l l e 14,'iO tu il 
.ìlio in»ie.-.-o la - q u a d r a ar­
g e n t i n a . I " l o c a t o r i n o n c o i ­
r o n o . c a m m i n a n o , con M o u n -
n o . e a i i i t a n o . in tr-.-ta. a cco r ­
d a n d o il pa.-.-o c o n In b a n d a i 
c h e c o n t i n u a a - l i o n a t e la s u a 
m a r c i a m i l i t a l e . I c a l c i a t o r i 

la b a n d a d e l l ' A e r o n a u t i c a a l ­
le s p a l l e , m e n t r e s q u i l l e n o le 
n o t e deg l i i nn i n a z i o n a l i . A I -
.on t ana t a . - i la b a n d a . jUi a r ­
g e n t i n i .si d i - p o n g o n o in c e - -
c h i o . l u n g o il p e r i m e t r o d e l 
c e n t r o - c a m p o , a g i t a n d o MI a r i a 
le b a n d i e r i n e t r i c o l o r i . E* u n a 
n a n i t e - t a z i o n e di c o r t e s i a , a c ­

col ta d a l l ' a p p l a u s o c o r d i a l e 
.iel p u b b l i c o s o r p r e s o 

l ' i to ni anele, r u n i o r o - u a i . o 
in iz io d e l l ' i n c o n t r o . l i p u b b l i ­
c o g r i d a « t o i z a I t a l i a ... ( J a l n 
e S c h i a f f i n o si l a v o r a n o la 
pa l l a a c c a r e z z a n d o l a e F r i ­
g n i m i m e t t e in r e t e . La c a n e a 
de l p r i n c i p i o d ' i n c o n t r o e s p l o ­
d e r-ubito, t u t t a i n s i e m e . L ^ 
gioia è g r a n d e . II g h i a c c i o è 
r o t t o . l ' A r g e n t i n a fa m e n o 
p a n : a. P o i . la «-lizza p e r lo 
" s t r a p p o - ili C e l i o , . -egui to 
con a p p r e n - i o n e n o n so lo d a i 
t ecn ic i d e l l a N a z i o n a l e , m a 
a n c h e d a l p u b b l i c o r o m a n i ­
s t a . c h e p e n s a u n p o ' a n c h e 
nl la p a r t i t a d i d o m e n i c a u r o - -
- i m a col M i l a n . 

m i l p n r - i . . o r m i m e 
n a ' . o l e t a n e . a r m i l a n e . p e r f i n i i 
D . O I • l u t a n e . V. ria M i ' a r . o . d a . 
X. .p ' i l t . d a p"i*en7e. d a Bo lo - i 

r e t i me*^.» d i 
•iol i h a n n o 

.n ferro-, i.. 

d i e c r m i ì a . 
•; iag:unU» j 

• 
I 

i l i » 

: a . t 

La schedina 
vincente 

I t a l i a - A r g e n t i n a ( ' t ) I 
I t a l i a - A r g e n t i n a (l. t.) 1 
C a s a l e - C u n e o 1 
P r o V e r r e l l i - I \ r e a (non vai.) 
C a r p i - F o r l i 2 
F a e n i a - K r - q i . i n n *i 
.Mantoxa-Marzol i 1 
Dolo-Mest r in . i I 
C e c i n a - J e s i I 
I ' ab r Ì aao -S i rn , i 2 
C a m p o b a s s o - C h i n . Ner i X 
C r a i C i r i o - M a r s a l a 1 
T r a p a n i - C r o t o n e 1 
T u r r i s - C a s e r t a n . i X 

La d i r ez ione tlel ToiOr. i l -
r i o c o m u n i c a che il « m o n t e ­
p r e m i » di q u e s t a s e t t i m a n a 
è d i L- 358.557.371 

I 13 sono "i8 i qua l i p e r c e ­
p i r a n n o 6 mi l ion i e 102 m i ­
la l i r e , m e n t r e i 12 s o n o 
10X8 che p e r c e p i r a n n o 154 
mi la l i r e r i r c a 

Gl i a r g e n t i n i s o n o a t t o r i 
c o n . - u m a t i . N o n M l a c c a n o 
m a i d o m i n a r e d a l p u b b l i c o . 
f a n n o i g h i r i g o r i prezio.- i p e r 
l'arsi a m m i r a r e . Incar-.-Hino lrs 
r e t e , m a r i c o m i n c i a n o a g i o ­
c a r e c o m e s e n u l l a fo s ; e ; ie-
e n d u t o H a n n o i n e r v i d ' a c ­
c i a i o . d a pmfe.—'oru- . t i d e l 
g ioco d e l c a l c i o , b e n a l l e n a t i . 
i n f o r m a . 

S u l c a m p o c h i a m a n o :a p a l ­
l ia a g r a n v o c e . M o i i r i n o . so -
i p r a t i u u o , è il r e g i s t a t e a t r a ­
l e de l comple . - so d i g i o c o l i e r r . 
j E s t r i l l a c o m e s t r i l l a n o i r e g i . 
| . - t i . è il .-olo a l q u a l e s ia p e r -
• m e s s o d ' i n d i g n a r s i p e r l ' e r ­
r o r e d i u n c o m p a g n o di - q u a -
; d r a . G l i a l t r i s o n o i ,-uoi "ar-
'•tner l ez ios i , p r o n t i s empre , al-
••a b a t t u t a . C o m e q u e i C . - . r / -
j '.o c h e . c o n u n gol s u l l e .-:vt"-
' l e . r e c u p e r a la p a l l a o l t r e :1 
' . fondo d e l c a m p o c o n i p i e d . . 
. - e n z a c h i n a r s i , a l z a n d o l a co- . 
l i t a c c h i e r a c c o g l i e n d o l a --J".-
l e m a n i d o p o u n r a p . d o d :e-

i t r o - f r o n * . E il p u b b l i c o .-. d i -
'»er te . t a n ' o p i u c h e l ' I t a ! . a 
v i n c e 

E 
- e c o : 
u n z 
• e d 
OiCi. 

ì l t 
i d o 

">al 
n 

G . 

a ì i j Vince 
te T p o . 

d; G a l i : 
ViOVu l o 
Ili lo .y* 
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s. 

• r : 

an." 
v in 

e fa 
a d io 
.a v a 

l ì° 
ce 
tu-

n e l 
c o n 

\ i i -
Okrrr-
i g-^a-

.:> Ul : I 
c o m p l e t o t " " t . e *»..*-; a . t - r -o t to- ] 
•• ite ! • -:; da», l ' e r - e n . i .*.n n a -
•i e r . i - o . c ' te rano-f-e t^ tan»» i • 

• .Lio" M ' i r .•.< : P a - : 

i . r ... •-, ., . - - ....^ i . i -»*1-" ••' orodezze . Ceri .o .ut . . . 
-, ? * V ' " - " . P « ^ g < n i , n , . » n ^ - - ' - " ! ' ' ' ^ ^ ^ M a r r a p i x i i . c h e n e l s e c o n d o 

o. r . : . e u . e - o n . e brar .co-ce .e . - te . .. . , . . . . < . > : n - , . e r n o o * h a ^ , V U i i t o C a r r i z z o . 
.. n . i . t .. c u i m c i a . i - ce v e r l r c a t i . e. n - . . . . zo r . cn . ; 
.-.u té -o . . . qu.-ndi» . ' t |b! ' .i e có i ze tU n i y : 
<• i . i i i e <z a - n . / i u M i t e r e C a r r i z z o e 

r j - i m a n e cii g h i a c c e po rc i l i 
l i r* . > r ' i - en 'b rav a ir .>pos-ioi le t c : n . . ' . - ' 

i r c o n i o n t t i b i t-
n . i ' o t- o . i . . n d o i le e n la s u a n a j ; ! : . . g i a l l o ' " 

\ 

o a - t o r i ' , u, -e- j a i . ' i n .o i ie . 
- ' I M ' J ' , 1 . L ' I ta l ' . a v : n - i L'n m i n u t o d'P«>. l'..|»piiiu-M.> 
.e ) /»» •• •' S ' e ' b . i ( c h e [ c h e a \ e \ a a c c o l t o s : ^ r g e n t i -
- e ^ . ; - . . . ' . n . - . m ; v i o ^ ' i r n . -i m o l t i p l i c a p e r m i l l e , e 

-i e-.i .'.r< "'• t ì - j -p ' .o . ic c o m e u n b o a t o r .e! ca-
v e ' - o ' 0 : m p : c o . ; t u l o do l io . - t ed io : e n t r a n o c o r . 
•e n - t o ti ' - i b u n a l r e n d o . Col pass^» i o - t e n u t o d e i 
:1 t-:or.To tirici e I . nezzo fond i s t i . i g i o c a t o r i i t a -

, , 4 j . r a n i , B< n i p e r t i in t e s t a , a 
c a p o a i t o , e l e g a n t e c o m e gl i 
a l t r i . L a m a g l i a n o n è a z z u r -

i \ . - n . ce b . a n c o ndoss-.i. . inc. l t"; , -) , E 
i irtt 'J.t.1 -o l io 
ti ita i'r '•'.; i".i',' 
i o ! CCtN'l SOM 

c o p p l vvin u n i 

; i - : . i t . n..ii)i 
> o-g_ii.7/;,Tiv« 

uror i t i dd n 

\ e r n e c u p o , con .o scu ­
letti t r i c o l o r e a U ' a i t e z j a d e ' 

' c u o r e . I c a l z o n c i n i -vwio b i a n -
. c h . , . c j . z e ' . t o n : n c - i bt»rda-

II st t o n d o tioal a i z u r r o : lo h* k t ^ n a t o C a l l i (non vis ib i le n c l l * foto), con i/..a ni e « a ru- .c i i i . t ta clic ha s o r e T » o n e t t a m e n t e .viarra^otl i . 

t e . v e u i . e t | j . in .n> s e ne fo.-v.-e-»; u ; v e r d e . 11 \ e r d e d o m i -
b i . -ogno . M a . ix*r to . - f jna . ^ o n j n . i . E :l p u b b l i c o d i c e , a ìor-
7>'C'ni a d a \o . - b1.-t.2no de i m - . - j d t 1 eia q u e l c o m p l e t o me­
d i e : . Dtir -olì e.1-*.' - c h . e d ' i n o , u eg.ìoso d i t o n i : il v e r d e è 
:' .« -. e. -i j >» u à r . - j a - ; ' •• ' e i e d e l l a - p e r a n z a P o ; 

! .'.1 ,-•>':. 'a -5 !< . - . l d o n i J e -»i:i...1"e. c o ' i i p r e s i jr,'.ì a t l e t i 
in t u t a si seh e r a 

1 -

: i» 
-o:....1 • 
1 - e . v , 

L ' o s p e d a l e J i i>. G . . i co .no ; e | u o <<l c t -n i ro d e i c a m p o , c o n i U'onilnuaiione in 3 p*g- 9 col> 

q.:el n . o d o . II p'- 'Ob.ico e 
a z z u r r o , m a è a n c h e g a l . o -
r e - - o . E - u . I e c u r v e X:>r 1 
-•ventola u n a b a n d i e r a - t . a o - . 
d : n a —a: g i a l l a r o s s a e v e r d e . 

* * s 

G l i s p e t t a t o r i s o n g e n t e da': 
c u o r e s e m p l i c e , p r o n t o a l l e 
t e n e r e z z e , ag l i e n t u s i a s m i p : u 
fac i l i . 11 p u b b l i c o r o m a n o , a l ­
m e n o . è cos ì . N o n \ a H n ' n 
p e r il sxitti'.e. S a r i s ch i a re !e 
. - q u a d r e , a n c h e 1 g i o c a t o r i j i 
q u a l i v u o l b e t ì e . s e ti g i o c o 
t"» b r u t t o , se è f iacco, s o p r a t ­
t u t t o se n o n c ' è b u o n a v o l o n ­
t à . M a s e la s q u a d r a p e r l a 
q u a l e p a r t e g g i a s i b a t t « ceci 
c u o r e , con a n i m o , a l l o r a gii 
a p p l a u s i n o n m a n c h e r a n n o . 
n o n m a n c h e r à la f a n t a s . a p e r 
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jjjjjp. 4»»w Lunedì 6 dicembre 1954 « L'UNITA* » DEL LUNEDI* 

Interviste negli spogliatoi con i protagonisti dell'incontro 
Galli e Frignati raccontano 
come hanno segnalo i goal 

Magnila polemico: « Gii argentini mi hanno deluso » - Capitan 
Boniperti dice: « Ci siamo levati una bella soddisfazione ! 

Il «quadrilatero» azturro al lavoro, all'inizio della partita. Qui sono in azione, da sinistra. Bergamaschi, .Moltrasio e 
il bravo quanto sfortunato Cello che, dopo 20", a causa di uno strappo, ha dovuto cedere il suo posto » Ilassctto 

Dice Stàbile: V ituliu 
hu meritalo di vincere 

Muti L'ino, capitano argentino, ritiene clic ti goal segnato all'inizio <la l'Yigiiani 
abbia avuto elle Hi decisivi — Per Dallaclia i migliori azzurri sono siali Boni­
perti, Galli, Frignoni e Ferrario — Non ancora sicuro se Grillo giocherà in Italia 

Al fischio finale di Steiner 
JM.iR.-izzì di Stabile si guarda-
3id nei» li occhi scn/.n parlare. 
Hanno la faccia scavata dalla 
JntK'a. in maglie, le s>carpe, i 
calzettoni Jeici di fango; in 
-pugno hanno di nuovo — co­
inè all'entrata — una piccola 
bandierina dai colori d'Italia. 
A un cenno di Stabile alzano 
Je mani verso il cielo e salu­
t i n o Ja folla dell'Olimpico 
con il garrire di undici picco­
li drappi bianco-rosbo-verdi, 
ina il loro gesto è stanco, sen­
za vigore. 

Poi M avviano agli spo­
gliatoi. 11 corridoio e le scale 
.-•imo l'ultima fatica: final­
mente .si lasciano cadere stre­
mati sulle panche dure di le­
gno. Nessuno parla: il silenzio 
è rotto solo dallo strascichi» 
del le valigie sull'impiantito di 
cemento; dal corridoio arriva 
soffocato il clamore che re 
gna negli spogliatoi degli az 
zurri. Qui c'è tristezza, di là 
.si fa festa: questa è la legge 
dello snort. 

STABILE, il commissario 
"tecnico, parla per primo: — 
Allegri iagazzi, perdere non 
é la fine del mondo; l'impor­
tante è non giocar male e 
voi oggi non avete giocato 
male. Adesso fate presto: ve-
t-titevi che si torna in Hotel. 

E' il segnale: la stanza si 
rianima, prende vita. I ra­

gazzi si spogliano, poi vanno 
sotto la doccia; i dirigenti e 
le riserve hi affannano a di­
stribuire le ta/./e di tè. le a-
ranciate e le « coca-cola ». A 
un tratto la porta si spalanca: 
sono tre radiocronisti argen­
tini che vengono a ìegiMtare 
la voce dei loro campioni per 
gli ascoltatori d'Oltreoceano. 

II parere «li Stabile 
Ci avviciniamo a Stabile; 

indossa una elegantissima tu­
ta nera e calza degli scarpini 
bullonati- Una stretta di ma­
no- un sorriso, poi le doman­
de. 

— Giusto il risultato Sta-
biU-? 

— Sì. il risultato è giusto; 
l'Italia ha menta lo di vince­
re. 1 vostri ragazzi lian gio­
cato con molta volontà e con 
molta decisione, peiò forse, 
dal punto di vista strettamen­
te tecnico, seno qua-i lutti 
inferiori agli aigentmi. 

— Ma la squadra. come ti 
è sembrata? 

— Buona, in generale. I re­
parti airetrati. che contano 
giocatori forti e -esistenti al­
la fatica, mi sono particolar­
mente piaciuti: hanno fatto 
muro e lo hanno fatto bene. 
L'attacco, invece, non mi ha 
convinto troppo: un po' sle­
gato. 

Ferrarlo e Galli escono dal <«npo abbracciati, stanchi ma 
\J- -,.-.?•*•»-• • felici 

— Della furi squadro clic 
tosa puoi dirci? 

- - Ha giocato bene la di­
fesa, tutta iti blocco. L'attac­
co invece ha deluso un po'. 

•— Comunque avete giocato 
meglio clic a Lisbona? 

— Sì un pochino megli» 
di Lisoona, ma non troppo. 
La squadra argentina può fa-
ic di più fli quello che .-i è 
visto a Roma. 

— Grazie Stabile e auguri. 
1 commenti dei ragazzi sud 

americani sono improntati al­
la massima obiettività; rico-
noscono che gli italiani hanno 
giocato meglio e che hanno 
mentalo di vincere, ma si la­
mentano di quel goal in aper­
tura di gioco che ha Un po' 
scombussolato il loro gioco e 
ha inciso soprattutto sul loro 
morale. MOURINO. il bravo 
laterale destro, a proposito del 
ijc.nl di Frignani ci dice: 

— E* stato un goal psicolo­
gico: ai voatn giocatori ha 
dato spirito e slancio men­
tre per noi ha avuto conse­
guenze opposte. Fa un certo 
effetto incassare un goal pro­
prio in apertura fli gioco- Co­
munque il risultato è giusto. 

— Che li sembra del un­
si ro (poco? 

— Pratico, molto pratico: 
più veloce del nostro. Ali pia­
cerebbe giocare qui in Italia. 
non solo per i solili, ma an­
che per imparare qualcosa. 
Purtroppo io sono figlio di 
sp-'-T' ": " »-" - ''"ita'iapi. 

A DELLACHA. il centro-
mediano del «scleccìonado». 
chiediamo le .sue impressio­
ni sul diretto avversario, cioè 
mi Galli. Questa la risposta 
dell'argentino: — Un bel gio­
catore. senza dubbio; pratico 
e soprattutto veloce, molto 
veloce. 

— Quali altri italiani ri son 
piaciuti? 

— Il numero sette (cioè 
Boniperti) . il numero undici 
(cioè Frignani) e il numero 
cinque (cioè Ferrario). Se ve 
ni.ssero in Argentina potreb­
bero subito giocare in sQ.ua 
ore di prima divisione. 

te' colpa nostra 
GRILLO è in un angolo. 

in disparte: ha il muso lungo: 
sa di non a \ er fatto una buo­
na partita. Gli domandiamo 

— Come mai non siete riu­
sciti a segnare? 

— Un Po' per colpa nostra 
e un po' per merito degli az 
zurri; hanno giocate» bene, 
quelli della difesa, forse un 
po' duro. Noi non siamo abi­
tuati a tanta velocità e a tan­
to impeto. 

— Siete soddisfatti della 
partila? 

— Non troppo: abbiamo 
giocato bone a metà campo, 
ma non siamo riusciti a con­
cretizzare. a segnare. Notili 
ultimi venti metri perdevamo 
sempre i» pallory: abbiamo 
provato a tirare anche da lon­
tano. ma senza fortuna. Pa­
zienza. ci rifaremo un'altra 
volt a -

— .Ma tu non ci sarai, se 
t'errai a Giocare in Italia,' 

— E chissà se verrò in 
Italia? 

CARRIZZO sta aiutando 
Marrapodi. l'altro portiere, a 
chiudere la valigia e discuto­
no tra loro sugli attaccanti 
italiani e sul l e m modo di 
giocare. S<mo concordi nel-
'.'affermare che i più perico­
losi degli attaccanti sono sta­
ti Boniperti, Galli e Frigna­

ni. A C.irrizzo chiediamo: 
— A che cosa e dovuta la 

tua sostituzione? 
— A questo benedetto pol­

lice. Net pruno tempo, su una 
parata, ha np ie so a farmi ma­
le. E' una disperazione: vedi. 
io dovuto medicarlo e falciar­
lo anc«na una volta. 

— ìl noni di Frignani era 
parabile? 

— Non so. mi ha sorpreso. 
Ha tirato subito: la palla mi 
ha carambolato sul braccio ed 
è finita in rete. Un vero pec­
cato: quel goal ha deciso la 
parlila. 

MARRAPODI. che nella ri­
presa ha sostituito Carrìzzo e 
che ha quindi incassato il 
*?oal di Galli, annuisce con il 
capo, poi c.-clama: — Ogni 
partita fa storia a sé. «Buo­
no » quel Galli, mi ha fatto 
un goal molto bello: non cre­
devo che riuscisse a girare la 
palla in iete. 

Tutti ormai sono rivestiti e 
Stabile, gnaulandosi intorno, 
batte le mani ed esclama: 
«:Vamos ». I ragazzi si acco­
dano uni) d"P<» l'altro in una 
lunga lila indiana ed escono: 
fuori s'è fatta notte e non c'è 
più nessuno. L'avventura ro­
mana del •« Feleccionando •• è 
finita: arrivederci a presto. 

l'ai-

Al fischio di Steiner un 
boato; Iti /olla dell Olimpico 
in pie/li grida tutto il suo en­
tusiasmo. tutta la .vini gioia. 
Contro il cielo livido, che. mi­
naccia ancor pioggia, .si Mu­
gliano invi i d rapp i e le ban­
diere biHJico-ros.so-iH'rdc; a 
un tratto, a coprire l'eco (leali 
applausi, si leva possente una 
invocazione: ultnlin-ttnlia». L" 
un arido di vittoria clic cutu-
siusma e trascina, un arido 
che non si u d i r à da tempo al 
termine di p»»« pai fila degli 
azzurri. 

Eccoli, ora, i nostri ragaz­
zi, che (asciano il campo di 
corsa; /tanno la /accia inrac-
cherata di mota e le maglie 
/radice di sudore, ma sulle 
labbra c'è il sorriso e nel cno 
re c'è /està: /tanno battuto il 
<> seleecionado .. L 'ombra del 
sottopassaggio li inghiotte: sul 
pavimento duro di cemento 
risuona il ticchettio delle 
scarpe* bullonate. 

Una rampa di scale e poi... 
una folla m attesa. Ci sono 
f/iorualisfi, tecnici, dìrjnrnfi 
federali; c'è p o s i n o Pastore 
l'azzurro di un tempo, che ha 
gli occhi umidi: la gioia a 
volte fu p iangere . Strette di 
mano, abbracci, manate sulle 
spalle: il mondo del football 
di casa nostra è in festa. 

Gli azzurri riescono a fa­
tica a guadagnare gli spo­
gliatoi e prendono a far festa 
attorno a Foni, a Marmo, a 
Pasquale, c/tc confusi e stor­
diti sorridono e stringono la 
mano a tutti. MARMO non si 
stanca di ripetere: — firatfi, 
siete stati tutti o r a r i . 

Si fa un po ' di calma: i 
raaa::i si .sdraiano sulle pan­
che e cominciano /entamenfe 
a sgogliwsi In un angolo, r i ­
cino alla taroJa ore /umano 
(<• tazzine del tè. FONI si s'a 
liberando della tuta. Lo avvi­
ciniamo. 

— Contento Foni? 
— Puoi immaotnarlo- L" 

tuta delle p iù belle giornate 
della mia vita sportiva. 

— Che impressione ti ha 
fatto l'Argentina? 

— Buona in complesso. E' 
una squadra bravissima nel 
gioco a metà campo, ma in 
area si perde: troppi passag­
gi. troppi ghirigori. Troppo 
orizzontali sono inoltre ì loro 
schemi, cosicché i difensori 
hanno facile gioco; anche 
quando sono superati posso­
no rientrare e opporsi un'al­
tra volta adii attaccanti. 

Meglio che a Lisbona 
— Hanno giocato meglio 

all'Olimpico o a Lisbona? 
— Prcssupoco sullo stesso 

metro, forse con più decisio­
ne. con Più aggressività, per­
chè tencrauo particolarmente 
a (linear bene e a vincere, qui 
a Roma; infatti l'incontro con 
l ' I tal ia — anche a detta ài Sta­
bile — era il più importante 
della loro tournee in Europa. 
A proposito, voglio dirti che 
sono contento delia vittoria 
anche p e r tutti gli emigranti 
italiani che sono in Argenti­
na: ora — ne sono sicuro — 
s-i sentiranno più r i c in i alla 
Patria. 

— Dei rjo-t'i che puoi dir­
ci' 

— l i r a r i . tutti bene. Hanno 
obbedito a pun t ino agli or-
dini rireruti e hanno vinto. Ce 
l 'hanno nassa tutta; sono sod-
'li.tiatta di loro. 

Pasquale non sta più nella 
pelle: abbraccia tutti quelli 
che gli capitano a tiro; VA-
LENTliXI. il segretario della 
F1GC. ripete monotonamente 
che ora. ver un bel pezzo, non 
s-i parlerà ?mi di dimissioni: 
BARASSI s: aggira P'T la 
stanza, stordito. 

Barassi e Pasquute 
- - .Seu.-i indegne;e-, il .-uo 

palei e.' 
— L'Ite vuole che le diva: 

ujoruuic come qtu'.src ruij'o-
uo pia di mille regolamenti. 
Il' co.,» che si difende il }>re-
ttigio della muglia azzurra: 
vincendo. Sono stali bruti gli 
azzurr i : hanno giocato con 
energia, con volontà e cor-
icltc—n. Una vittoria meri­
tata. 

Abbordiamo PASQUALE, e 
in tono scherzoso gli gridia­
mo: 

— Evwvu il trionfatole del­
la giornata. 

Pasquale sorride, poi pron­
to ì eplica: 

— / trionfatori sono loro: 
tutti e sedici, quelli che /tan­
no giocato e quelli che sono 
rimasti in tuta ai ninraim del 
campo. Ora che la squadra è 
rifatta bisogna tenerla sii <!i 
coidn: il resto verrà da .»è. 

SCHIAFFINO, che è accan­
to a noi. intento a vestirsi. 
annuisce con il capo e di­
ve: — Giusto. Il morale conta 
molto. 

— Le tue impressioni >-ulla 
p;,:'it.i. « Pepe -.' 

— A'oi abbiamo giocato con 
ìa ,'C.s-fa e abbiamo vinto; gli 
argentini, comunque, sono 
stati bravi. 

Dello stesso arr i so non è 
l 'nrcce MAGNINl. il quale 
polemicamente dice: — Gli 
argentini mi hanno un po' 
deluso; :,i diceva tanto bene 
di loro, si diceva che con In 
« pelota „ sapevano far miru-
coli. invece... Sono dei buoni 
puilruuinfori. questo si. ma 
niente di più: non h a n n o la 
velocità e ìl ritmo del nostro 
calcio. Giocano a metà cam­
po; se abbocchi a questa loro 
tattica sei spacciato, invece 
noi non ci siamo scoperti, li 
abbiamo sempre aspettati in 
area, abbiamo fatto mucchio 
e non SDII passati. 

G1ACOMAZZI. l'altro fer­
rino, fa un discorso non mol­
to dissimile da quel lo del for­
te difensore viola. Eccolo: 
-- Aspettandoli in a rea , con 
i mediani un po' arretrali, ab­
biamo avuto facile gioco. Un 
elemento decisivo del succes­
so è stato — secondo me — 
ìa nostra maggiore velocità; 
Ottundo rcniramo superali 
riuscivamo sempre a rientra­
re. cosi il vantaggio del chib-
bl ing era praticamente an­
nullato. 

I più allegri di tutti sono 
naturalmente Bergamaschi e 
Moltrasio. le due matricole 
azzurre che hanno esordito 

» 

in maniera così positiva. A 
UERGAMASCHI, che quale 
avversario diretto aveva Gril­
lo, chiediamo le sue impres­
sioni sul famoso inezzo sini­
stro dell'Indii)endicnle. Que­
sta la sua risposta: — Gril lo 
e un gruii bel giocatore: tocca 
bene, è duro. Forse è il "mi-
g'.iore degli argentini e il più 
r ic ino al nostro modo di gio­
care. Certe sue aperture a 
Vernarla, l'ala opposta, ini 
hanno impressionato. 

— Della tua pi ima partita 
intemazionale che dici? 

— Hai visto: è andata be 
ne. Forse abb'umo portato 
fortuna, io e Moltrasio. 

— Si — interrici»!' iUOL-
TRASIO — forse abbiamo 
portato fortuna noi, v yl\ a l t r i 
hun giocato bene. In velila 
però da questi argentini vii 
aspettavo qualcosa di più: so­
no dei (traudì pnlleiiuiufori. 
ma non hanno for;a di peue-
trc'one 

Gì} juventini hanno fatto 
gruppo attorno al lungo John 
L'ansen. che è renulo a sa­
lutarli. BONIPERTI. già rive-

EXNIO PALOCCI 

("Continua/ione in 5 pas. 9 col) 

Il tradizionale scambio eli gagliardetti fra 1 iliir capitani Moti-
rìno e Hnuipc-rti. alla presenza dell'arbitro austriaco Steiner 

(;.I centro) e del segnalinee 

1 3G in campo 
(e il 3V°: il pubbl ico) 
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Vn plastico intrrvrnto dell'ottimo portar*- della nostra Xaxionalr. Viola, 
in calcio d'angolo ona cannonata di Grillo. Viola ucrue con jeli occhi 

palla, quasi completamente nascosta dalla traversa 

, che qoi na deviato 
la traiettoria . della 

VIOLA: biciiiiibiino m ogni 
oi'C'iMoiii', sulle palle «i.U* e su 
quelle basic, perfetto tempi­
sta nrllu uscite- StU|icada una 
parata al M* del pruno tcnijit) 
MI colpo di testa di Grillo da 
pochi passi: in controtempo ha 
<lc\ iato iti angolo la stcra che 
scintila*a già dentro, e .sarebbe 
"•talo il pareggio. Autorevole 
nelle inisehìc, eoli dieci-dodici 
uomini iiiloruu- Apntuuditissi-
ina una sua presa \ohinlc su 
corner. L'tia partita magistrale. 

MAGNISI: all'inizilo sem­
brala un po' spaesato e Cruz 
lo ha superato tre o (piatito 
volte di seguito. L'n < liscio * 
tremendo sulle soglie della 
area ha fatto partire l'ala si­
nistra argentina: ma il Ho-
reatino lo ha raggiunto a 
grandi falcate recuperando 
netta la palla. Da quel mo­
mento da fallilo ben pochi in­
teri enti. Buona l'intesa con 
I-'crr.irio e con (ìiacoina/zi. 

l-KUUAUtO: un gladiatore 
formidabile, che irrompeva do-
i inique, a spezzare trame, a 
bloccare sul nascere gli stretti 
dribbling di Grillo e Uonclli. 
a tamponare una falla, ad av­
viare con allunghi dì quaran­
ta metri i \ertigiuosi contro­
piede di Honiperti. di Galli e 
di Frignani. Il' stato il Ferra­
rio di Italia-Inghilterra di due 
anni Li, ricco ili slancio, di or­
goglio. dì energia indomabile. 
Per di più non ha commesso 
un solo fallo plateale. 

GIACO.MAZZI: disorientalo 
nel primo quarto d'ora, si è ri­
preso gagliardamente nel se­
condo tempo, (piando ha capi­
to il gioco ili Vcriia/za e lo 
li.i retiolarmcnlc anticipato-
Impreciso, però, nei rimanili e 
un poco lento nei recuperi. 
quando le strette triangola/io­
ni del tandem Pra do- Verna z-
/a lo tagliaiauu fuori, giocan­
do a terra. 

liKKGA MASCHI: mai 0 ap­
parso emozionati». Ila giocato 
tranquillo e diligente, affron­
tando apertamente Grillo e 
battendolo più \o l l e negli scon­
tri. Ila siolto un buon lavoro 
di rifornimento, specie su !>"-
nipcrli, con lunghe palle raso­
terra lungo la linea laterale-
Si è conquistalo anche lui I 
galloni di «moschettiere» az­
zurro. 

MOLTHASIO: non capiva 
mollo, nei primi \cnl i minuti. 
Girava a vuoto e si limitava 
a grandi respinte al AOIO- PO» 
ha neutralizzato Prado per 
lunghi periodi e ha servito 
Frignani alla perfezione, fa­
cendolo galoppare in profon­
dità. Con la generosità e la 
tenacia ha supplito largamente 
alle deficienze di classe. 

r.OVlPKTVTl: decisamente il 
migliore uomo in campo. Ha 
fornito forse la sui più cran 
de prova in nazionale. Rara­
mente all'Olimpico si è sìsto 
un attaccante così limpido. 
originale, ricco di volontà e di 
classe. All'ala è sialo pnrten 
to«o nei rilanci, nelle rimesse 
rasoterra, ne'le trianjolarioni 
strette con Galli con cui si 
scambiai.» molto lolontieri. Al 
centro sb.ileslrax-a con ficcanti 
allunghi l'intiera difesa avver­
saria. Ha combattalo, correi-
do dietro lotte le palle, srnr.i 
sciuparne una. Buona parte 
del merito del secondo goal 
snella a luì. Si e distinto per­
fino in difesa, putjnnce e ar­
ditissimo nelle entrale. II de-
sno capitano dì nna energica 
e viìnrnsa squadra anurra. 

CFI.TO: in quei venti minul» 
che ha giocalo ha falln il sur. 
dovere, anche se non è riu­
scito a trovare ìl pia/zamentn 
cìasto. Sfa la colpa nrtn è sua: 
eravamo parlili per difenderei. 
l'nn strappo l'ha messo fuor: 
cansa. 

BA.S.SFTTO: micidiale nei ti­
ri .i relè t'n snn ea'eio dì no­
ni/ione da venticinque metri 
si e stampato sulla traversa 

sen/.a che il portiere argentino 
avesse potuto veliere il proiet-
lo. il sarebbe stato Ire a zero 
Ha lavorato sodo a meta cam­
po, come sostegno elficace e 
ordinato delle puntate dei Gal­
li, dei Honiperti, dei Frignani. 
Nel finale è venuto fuori con 
la palla tra i piedi da parec­
chie mischie- in area italiana. 
Finalmente un Ilassctto niente 
affatto ciuo/ioualo e sicurissi­
mo dei prò »ri mc/zì. 

GALLI: ha lardato ad aver 
ragione del roccioso Dellacha, 
ma alla fine l'ha spuntala 
brillanlenienle. In magnifico ì 

Le punte 
di diamante 

• . « > 

Galli (.-oprai e Boniperti (sot­
to • : magnifici atleti danti siili 
diversissimi, che ieri hanno 
dato vita a perfette intese. 
Una costante minaccia per 

l'Argentina 

••{-« ^ - » 
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accordo con Boniperti e con 
Schiaffino è entrato in tutte 
le azioni italiane di rilievo. Il 
suo goal ò stato nn capolavoro 
di intuito, di scelta di tempo, 
dì slancio: era marcato slret-
ta.-ncntc da Dellacha ma gli e 
s^usiiafo via e ha anticipato 
di giustezza l'uscente Marrapo­
di. Proprio nn goal alia sua 
maniera, che ha fatto esplode­
re io sladio. 

SCHIAFFINO: hello a veder­
si. come sempre, elegantissimo 
in corsa, perfetto nel tocco, 
astuta negli allunghi e nelle 
finte di corpo. Sci primo tem­

po è. apparso sacrificalo nel 
lai oro ili raccordo, per cui il 
suo gioco è seminalo più grì­
gio di quanto non sui stalo 
in realtà. Sella ripresa non si 
è impegnato gran clic.- eviden­
temente non « s e n t i l a » la par­
tita come gli altri. Il pubblico 
si aspettava molto di più d.i 
un uomo come lui. 

FRIGNASI: il miglior Fri­
gnani possibile. L' scattato ed 
è piombalo come un falco in 
area argentina nell'azione del 
primo goal: ha saettato impa­
rabilmente in rete, in gran 
corsa. Ha rimesso al centro 
numerosissime palle, con e-
semplare precisione. Ha sapu­
to usufruire dcU'ullissimn li­
vello del gioco di IJoniper'i, 
di Galli e di Schiaffino. 

CAH1UZO: sorpreso — e 
spiazzalissimo — nel. primo 
goal di I-'rignani. Coraggioso 
nelle uscite ha evitato altii 
guai alia sua porta nel primo 
tempo. Ha effettuato due bel­
le parale consecutive, a terra. 
su tiri di Honiperti e di Galli, 
da disianza ravvicinala. 

MAHHAPODI: niente da fare 
per lui sul Uro di Galli che 
lui frullalo la seconda relè al­
l'Italia. lira stato disorientato 
dal precedente tiro di Rasset­
to. («rande coraggio anche lui, 
uscite a valanga e respinte di 
piede. S'on ha davvero nulla 
sulla coscienza, come Carri/o. 

LOMHAHDO: ha iniziato con 
tre o quattro « lisci r> paurosi. 
Frignani gli è andato via in 
velocità e in dribbling non po­
che volte. Difensore dalla bat­
tuta forte e pulita, tuttavia, 
e buon combattente. Ha lendeu-
J\a a stringere al centro, come ì 
terzini metodisti: Schiaffi»»»» 
l'ha giocalo ripetutamente, al­
lora, con morbidi allunghi al­
l'aia e al centro. 

DKLLACHA.- il miglior ar­
gentino in campo, uno dei po­
chi che non ha deluso. Ha an­
ticipato più volle Galli di le­
sta. specie nel primo tempo, e 
anche sulle palle a terra ha 
Iettato la sua legge, in 'arca. 
l'er niente sostenuto «lai latc-
•jli, ha dovuto affrontare da 
solo il trio d'attacco italiano 
in numerose occasioni; per 
questo ;• stato superato varie 
volte, ma ha recuperato di-tu­
ratamente. Sirnle in lui che 
ricordi gli antichi ccntrosostc-
gni argentini, però: niente ri­
lanci lunghi alle ali, sempre 
e solo tocchi leggeri ai me­
diani. 

PIZZAIIKO: aieva a che fa­
re con Honiperti. e che Honi­
perti! Se l'è cavata nel 510.-0 
di interdizione, quando l'Italia 
attaccava a lunghe sciabolate. 
Ma tulle le volte che Galli e 
Honiperti si scambiavano di 
posto, con Iriaigrda/ioni »trc!-
tc e con la palla a terra, e 
stato messo fuori cansa. 

MOrniXO: buon inizio. pr>i 
nn mezzo naufragio Sei pri­
mo tempo ha lenoto la sna zo­
na affrontando a vi«o apcrl<» 
Schiaffino: frequenti ì snoj al­
lunghi a Vcrna7/a e a Prado. 
in questo perìodo. Sella ripre­
sa è mc7zn scoppi-tir», non sa­
peva più come pìaz/arsì. CA''-
ciava dcholmrnle ed è prati-
Cfmfri'r. *.'nmrt.ir*o. 

GIT1EMRKZ: ha la pancet­
ta. Autorevole, in enwinra. nel 
f'ocr» di appogsi'v. favorito an-
rhe dalla posizione arretrati 
'H Teli'v. Snari'o anche Ini 
nella Hnresa. nel dedalo dei 
passa te l l i , nrU'annaspnre di­
sordinilo di quasi ln!!a la 
SU'» « T v l f l . 

VERXAZZÀ: gioco lineare. 
niente di straordinario. Ha 
tentato la via del successo con 
numerosi tiri trasversali, dal 
basso all'alio. Sempre troppo 
alto, però. Ovvio nella mano­
vra.* corsetta. arresto, centra­
la a parabola, che Terrario o 

GINO BRAGADIX 

(Cont, In 5 pj. l col) 
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Rodoni sotto fimi su a Viareggio 
L'attivila dell'Unione Velocipedistica Italiana ha sconten­
talo un po' lutti - Una intesa Toscana-Lombardia-Emilia? 

(Dal nostro Inviato «(Melala) 

V I A R E G G I O . 5. — Eccoci 
t,ul posto; eccoci a Viareggio 
dove, forse, v e r r a n n o al pct-
l i n e a l cun i « o d i d e l l a « pro­
n a staqioue ». Arrivano i pri­
mi delegati; nell'aria c'è un 
vago odore di polvere bru­
ciata: 

— ...chi ha sbag l ia to deve 
papa re! 

— ...non sopporteremo altri 
delitti contro il nostro sport! 

— .-.la legge dev'essere ri­
fatta! 

— ...i professionisti SOÌÌO 
una cosa e i dilettanti Un'al­
tra! 

— ...ci sentiranno, o h se ci 
mentiranno!... 

— ...clic, forse li vogliamo 
uccidere i vostri atleti? Nien­
te droghe, dunque! 

Il salone a giorno del Ba-

ANUCC. può dar corse, ouo-
rificenze e so ld i ( j so ldi del 
CONI), p u ò p r o m e t t e r e le co­
struzioni di piste e far più 
ricca la Cassa del Mezzogior­
no. Può tener, anche, il piede 
in p i ù scarpe-. . 

Znterossanfc sarà il dibat­
t i to sulla q u e s t i o n e d e a l i «aio-
mini-sandwich ». a proposito 
dei quali rendo note due di­
chiarazioni del s in. R o d o n i : 

a ) d o p o ttn a n n o d'espe­
rienza. al Congresso di Via­
reggio verranno tratte le con­
clusioni: 

b ) se le c o n c l u s i o n i saran­
no favorevoli (e io prevedo 
che saranno favorevoli-..) an­
che per la stagione-corse 
1955 oli « uomini -sanduMch » 
a v r a n n o v i a l ibera. 

Intanto. l'ANCMA ha pre­
so posizione; l'Associazione 
dell Industria ha deciso d i : 

L'ordine del giorno in discussione 
- V1AKEGGIO. 5. — Ecco l'ordino del Riorno che verrà 

clisc-usao dall'Assemblea Nazionale Ordinaria dell'U.V.I. con­
vocata per le ore 9 di domani mattina: 

1. — Verifica del poteri. 
li. — Nomini del nrefidente dell'Assemblea, del vice­

presidente, del segretario e del vice segretario. 
'' — Relazione morale e finanziaria del presidente 

d e i m v . I . 
•». — nela7ionc del Collecio dei sindaci. 
T». — Approvazione de» bilanci. 
<> — Scelta della sede dell'Assemblea 1955. 
7. — Modifica alle Carte Federali. 

1.8 dicembre sempre a ViarcioR si svolgerà l'Assemblea 
dell'ANUGC (Uificiali di Rara). 

gnu Principe di Viareggio sa­
rà teatro d e l l ' a v v e n i m e n t o ; 
d o m a n i e d o p o s i sL'Olaerù il 
Congresso dcll'UVl: vedremo 
che cosa di grosso, d'impor­
tante. accadrà- Ho l'ìmpres-
.MOIIC, pero, c h e m o l l e spade 
re s t eranno ne l f o d e r o : è vero 
che la Toscana ora preferisce 
venire a Patti anziché dar 
battaglia? 

C o m u n q u e è a n c o r a v e r o 
che il presidente dcll'UVl 
non si sente sicuro zul terre­
no dove cammina, e non sol­
tanto p e r c h è la T o s c a n a e 
l 'Emil ia nl i si m o s t r a n o p o c o 
(uniche: ora. anche in casa, in 
Lombardia, i nemici del s ia . 
R o d o t à 7i ict /ono il naso alla 
finestra, .si f a n n o nuotiti de­
cisi. E' accaduto, infatti, clic, 
vn vaio di settimane fa. il 
l>rcsidentc non è r iusc i to a 
farsi garantire dalla R e g i o n e 
u n a « d i f e sa a o l t r a n r a contro 
gli eventuali attacchi». 

Bisogna ch'io dica c h e la 
Lombardia, la cu i p o t e n z a è 
n e l l a qua l i tà e n e l numero 
(ielle Soc ie tà , o r i e n t a le Re-
gìoni che sono solite aggan­
ciarsi al carro del via forte: 
i>c la Lombardia s o s t i e n e un 
uomo, ques t i ha la poss ib i l i tà 
di spuntarla. Nel più recente 
vassoio, sempre, la Lombar­
dia ha puntato su Rodoni. E 
quest'anno? No. non l'ha but­
talo a m a r e ; m a a l ta r i ch ie s ta 
d 'una « difesa a oltranza » .'e 
Società di Lombardia hanno 
risposto picche: p r i m a di dar 
l'appoggio v o g l i o n o v e d e r 
c h i a r o in d i v e r s e f a c c e n d e 
buie, come quelle del « Giro 
degli scandali » n e l l e qual i 
.sono sfate int'schtatc la C A D . 
in CTS, la G i u n t a d'Urgenza 
e il Comitato di Toscana. Tra 
l'altro, il sig. Guizzi, del con­
siglio dell'UVI e amico di 
R o d o n i . s'è lasciato scappare 
di bocca una frasn c o m e one­
sta: » ...la Giunta d'Urgenza 
non l'ho mai vista d i buon 
occhio ». 

Si capisce che ti s ia . Ro­
d o n i v i e n e n V i a r e g g i o c o n le 
•spatìe un po' scoperte: anche 
il suo rivale dì casa, il sig. 
Di Cagno, ha guadagnato po­
sizioni su p o s i z i o n i ; i l sig- Di 
C'ugno ha. in fa t t i , piazzato il 
.\ito nome ai primi posti nella 
graduatoria dei comvoncnti 
la delegazione <U Lombardia 
ri Congresso d i V i a r e g g i o 
P e r c i ò , il sig. Di Cagno potrà 
Variare anche a nome delle 
Società di Lombardia; di so-
V.to, il s ia . Di C a g n o non ha 
j eli sulla l i n g u a . E p o i u n a 
infera Toscana-Lombardia 
fmagari una Lombardia ta­
gliata in due. ina con Vag-
riunta di un grosso vezzo di 
E m i l i a - R o m a g n a . . . ) r.on fa­
rebbe che complicar le cose 
j-cr il s;J7. Rodoni. il qualr-
pensa di far valere l'arma 
d"l compromesso, ch ' c anco ­
ra la sua arma migliore. Le 
i.n-.^hUUà del presidente dcl­
l'UVl sono tante: il signor 
Rr-dnr.i p u ò of fr ire o g l i nv-
vesnrì T>O*1Ì u°1 e. ci., rif i la 
CAD. nella CTS e nella 

« ...limitare l ' a b b i n a m e n t o di 
indus tr i e ex tra c o n Marche 
riconosciute e c h e p o s s o n o 
fornire l'assicurazione di una 
produzione atinua di b ic ic let ­
te ta le da rappresentare ef­
f e t t i v a m e n t e un c o m p l e s s o 
indus tr ia l e ». Rimarrà, la de­
cisione. lettera morta. Credo, 
infatti, di sapere che l'UVì 
imporrà ai « grupp i » c h e fan­
n o p u b b l i c i t à a c r e m e p e r la 
pelle, saponi da bucato, gela­
ti e dent i f r i c i o aper i t i v i , di 
stringere nllcanza con Mar­
che d i b ic ic l e t te , c o m e n e l 
caso di « Fuchs n e « Nivca », 
di « Girardengo » e « Eldo­
rado ». di « D o n i s e l i ! » r 

« L a n s e t i n a ». Questi « grup­
pi ». n e l l a s tag ione -corse 1955. 
potranno gareggiare anche 
all'estero. Così è stato deciso 
dall'UCI al Congresso di Zu­
rìgo. 

Ma p a r l i a m o d'altro. Nota 
è la posizione d'intransigenza 
delle Società di Toscana n 
proposito della legge dcl­
l'UVl, « . . .una l e g g e o r m a i 
superata ». / sigg. Landini. 
Frangi, Ghelfi. Curti e Che-
rici hanno precisato c h e la 
l e g g e in u s o n o n r i s p o n d e 
più alle esigenze del nostro 
sport. Si deve dunque cre­
dere che la Toscana non in­
tende più star dietro alle cor­
se d 'ogg i (che v a n n o c o m e 
gli scooter?. . . ) con la carroz­
za a cavalli dell'UVI. 

La Toscana ha l'intenzione 
di r i far la l e o n e ; a n c h e il sia-
Sala (r. p r e s i d e n t e dell'UVI) 
ha detto che: « ...i regolamen­
ti sono incompleti e che oc­
corre molto b u o n s e n s o p e r 
interpretar l i ; b i sogna , dun­
que , m e t t e r s i al lavoro per 
studiare tutte quelle modifi­
che atte ad evitare il ripe-
'ersi di questi ì n T P s c ' o s i in­
cident i ». Il sig- Sala i n t e n d e 
variare degli incidenti che 

sono accaduti in occasione 
delle decisioni e delle contro-
dec i s ion i a propos i to d e l l e 
punirtont sugger i te d a l «Giro 
degli scandali ». 

Bene. Qui è il punto: di­
scutere, rifar la legge. Per­
chè s o l t a n t o con u n a legge 
ones ta , g ius ta , d i fac i le tuter-
pretazionc il nostro sport po­
trà avere la garanzia d'una 
vita t ranqui l la . S ' in t ende che 
l ' A s s e m b l e a d i V iaregg io do­
vrà ancìie stabilire il giusto 
confine fra il inofessionismo 
a il dilettantismo, i cui pro­
b l e m i da t roppo t e m p o a t ten­
d o n o u n a soluzione. Qui ur­
gono provvedimenti chiari e 
intelligenti, che diano ai pro­
fessionisti e ai d i l e t tant i Io 
poss ib i l i tà di s v o l g e r e il loro 
lavoro senza la p a u r a di ca­
d e r nelle trappole di una re­
golamentazione che par fat­
ta apnos ta p e r m e t t e r bastoni 
a u r i c h e d a r o l io n e l l e ruote . 
Credo di poter dire che sulla 
solttzionc dei problemi del 
nrofessionismo e del d i l e t tan­
t i s m o sarà in teressante , u t i l e . 
ascoltare le relazioni e le Pro-
oostc dei delegati dell'Emi­
lia e della Romagna. 

E bando a l l e beghe.' La riu­
scita dei lavori del C o n g r e s s o 
di Viareggio dipenderà, so­
prattutto, dalla capacità d i 
discriminare l 'accessorio dal­
l ' essenz ia le . il caso e l ' inte­
resse nersonafe dal collettivo. 
sacrificando quello a questo. 

Punto r a c a p o : ora. la pa­
rola è all'Assemblea. 

ATTILIO CAMORIAN'O 
HOCKEY' SU GHIACCIO 

Germania-Svizzera 2-2 
MXXXHElM. 5 — L'incontro 

internazionale di Hockey su 
ghiaccio tra la Germania e la 
Svlrzera è terminato osisi alla 
pari con due reti per porte, FO­
CO 1 punteggi parziali: 1-1 
1-1, 0-0. 

Un gruppo di delegati si presenta con un po' di orsaggine, ma niente paura, sarà 
facilmente addomesticato: il domatore ha già preparato i suoi giochetti infallibili. 

v..V « TuttospOTt » ) 

L'UNDICESIMA GIORNATA DELLE "ROMANE,, DI QUARTA SERIE 

Campobasso-Chinotto 1-1 
licbccchi e Ragazzini i marcatoli 

CHINO-ITO NERI: Albenzi; i're-
viato, Garzelii; Sordi, Henedettl, 
Cercsl; Ragazzini, Mosca, Ilonal-
ti, .Montanari, Malaspina. 

CAMPOBASSO: Taddlo; Santo-
rclll. De Urita; Bcllomo, Favilli, 
Liaci; l'astore, Avarone, ltebeccbi, 
Renna. Del Giudice. 

A r b i t r o : Gestri di «enova. 
M a r c a t o r i : Nel primo tem­

po. al V Kcbeccbi, al 25* Ragaz­
zini. 

(Dal nostro corrispondente) 

CAMPOBASSO. 5 (G. DlAmi-
co) — I numerosi sportivi ac­
corsi ella partita avevano s p e ­
rato all'inizio di poter assistere 
finalmente ad una gara veloce, 
combattuta, cavalleresca. 

Purtroppo, trascorsi pochi 
minuti , al 10", si sono dovuti 
ricredere, in particolare per 
quanto riguarda la caval leria: 
Subito dopo il gol del Cam­
pobasso — fortunoso in verità 
— sfuggivano infatti all'arbitro 
l e redini dell' incontro e la gara 

IL TORNEO DI BASKET 

Roma-Pavia 70-54 
ROMA: De Carolis <23). Fer- ( J ) , Luporini, Glampieri (7), Hoc 

retti U0). Wilson (4). Pcrko 15) 
Palermo <13t. Astco (l). Fortuna­
to (4), Cenoni <10». Coccioni. Ca­
pitani. 

PAVIA: Quaia. Scamoni (4). 
Baruffi (13>. Gervasi (17). Roso-
Icn (221. Zatti. Pisati (3). Roklit-
zer (11). Ferrari (6). 

Arbitri: Htitter di Napoli e Na 
poli di Messina. 

Note: La Roma ha tirato 31 
personali, realizzandone 22; il Po-
via 27. realizzandone 16 Uscito 
per 5 falli Cerioni della Roma. 

chi (S), Corsi 16), Tomeuecl (.4), 
A lardi (1) 

Borleili-Steilajzzurra 69-51 
BORLETTI: Rubini (3), Paeanl 

{Zi, Gamba (3), Romanutti (14), 
Stefanini (16), Forestieri (22), 
Sforza (1), Fadavon (1), Reina 
(3), Galleti (3). 

STELLA AZZURRA: Costanzo 
(T), ITOnorfo, Volpini (13), Rai» 

Risultati e classifica 

1 RISALTATI 
Bor imi - Stella Azzurra 69-51 
Benelli - Reyer Venezia J7-«l 
V'irtus BoIogna-'Milrnka C. 55-39 
Gira Bologna - Storni Varese 63-34 
Tricstina-Munebans ! 58-48 
Roma - Paria "0-51 

L A 

Triestina 
Benelli 
Borlotti 
Vlrtus 
Gira 
Roma 
Milrnka 
Stella. Azz 
Keyer 
Pavia 
Varese 
Junzhans 

9 
9 
9 
9 
9 

n 
8 
9 
9 
9 
9 
9 

CLASSIFICA 
7 
« 
6 
6 
5 
5 
4 
3 
3 
3 
3 
1 

0 
0 
0 
0 
1 
0 
0 
1 
1 
0 
0 
J 

2 
3 
3 
3 
3 
4 

4 
5 
5 

e 
6 
7 

599 
5S5 
62* 
502 
450 
518 
375 
508 
501 
581 
496 
413 

510 
495 
512 
436 
440 
452 
403 
575 
561 
561 
593 
490 

14 
12 
12 
12 
l i 
10 

a 
7 
t 

6 
C 
3 

veniva continuamente spezzet­
tata da incidenti, spesso, snzi 
troppo spesso, dovuti alla « cat­
t iveria » degli atleti di entram­
be le squadre. 

La partila comunque si è 
mantenuta veloce, con continui 
spostamenti di fronte, specie 
nel secondo tempo: ma ciò no­
nostante l e due di fese sono s t a ­
te s empre pronte a sventare gli 
attacchi: disordinati e in massa 
quell i del Campobasso, co­
struttivi quelli del Chinotto. 

L'espediente Rebecchi a cen­
tro avanti del Campobasso, r.on 
ha dato quei risultati che l'al­
lenatore si era ripromesso e 
bene ha fallo nel secondo l e m -
Po a riportarlo al posto natu­
rale di mediano. 

Le d u e reti sono sta'.e en ­
trambe fortunose: al 77' uno 
spiovente di Bel lomo da me la 
campo, batteva sotto lo spìgolo 
del la traversa e ritornava In 
campo: Rebecchi da pochi pass» 
riusciva a battere Albenzl . 

Al 25', azione del Chinotto 
Neri v iz iata da fuorigioco. La 
difesa molisana attendendo il 
fischio dell'arbitro, ingenuamen­
te s i fermava: anche gli attac­
canti de l Chinotto ral lentavano 
(a loro azione: Malaspma pas­
sava la palla a Ragazzini che 
senza convinzione, so lo davant. 
al port iere , lo batteva. L'arb:- ' 
tro conval idava la rete e a nu!- j 
la sono valse le proteste c e . { 
molisani. 

Da questo momento fino alla 
fine, nul la di buono, sa lvo 
qualche rapida puntata di e n ­
trambi gli attacchi. Al 32'. è da 
segnalare un fortissimo tiro di 
Mosca che batteva sul montante 
destro, quando il port iere e r a 
ormai fuori causa. 

Del Campobasso, tutta la 
squadra è da e log iare e in par­
t icolare Be l lomo e Avarone. 
Del Chinotto la di fesa in bloc­
co e l e due ali . 

1 risultati e le classifiche 
( U R O N E 

1 
F 

risultati 
*Fros inonc -
L 'Aqu i l a 

T e r n a n a 1-0 
- «I ta lca l r io "ò-U 

c M o n t c p o n l - Orl ietcl lo 2-1 
*Montevecchio - A 
*Sora - R o m u l e a 
• T c n a c l n a -
*Giusse lo - N 

T o 

ilnutiz. 4-1 
1-1 

r res 1-0 
uoresc 1-0 

*KoHKno-CoIlefe 
• S a n l a r t -

La 
Colle f. 
L ' A q u i l a 
M o n t e p o n i 
Annunz-
T o r r c s 
T c r r u c r n a 
M o n t e v r r . 
T e r n a n a 
S o r a 
San la r i 
P e r u g i a 
P r o s i n o n e 
R o m u l e a 
O r b e l c l l o 
Fo l igno 
I t a l r . i r io 
Ni ioresc 
Ciros&rlo 

re 
r r o 

rugia 
(V.8/XII) 

(r. 8 /XI I ) 

classifica 
IO 
i l 

n 
l i 
i l 
i i 
i l 

n 
i t 
10 
10 

u 
l i 
i l 
10 
i l 
l i 
i l 

B 

a 
a 
fa-
fi 
4 
3 
4 

5 
4 
3 
3 
*> 
•» 
n 

0 
o 

3 
2 
*» 
2 
J 
4 

r> 
4 
C 
o 

3 
5 
5 
3 
3 
3 
a 
1 

I 19 8 15 
3 17 8 14 
3 16 12 14 
3 20 13 I I 
4 22 11 13 
3 13 10 12 
2 15 10 12 
3 12 9 12 
2 13 13 12 
3 H 11 12 
3 20 19 11 
3 10 11 11 
3 17 18 11 
6 10 20 7 
3 14 17 7 
6 15 ZI 7 
fi 6 14 a 
8 C 33 5 

( 

1 
SIRONE < i 

risultati 
* Campobasso-Chino 
•Alatera -
•Mol le t t a 

Andrli i 
- Ascoli 

•Sanplorgese 
• l 'uggia -
Chicl i - * 
' P e s c a r a 
*Trani -
«Brindisi 

- < lu i 

Ilo N . 1-1 
1-0 
3-2 

i anova 1-1 
Cerigl ie la 2-1 
Melil 
- r 

3-2 
f t m a n a 4-3 

Maglie 
- Po tenza 

3 - 1 
(r . 8 'XII) 

La classifica 
C. Ner i 
Mot re t t a 
T r a n i 
Chic l i 
Tcsca ra 
G iu l i an . 
M a t e r a 
Campoli . 
F e r m a n a 
FoRBia 
Cer lgnola 
Magl ie 
Ascoli 
Sangiorg . 
Andr i . i 
Po t enza 
Br indis i 
Melfi 

11 
11 
11 
I I 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
10 
10 
I I 

7 
7 
i 

5 

e 
6 
5 
4 
3 
4 
\ 
4 
•I 
*» 
*» 
3 
*» 
i 

1 

*> 
•> 
6 
3 
% 
«> 

a 
i 

o 
«> 

ì 
i 
4 
3 
1 
O 

** 2 

2 24 10 1G 
2 16 8 16 
2 27 7 1(5 
0 23 12 16 
2 17 10 15 
3 19 14 11 
4 11 12 12 
4 14 18 11 
4 17 1!» 10 
5 15 15 10 
j 11 13 10 
6 13 19 9 
6 17 19 9 
5 12 23 8 
C 7 18 7 
E 10 17 7 
fi 11 17 G 
8 6 19 4 

Sora-Romulea 1-1 
Sfasati i padroni di casa - ( romani avrebbero potuto vincere 

ROMULEA: Benedetti, Santcl-
li, Leonardi, Di Giulio, Veronicl, 
Ccr\ini, Cori, I.arena, Glamlto, 
Uernardini, L'hlrlcallo. 

SOR.V. KurUn, Conte, Ulsl. Mun­
go, Natalia!, Centoramc, Nardone, 
Complanl, D'Angelo, Bastianlni, 
Conticeli!. 

M a r c a t o r i : Nel primo tem­
po: al 12' «'Angelo, al 2J' Cer­
vini. 

(Dal nostro corrispondente) 

SOR\. 5 (A. UHI) — La for­
um/ione bl'ugJiaUt e una giran­
dolo. di iiiunchcAolcizc arbitra­
li hanno u\uto il loro pcao nel­
la battuta d'arresto «>ul>lta dal 
Soni nd oj.cra della Romulea 
L'Incontro è degenerato cosi al 
livello di una \era e propria 
corrida '.neutre ÌC la squadra 
sorana non ha Ingranato le 
cuuse sono evidenti: !o sposta­
mento di Conte dall'ala sini­
stra ti tcr/ino, la conrennn 
dell'i? concludente Ristlanlni 

IL CAMPIONATO IH ItUGIIY 

Roma-Brescia, 3-Q 
A m p i a m e n t e meri tata la vittoria dei bianconeri 

Le «amichevoli» di ieri 
Palermo - Catanzaro 
Padova - Inter 
Treviso - Udinese 
Catania - Messina 

2-1 
2-1 
I-I 
4-2 

I protagonisti di Italia - Argentina 
(continuazione dal la 4. pa$.) 

Bergamaschi in tercc t ta \ano re­
golarmente . Con tut to c iò i 
s tato i l mig l ior attaccante ar­
gent ino . 

l 'HADO: u n o spi lungone. 
l en to e p r i \ o d ì inc i s iv i tà . Un 
Mazza non in f o r m a . Ogni 
t.into Io spanto di un drib­
bling, di una \ o l a t i n a : ma il 
t iro sempre fuori cenlro , o 
mocc io . Si è intes tardi to l u n ­
gamente , i n s i e m e con Gril lo. 
nel £io?o stretto, frontale . «Non 
e p a c a t o ma i . 

BOXKI.I.l: m a i v i s to , con­
tro nn Terrario erompente f 
£.13! tardo S t a t a sempre ar ­
retrato. ma non combinava 
nul la di nul la Chi l'aveva pa­
ragonato a Hidcgkati non po­
lena ricevere una sment i ta piò 
c lamorosa . Quando sì affac­
ciava in arca trepcstava im­
brogl iando ancor più la si­
tuaz ione . E* a s c i l o nella ri­
presa, forse non aveva pro­
prio p iù f ia to . 

nonnu.O; anC|,e |u; ,j è 
fenu'o pradcnrìa lmcnre cfislan-
le r)a F e r r a n o . Pift ordinato 
ili Boncl l l , a tre quarti campo 

ha a v \ i a l o qualcuna de l l e ma­
novre argent ine dopo /a mezza 
ora del secondo tempo, quan­
do gli i tal iani si mostrarono 
paghi del r i su l ta lo . Xon e mai 
riuscito a tirare a rete. 

OtlII.f.O: si e impegna lo con 
accanimento nel pr imo tempo-
Bri l lante nel dribbling. m3 
rccesM\amcn*e ind iv idua l i s ta : 
facc ia i passaggi di tacco in 
un'arca straripante dì sette 
d i fensori . Per lunghi tratti 
non s i è \ i s l o a f fa t to - gran 
parte del barocchismo del gio­
co d'attacco argentino dipen­
de da lui , da quel stio osti­
narsi a tener la palla e a 
toccare corto . Anche per Gril­
lo il paragone con PusKas è 
temerario . 

CRUZ: s i vede che è pin 
g i o \ a n e degl i a l l r i : se loce . ten­
de all'azione» po l i ta , semplice 
d e m e n t a r e . I*n suo t iro da fuo­
ri area, m o l t o ad effetto , ha 
messo ì hrivirfi nel pubblico. 
quando l'Italia aveva solo una 
*-ele dì vantaggio . Ha manca­
lo un goal , nel la rinresa. per 
<«cce«s:vi nrecinitazinne. 

MlTUTRO STF.IN'FR: favo 
r i t i s s imo dal la condotta e sem­

plare dei giocatori d i ambo le 
parti , l 'austriaco ha diretto in 
modo impeccabi le . Oculato 
senza essere pedante, s icuro 
negli intervent i , non ha com­
messo un errore. Ha punito 
Viola perchè in una rimessa 
era usc i to di un metro dal la 
l inea dell'arca dì r igore: una 
cosa che i portieri i ta l iani 
sono abi tua l i a fare impu­
nemente 

l i - PUBBLICO : una folla 
immensa ha i n t a s o ogni ordi­
ne di post i . I] commento co ­
rale degli sport i t i e stato sem­
pre inte l l igente , acuto- 1 cen­
tomila hanno sostenuto gli az­
zurri con pass ione , con affet­
t o ; hanno capito la squadra. 
hanno capito che gli azzurri 
s t a t a n o lottando gagliarda­
mente. coraggiosamente per 
riabil i tarsi . Nessun urlo faz io ­
so ha rotto la cavalleresca 
compet iz ione; anche quando la 
vittoria era certa nessuno si 
è lasciato prendere dal cieco 
entus iasmo e i rari interventi 
fa l los i di Moltrasio e di Gia-
comazrì sono stalh sottol ineati 
da lunghi f ischi , cosi come le 
cariche irregolari di Del lacha. 

Il pubbl ico romano ha d i m o ­
strato di essere tecnicamen­
t e preparato, ser io , leale , o n e ­
sto ne i suoi g iudiz i . K al la 
f ine ha espresso tutta la sua 
riconoscenza e la sua st ima 
agli at let i che si erano i m ­
pegnati con tanto ardore. Que­
s to pubblico ha sent i to che la 
vittoria era anche un po' sua , 
sapeva che l e set ere, m» g i u ­
ste crit iche mosse al la naz io ­
nale , l'ave*.ano sp inta , d i rem­
mo addirittura costretta, a 
lottare con cuore generoso. L"n 
magni f ico pubbl ico per una 
magnif ica giornata sport iva. 

Mangiarofti battuto 
in finale da D'Onda 

PARIGI. 5. — Nella finale Cri 
Trofeo Martini di fioretto Edoar­
do Mangiaroui è stato «confitto 
oggi dai franco?* D'Ortola. Ecco 
1 risultati; 

Scmi/5noIc; D'Oriola batte Pel-
.inl 10/4; E. Mangiaro;:l batte 
Rommrl 10/4. 

Fmalr: Christian D'Oriola 
(Fr ) batte Edoardo Manglaro-.tt 
(It . ) 10/7. 

ROMA: Perrini. DI Nunzio. Ora. ca dei gialiorossi ha avuto in-
Ripandrili. Oreel. Alielcco. Pavia..dubbiamente il suo peso e merito 
Saratti. Annibaldi. Volpe. Cecche- di ciò spt-r.a ani he all'allenatore 
rinl. Romagnoli. Fanoni . Sentiti. 
ni. < accialama. 

ItlttlMlA: Greggio. Presegllo 
Migliorati. Fagioli. S c a s s i n a . Te­
deschi. Zurrhi. Costa. Bocchelli 
Valtorta. Riccardi. FernandinJ 
Vjardl. Poncjpè. Ruffo II. 

ARBITRO: l'orrani di Milano. 
Marcatori: al Z' della ripresa, 

Perno! su calcio di punizione. 
NOTE: ciornata di nebbia. 

Nessun incidente degno di ri 
l ieto. 

BRESCIA. S — Su! rampo dei-
Te • ro-f.V.HIe » bresciane 1 
biancone-ri della Roma hanno co!-
o il prin.o f u c c o s o scagionale. 

Si C trattato di u'.a Vittoria chia­
ra. meqi'U«libi le . logico nsulta-
o di una pa'« 5-c superiorità tec^ 

nica. l'r.d superiorità costante 
che a fine Rara non è risultata 
tradotta >n pur.ti. come sarebbe 
dovuto esserlo, per molteplici mo­
tivi :.on u.t.n-.o 1J stortura. 

E* partita forte la Rema nei 
pr.rr.i m---.J"i e grazie all'appor'o 
dei «uoi m*frn:fjci ire quarti, ap­
parsi oezi in forma smagliante, 
ha tcr.uto a l^r.go. e con autorità. 
il campo c«<:r.ngcndo spetto eli 
avversari r.clla loro area Più 
tard: è venuta. logicamente, la ri­
scossa dei padroni di casa ma i 
bianconeri di Dari l'hanno con­
tenuta abbastanza agevolmente, n 
pr.mo tempo M e chiuso cosi a 
reti inviolate. Neila ripresa, al 
secondo n.na'.o. gli ospiti hanr.o 
conquistato il pur.'o della vitto­
ria su calcio di punizione in se ­
guito ad un marchiano fallo di 
un difensore avversario: Perrini. 
incaricato del t.ro. calciava Im-
parabslmer.-r. da circa trer.ta me­
tri. In complesso tutti i biar.t^o-
nen har.no bene impressionato, 
ma un elog o particolare meri­
tano Perrir.i. p,u Aiexrecco e DI 
Nur.z.o 

A.S. Roma^dena 28-0 
I giallorcssi dcll'A S Roma non 

hanno tradito i'a-pettativa geni-f­
rale. Attraverso un gara prege­
vole per tecnica e per agonismo 
hanno facilmente piegato il CUS 
Modena rispettando cosi 1 prono­
stici della \igi!ia. I-a larga se­
gnatura risui'a'a a fine tfara * 

Bariltari. La gara ha avuto due 
volti distinti. Nel primo tempo 
la Iiom.i ha giuocato ni sordina 
segnando due sole mete, al 5" con 
l^ari e al 10' con Simonclll e 
limitandosi, p.fi che altro, a con­
trollare il gioco degli avversari. 
Nella ripresa invece, nonostante 
l'incidente occor<^> a Lari, i g.al-
lorossi si scatcnacai.o e riusciva­
no a marcare altre cinque mete 
I*T mento di d ir t i al 15'. di Mar­
tini al 20 e al 25'. di Duce al 33* 
e di Martini ancora al 2>\ 

Fra I gfa!Iorn<;si sono emersi 
Palmara e Consorti. 

1*'A. S. Roma è scesa in campo 
nel seguente schieramento: Duce. 
Silvestri. SimoneIJi. Lari. Ca-
fancia. Marini. Ma.-.ca, Martini. 

Giorgi. Curii. Palmara. Barranti, 
Con.sorli. Siivagni, Canibrise. 

Risultati e classifica 

I RISULTATI 
Parma - *.\matorl 
.Milano - 'Aquila 
Roma - «Brescia 
•Petrarca - Treviso 
«Rovigo - Rho 

LA CLASSIFICA 
Rovigo 
Petrarca 
Parma 
Milano 
Aquila 
Rho 
Garbuio 
Amatori 
Roma 
Brescia 

fi 
6 
S 
6 
fi 
fi 
fi 
6 
fi 
5 

5 
5 
5 
3 
•» 
2 
2 
1 
1 
0 

5-0 
1 .'-0 
3-0 

11-3 
2I-C 

53 29 l i 
89 22 
49 14 
36 35 
20 27 
39 38 
3<I S2 
14 25 
26 74 

8 7S 

ad intorno-, l'esclusione «li Or­
landi; e Basile, lardati <!«. l'ur­
te nel numero delle riserve 

U Som quindi hu avuto una 
giornuiti intelicc e anche *>o lo 
arbitro non ci « te s se mettio le 
mani non avrebbe meritato un 
risultato migliore. La mediana 
ha compiuto un !n\t>ro scarso. 
non hu fatto che cincischiare 
e la sua Indecisione s i è river­
sata sul terzini. 

Tutte queste manchevolezze 
non hanno tatto che favorire 
la Romuleo. 

Nella letrcguurdiii è «tata so­
lida con un h'uhatc'.ll all'altez­
za di qualsiasi situa/lor.e. con 
un iA-oniirdi che si è lasciato 
ammirare !>e rll modo elegante 
con cui R» Impossessarsi della 
«sfera; con il medio centro Ve-
ronici magnifico ed autoritario 
nel contenere le arlonl. 

La, mediana invece ha poco 
lavorato difettando t>pccic nel 
rifornimenti «eli attaccanti, co­
stretti alla riceicu continua 
del pallone, 

Abbiamo assistito cosi ad un 
incontro che ha avuto per pro­
tagonisti t c'oclarl 5-flduciatl e 
errcrdetoll da una parte e 
dall'a'tra I romani che hanno 
lottato a denti «stretti, sapendo 
di essere «u un campo quanto 
mal fn'ido 

E se jl Fora h.i ; o r n e - f n al-
"i Ro-mi'ra di pnr'are un pun­
to prev'nso ;4::e rn->'c de.'n sua 
cln-Vìilira «le;e fare emea cul­
pa» per r .nn.aier saputo con­
quistare quel vantacelo lnlvia-
•f che «nrel-he «-tato poi d:f:l-
c:.'r> rimontare 

\ll 11 Irfattl Conlce'lS con 
un tiro precinitoso sfiora la 
Innervo: al 13* Cer.iorame ed 
Ri 3<V D'Arrc'o st-ncliano a!tr« 
fae'M f r i ; ai 32* Nnrdone. nd-
dir'ttura solo R porta vuota. 
ma ""•ni al'e s*e''e 

Cori una fer'e in:r*.terr'-.t*a 
di errori bana't e di «zionl **•»-
r^ftte. Il primo tp-.mo si m ' >-
ffe «=;:!;'u"o a t'no. con due re­
ti scenate a! 12' da f) tri e •> e 

tuorz.Tt »i»!ti:on:oa 
-• f i i a aa-n-39 tt> orj-i-r «Mota 
-o: >• '^p T<7'O,> u i a ; t onumi'T ^ 
•rctoiì't w-w optfonni ; : . ! ' s ^ ; 
-*•> ; : ' ' • i i : . r n i ! y , . . t T T i *»-:T"IT:II 

T* :M»* -> T>T> -- .» 

Migliaia 
di fiaccole 
(Continuazione dalla 3. pagina) 

dimostrare i l s e n t i m e n t o d i 
affetto. S e g u i t e il p u b b l i c o s u l 
finire de l l ' incontro . S u l l o sta­
dio è scesa la sera di q u e ­
sta giornata romana inso l i ta ­
m e n t e ugg iosa . M a n c a n o d u e 
minut i al fischio che porrà 
t ermine a l la cava l leresca con­
tesa. S u l l e c u r v e S u d de l lo 
s tad io si accende i l p r i m o 
fuoco d i g io ia: u n g iornale 
arrotolato e l eva to in aria co­
m e u n a f iaccola . E' u n s e g n o 
d' intesa. L e f iaccole son die ­
ci , s on c e n t o , son m i l l e . E la 
partita n o n è ancora f inita. 
Poi l 'u l t imo colpo al pa l lone 
e il s ib i lo di ch iusura . Il p u b ­
bl ico s e m b r a impazz i to di 
g io ia : gr ida ancora , p iù forte , 
con p iù ca lore . S i abbraccia­
no i g iocator i su l t erreno d i 
g ioco o r m a i ch iazzato di rcu. 
ro per la terra r imossa . Mar­
m o bacia Bon iper t i e p iange . 
Gli spettatori b a t t o n o le ma­
ni. con gli o c c h i luc id i , si ab­
bracciano a n c h e s e n o n si co­
noscono fra loro. 

Po i gli undic i ca lc ia tor i i ta­
l iani c o m p l i m e n t a t i d a i pre­
stigiosi avversar i , v a n n o d i 
corsa verso la tr ibuna d'ono­
re. S o n o applaus i p e r tutt i . 
Intesa rapida fra l o r o e l a 
corsa si r ipete v e r s o la tribu­
na T e v e r e . Gl i applaus i s o n 
più forti, ma il pubbl i co non 
ha ancora dato fondo a l le sue 
riserve di gioia e di tenerez­
za. A gran v o c e i g iocator i 
v e n g o n o c h i a m a t i da l l e cur-
v e - N o i d ; m a n o n c a p i s c o n o 
subito , e mos trano di d ir iger . 
si verso gli spogl iato i . A l lora 
le voc i si mo l t ip l i cano e B o -
nipert i indica le tr ibuno dal­
le qual i i giocatori v e n g o n o 
ch iamat i Di n u o v o a passo di 
corsa verso l 'applauso che ai 
post i di c u r v a d i v i e n e tr ion­
falo , en tus ia s t i co . E poi . o-
g l ion la loro parte a n c h e gli 
spet tator i d e l l e c u r v e Sud 
pronti a l l 'accogl ienza con 
tante f iacco le l evate in aria 

Ma i calc iatori n o n corro­
no p iù , ora v a n n o a passo 
s tanco v e r s o l a fol la che li 
app laude : n o n h a n n o p i ù for­
za ne l l e g a m b e , l 'hanno spesa 
tutta durante i n o v a n t a mi­
nuti di g i o c o . 

G l i spet tator i c a p i s c o n o e si 
fanno rosse le m a n i a furia di 
applaus i . Q u a l c u n o r iesce a 
sa l tare il fosso c h e l o d iv ide 
dal c a m p o , corre v e r s o i gio­
catori per s tr inger l i ne l l 'ab­
braccio. Un ragazzo vo la ver­
so Magnin i . sa l ta d i g io ia e i l 
robusto a t le ta f iorentino qua­
si l o raccogl ie al v o l o lasc ian­
doci s t r ingere le bracc ia al 
col lo. S o r r i d e con la s u a boc­
ca scomposta dal la fat ica. S i 
ritorna al centro d e l c a m p o , 
quasi ne l l 'oscur i tà to ta le . I 
fotografi, p e r impres s ionare 
sul le lastre i g iocator i e il 
pubbl ico s tre t to in torno ai 
vinci tori , f a n n o scat tare i 
flash in u n rapido fuoco di 
fila. Poi , v ia p e r il r iposo 
mer i ta to . Gal l i e B e r g a m a s c h i 
v e n g o n o portat i i n tr ionfo 
s u l l e s p a l l e d e i t i fos i f i n o a l ­
l ' ingresso d e g l i spog l ia to i . S o ­
lo al lora s i s p e n g o n o l e f i a c ­
co l e e la m a n i f e s t a z i o n e h a 
fine. La s e c o n d a par t i ta i n ­
ternaz ionale a l l 'Ol impico è 
andata b e n e . Gli azzurri si 
s o n o battut i con coragg io . L a 
vittoria l ' h a n n o m e r i t a t a . 

INTERVISTE 
AZZURRE 

(continuazione dalla 4. pag.' 

IERI ALLTPPODROMO DI VILLA GLORI 

A Urrà il Pr. Circo Massimo 
Anche ieri g i cco d imezzato 

a Vil la Glori o v e pure era 
presente un pubbl ico numero­
s i s s imo: ti c h e dovrebbe in­
durre al la ragione l'on Seol-
ba circa i de leter i effett i del­
la l egge da lui inventata e che 
sarà fatale all'ippica i ta l iani . 
Ma qualcuno può ser iamente 
pen«-are c h e l'on. Sce iba 
in grado di ragionare? 

L.a r iunione era imperniata 
sul Premio Circo Mass imo do­
tato di ben un mi l ione di pre­
mi sulla dis tanza d i 2000 m e ­
tri che aveva riunito ai nastri 
otto caval l i di buona l e v a t u r a : 
graide favori to era Doug las , 
reduce dal tr ionfo mi lanese 
del Gran Premio Roma, offer­
to a 3 5 contro i 3 di George 
Lee . i 2 di Urrà, i 3 di Monta­
gna i 4 di Vorace , i 3 d i Dal -
mato ed i 10 di Marietarra. Ma 
Douglas non ha a v u t o una cor­
sa favorevole e, forse r i s e n t e » 
do del v iagg io , ha re«:o al d 

Al via George Lee era :n 
rottura ed Urrà scattava ni 
comando subito attaccato al 
largo da Douglas che R n g h e n -
ti a v e t a «libito chiamato nel 
tentat ivo di conquistare la po­
sizione di testa segui to dal 
gruppo serrato. Nulla di muta­
to per un giro poi Brighcnt i , 

sia visto vano il suo tenta t ivo di 
fiaccare Urrà sempre tranquil­
la al comando, si accodava 

stato il g .uoo prem.o di una c o - | s o U n t * c l l e *uc grandi posst-
stante superiorità dimostrata um-|b*«ita lanciando la vittoria al­
t o luito lo svoiR.mer.io della par- l l 'ott ima Urrà sul modes to pie­
l i t i . L'ottima preparazione atleti-1de di 1*23**6 a l ch i lometro . 

La colonna « Totip » 
Kcco la colonna v incente 

del la scheda « T o t i p » della 
sett imana: I -X, I-X, I -X. 
2-X. X - X , 2-1. 

preoccupandosi di non girare 
al largo, mentre in terza posi­
zione si aggiustava la sorpren­
dente Marietana. 

Nul la mutava neppure ai 
400 finali ove Urrà conteneva 
con autorità l'estremo tentati­
vo di Douglas che doveva con­
tentarci della piazza d'onore 
davanti a M a n c l a n a che con 

una incredibi le corsa precede­
va ancora D a l m a t o sul palo di 
arr ivo . 

Ecco il dettagl io : 
Premio C i t i t a : 1) Cugat. 2) 

Rea S ì lv ia , 3> Gionata. Tot.: 
V. 18. P . 14-13-17, Acc. 34. 

Premio Campoli : U Breve, 
2) Imperioso. Tot.: V. 22. P. 15. 
44. Acc . 251. 

Premio Collepardo: 1) Na-
hahbo. 2) Rampollo. 31 Orfeo. 
Tot . : V. 24, P. 17-55-35. Acc. 
274. 

Premio Cisterna: 1) Lord 
Lazio. 2 ) Quareno. 3 ) Ponza­
no. Tot.: V. 20. P. 15-3*3-19, 
Acc. 260. 

Premio Cerreto: l ì Giusti­
niano. 2> Incantes imo. 3> 
Arianna. Tot . : V. 105, P . 13-
11-11. Acc. 92. 

Premio Circo Mass imo: 1) 
Urrà. 2 ) Douglas . 3 ) Marieta 
na. Tot . : V. 69. P . 23-16-119, 
Acc. 100. 

Premio Cass ino: l ) Corsaro 
Bianco 2) Burchione, 3 ) Ran­
dello. Tot . : V . 25, P . 18-24-50, 
Acc. 101. 

st i lo , c u m m e i i i u : — D o p o fan­
ti / i sch i , f i n a l m e n t e u n p o ' 
di appiausi. Ci siamo levati 
una gran bella soddisfazione: 
era tanto temuta yuest'Ar-
gentina! 

V I O L A e F E R R A R f O di­
scutono animatamente; il por­
tiere azzurro dice che, in Jon-
do, non ha avuto un gran la­
voro perchè o l i a r g e n t i n i — 
pur net momenti di gran pres­
sione — hanno tirato poco a 
rete- Ferrarlo annuisce con 
la feria, po i e s c l a m a ; — N e l 
qtoco d e l ca l c io pit i c h e pa l ­
leggiare bisogna correre; per 
viì.cerc bisogna soprattutto 
tirare in porta. 

Dalla doccia spunta B A S ­
S E T T O ; c a n t i c c h i a sodd i s ja t -
fo , l'atalantino. A s c i u g a n d o ­
si . si avvicina a Celio e dan­
dogli una manata sulle spal­
le ali c h i e d e ; — Come va la 
gamba? 

CELIO J a t t n a smorf ia , poi , 
.'occandosi l'arto infortunato. 
risponde: — Fa un po' male: 
è uno strappo, qui alla gam­
ba s in is tra . Ma spero ài po­
ter giocare d o m e n i c a ; c i fen-
go a scendere in campo con­
no il Milan. 

Ed eccoci ai go l eador della 
giornata: Galli e Frignoni. 
G A L L I è un po ' preoccupato 
c e r ti ca lc io r i cecufo net ta 
schiena e si tocca la parte 
colpita. 

— Ti dà fastidio. Carlet to? 
— Sì. non posso muovere 

bene la g a m b a des tra , ima i l 
dr. Ferrando m i ha detto c h e 
passerà presto. 

— C o m e ha i s e g n a t o ? 
— Con un pizzico di fortu­

na. Stavo tornando ind ie tro 
quando Bassetto ha centrato: 
ho fatto u n a n i c ; : n Tnres<~ic-
ta e la palla è finita in rete. 

— G r a z i e . Ora racconta tu 
FriCTani: c o m e hai marcato 
que l goa l l a m p o ? 

F R I G N A M I non si fa pre ­
g a r e ; 

— Gal l i m i ha servito a 
per /er tone , e io da sinistra ho 
stangato sul primo palo: il 
portiere forse non si aspetta­
va che t irassi , in /a t t i Quando 
se ne é accorto la Palla gli 
aveva già battuto sul braccio 
finendo in rete. 

Si è fatto tardi e F a r a b u N 
lini int-ifa i r i fardaiori a far 
nresro; il p u l l m a n astxrtta p e r 
tornare all'Hotel Quirinale. 
Fuori c'à ancora una folla di 
acute che vuol app laud ire u n a 
u l t ima r o t t a g l i arrui-ri. 
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Il cronista riceve 

dulie 1? alle 22 Cronaca di Roma I elefono di rei lo 
numero 0NvHn9 

1 LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 

liwalitls i* ilaiiiiwjtfiaH ili qiiemi 
Itrolcslauo < oniro il governo Scolila 

Dicci anni di promesse —// comportamento della polizia 
dinanzi a Montecitorio — Il potile Guglielmo Marconi 

Una amara lettera c i è uniti­
la da u n gruppo di danneggiati 
di guerra, che dopo tanti unni, 
h a n n o creduto finalmente di 
veder soddisfatte le loro sa­
crosante richieste. Purtroppo. 
i n v e c e , si sono trovati dinanzi 
a un'altra beffa. 

I n q u e s t i g i o r n i — d i c e l a 
l e t t e r a — i d a n n e g g i a t i d i 
g u e r r a , c o n v o c a t i p r e s s o l ' a s ­
s o c i a z i o n e c o m b a t t e n t i d i v i a 
G a e t a 2 3 , v e n g o n o a n o m e d e l 
g o v e r n o p r e s i p e r f a m e c o n 
l ' o f f e r t a d i u n r i m b o r s o d i 
m e n o d i u n t e r z o d e l l a s o m m a 
a c c e r t a t a d a i p e r i t i d i e c i a n ­
n i f a ! 

I l s o t t o s e g r e t a r i o u n . M a x i a , 
p i e p o s t o a p p u n t o a q u e s t o d e ­
l i c a t o r a m o d e l l ' a t t i v i t à g o ­
v e r n a t i v a — c o m e h a s c r i t t o 
r e c e n t e m e n t e u n g i o r n a l e d i 
d e s t r a — b o n t à s u a , p e r v e n i r ­
c i i n c o n t r o c o n i l c a p p i o n a ­
s c o s t o n e l l a m a n i c a , c i h a f a t ­
t o s a p e i e c h e c i d i s p e n s a d a l ­
i a p r e . - t - n t a / . i o i i c d e l c e r t i f i ­
c a t o p e n a l e p e r t a l e r i s c o s ­
s i o n e . C o m e s a i e b b e d e f i n i t o 
u n q u a l s i a s i c i t t a d i n o c h e s i 
c o m p o r t a s s e i n t a l m a n i e r a 
v e r s o i p r o p r i c r e d i t o ! 1 ? 

Trattamento di favore 
A q u a n t o c i r i s u l t a n o n v e n ­

g o n o c o n v o c a t i i g r a n d i d a n ­
n e g g i a t i , q u e l l i c h e h a n n o r i ­
c h i e s t o c e n t i n a i a d i m i l i o n i ; 
q u e s t o t r a t t a m e n t o d i f a v o r e 
è r i s e r v a t o a i m o r t i d i f a m e 
e m o l t i d e b b o n o s u b i i l o p e r l e 
l o r o d i s p e r a t e c o n d i z i o n i e c o ­
n o m i c h e . 

T u t t o c i ò a v v i e n e a l l a c h e ­
t i c h e l l a , d o p o d i e c i a n n i d i a t -
l e s a e d i p r o m e s s e a t t r a v e r s o 
l a s t a m p a e s u l l e p i a z z e . P e r ­
c h è o r a s i t a c e , s u l l a s t a m p a e 
m i l a p i a z z a , d o p o c h e l ' u l t i m a 
c i r c o l a r e s t r o m b a z z a t a c o n g l i 
s t e s s i m e t o d i c i a s s i c u r a v a u n 
r i m b o r s o s u l l a b a s e d i c i n q u e 
V o l t e l a c i f r a d e n u n c i a t a ? C r e ­
d o s i a i n u t i l e a g g i u n g e r e a l ­
t r o . O c c o r r e i n t e r v e n i r e s u b i ­
t o e a d e g u a t a m e n t e , p e r c h è 
p i a m o o r m a i v e i a m u n t e 
M a n c h i . 

Certu, occorri' intervenire. 
I<ln il governo, forse, non ha 

u n e m o l t o d a l m o m e n t o c h e , 
a n i h e l ' a l t r o g i o r n o , c i h a f a t ­
t o f a i e l e a c c o g l i e n z e o r m a i d i 

i t o d a l l a p o l i z i a . 
C o m e è n o l o i l governo non 

ritiene d i p o t e r soddisfare le 
richieste degli invalidi, perché 
ha paura di fullire. La proposta 
andrà, comunque i n n u l a , e U 
ognuno dovrà ussumersi le 
propri» r e y p o n s d b i h t i i . 

S u due problemi minori c i 
s c r i n a n o due nostre lettrici. La 
prima e la s i g n o r a Lina COL-
LACCIIIONE, viale Marconi 
numero IO. 

Il mistero del ponte 
O r m a i d a d i v e r b i m e s i , s c r i ­

v e l a s i g n o r a C o l l a c c h i o n e , il 
p o n t e G u g l i e l m o M a r c o n i , s u l 
q u a l e s b o c c i a il v i a l e d o v e i o 
a b i t o , è c o m p l e t o e r i f i n ì t u . S i 
t r a t t a d i u n ' o p e r a a p p r e z z a b i ­
l e , l a q u a l e , u n a v o l t a t a n t o , 
v a a l l ' a t t i v o d e l C o m u n e . A n ­
c h e q u e s t a v o l t a , t u t t a v i a , c ' è 
u n p e r ò . I l p o n t e è a n c o r a 
c h i u s o a l t r a f f i c o e n o n s i s a 
q u a n d o v e r r à i n a u g u r a t o . 11 
p e r c h è n o n s i .sa, q u e s t o m i -
s t e i o d e l p o n t e c o s t r u i t o e l a ­
s c i a t o l ì a f a i e d a m o n u m e n t o 
n a z i o n a l e , a n g o s c i a d a t e m p o 
n o i c h e a b i t i a m o q u a g g i ù . 
T a n t o p i ù c h e , s e c o n d o l e d i ­
c h i a r a z i o n i d e g l i a m m i n i s t n i ­
t o r i c a p i t o l i n i , a l l ' a p e i t u i a d e l 
p o n t e d o v i e b b e e s s e r e c o l ­
l e g a t a l ' L s t i t u z i o n e d i u n a 
n u o v o l i n e a d e U ' A T A C . c h e 
c o n g i u n g e r e b b e il n u o v o 
q u a r t i e r e c o l c e n t i o . K q u e s t o 
s a i e b h e u n g l o s s o v a n t a g g i o , 
l i e i c h e i n v e r i t à i n m a t e r i a 
d i t r a s p o r t i n o i n o n s i a m o 
c e r t o p r i v i l e g i a t i . C h i s s à s e 
R e b e c c h u n s a r e b b e i n g r a d o 
d i s v e l a l e i l m i s t e i o ? 

Giriamo la domanda ull'inte-
ressato e passiamo alla secon­
da lettera, che è della signora 
Caterina BUSI, via Tripolitu-
uia 1 8 2 . 

U n a d e l l e t a n t e d e l i z i e d e l 
q u a r t i e r e a f r i c a n o — s c r i v e l a 
s i g n o r a B u s i — è l a v i a D e s -
s i è , c h e c o n g i u n g e v i a T e m -

j b i e n c o n v i a A m b a A l a g i . M a l ­
g r a d o i f a b b r i c a t i c h e f i a n ­

c h e g g i a n o q u e s t a s t i a d a s i a n o 

p e r c h è c i v o g l i o n o s i i a l t n 
d u e e r e d i c h e s o n o f u o n R o ­
m a , u n a t t o d e l n o t a i o e q u a t -
t i o t e s t i m o n i . T u t t o q u e s t o p e r 
p r e n d e r e l e m i l l e I n e , c h e m i 
s p e t t e r e b b e r o c o m e m i a p a i -
t e . C a p i s c i , c a r a U n i t a ? Q u e ­
s t e c o s e s u c c e d o n o n e l n o s t i o 
P a e s e . 

Congresso del sindacalo 
Dogane e II. II. 

Prc-*>o in F e d e n i / l o n e l ' r o v i i i -
c' iaìe c l e« l l M u t a l i lu i il', i l i o l U o 
g o ti C o n g r e s s o r o m a n o d e l p e r -
l o u a i e d e l i e D o g a n e e II . 11 re 
c e n t c n i e n t e o i n u n l / v i i t o . - l n e l l a 
C Ci lL. 

P o p ò n u l l i t à eliseti .- *ion< - n i 
p r o b l e m i d i f o n d o , è M u t o a p ­
p r o v a t i ! la m o / i o n e p i e d i . s i i o . i t u 
dell C o m i U i t o p r o w i s o i l o n u / u i 
n u l e , e s i F o n o a p e r t e l e \ o t a / u > -
u i p e i l a n o m i n a elei d i l i g e n t i 
p r o v i n c i a l i e d e l rielettiti al C o n 
gicri-so n a z i o n a l e . 

l^o \ o t i i 7 . 1 o n l p r o s e g u i i a ìi n o d o ­
m a n i c i t i l e o r e 17 p r e s s o lu 1-c 
d e i a / l o l i e d e g l i s t a t u i i ( p l a / / n 
K s q u t l i n o 1 ) . 

Una befana fel ice 
ai bimbi del popolo! 

La vigilia delle feste na­
talizie. si sente nell'aria, st 
« u s t a c o n p i a c e r e . Si p r e p a ­
r a n o i b a r a c c o n i d i p i u t - f i 
Savona, si grem'scono di 
giocattoli i negozi della citta, 
i ! riempiono di nuore cosi­
le r e t n n e d e i orn i te l i magaz­
zini-

Ma In rtglha delle fette e 
tliveuiii'i. o r m a i , a n c h e lu vi­
gilia di una festa nostra par­
ticolare c l i c prende il nome, 
(tallii liefmiu e diilla leitttl'i 
del nostro giornale. Anche 
questo niiiio. come ormai da 
latito temilo, Siamo p r o n t i 
ali appuntami nlo. O meglio, 
e ptoi'ta per l appuntamento 
etili i l> tton la tradizionale 
manife.tlazione deV U n i t a : 
•e Una Iftunu felice tu b i m b i 
del popolo i: 

Ed a l ' o r a , e c c o c i al sem­
plice appello di oc /n i a n n o . A p p e l l o a i lettori, ni nostro 
pubblico, ai nostri tnii'ii, a lutti coloro che in f i m i ' a c n i 
di gì aeroso consenso hanno voluto die la nostra mnihfe-
sfitZione .si a / / c r a i a.•...(' come una delle pm sigiatimi le e 
p i a belle. Avpeiio tu no.s-fri compagni, ulte nostre oign-
uizzazioiu, all'organizzazione di gli Amici dell U' i ' . 'a perehi 
Ultiaverso ti loro sforzo s'a reso pili etfeuce. juu prod'/i-
tivn. lo slum-io geneioso dei cittadini die vog''i>no Uir di­
veniri- s e m p r e di più la IWfunu d e l l ' U n i t à c o m e un i grau-
de munì festa,ione di solidarietà popolare, Iru'to ili imi 
comunione di C I / . M T / C spontanee e di raccolta orouii'Z' ut i 

l . e o l l e r t e p o s s o n o e s s e r e i n d i r i z z a t e a l l ' I l l i c i o p i o -
p a g a u r i u d i M'« l ' n i l à » e s e n e p u ò r i c h i e d e r e i l r i t i r o 
a d o m i c i l i o t e l e f o n a n d o a l U 8 9 I 2 I e c h i e d e n d o l a c o m u ­
n i c a / i o n e c o n l ' U l l i c i o p r o p a g a n d a e c o n l u s e g r e t e r i a 
d i r e d a z i o n e d e l g i o r n a l e . 

LA FESTA DI IERI A PALAZZO BRANCACCIO 

Gli abi l i di Ava Gardner 
alle"caterinette„più brave 

Le scarpe, la « redingote », il vestito da sera e il costume che l'attrice indossa 
nel film « La contessa scalza » sono stati i premi per le migliori cuffiette 

(»'// onori di Ilo schermo nellu 
TV e nei cinema non hanno 
arriso alle • r u f t ' H f i e f t c », nel 
cor^o della U-\',u tli ieri seru, 
a Palazzo [{rancacelo, e.^endo 
mobilitati, gli operatori, allo 
Olimpico. In compenso, pero, 
a talune di o u c i e ^ u r t i n e è 
toccato in v n r f e - - ( « f i e r a n o i 
p r e m i i n imito - ili calzare le 
scuipcfc d'ino della protago­
nista del film: • La contessa 
scalza - . Ava Gardner; umiche 
l'ubilo da sera, un completo 
< redingote » ed il costume da 
bagno i n d o s s a l i d a l l ' a t t r i c e nel­
lo stesso film. Abiti e « Scar­
pette d'oro » ai utilmente do­
mili al Circolo delle surliue 
dall'i casti Fontana e dalla 
« Iìear Film » 

Centtiiaiii ih caterinette, che 
magari confezionano » titil­
lati . da / m ' " _ o milione e picu-
dotio v o l o u n a puga di I M ' ^ J O 
biglietto da mille, M WJII d a t e 
c o n i ('((il» ieri sera nei bilioni 
del l>alaZZo [traiti acco. lire 
tintissimi sin diill'iiiizto della 
fo-ta. 

Le sartine, ^edii'e attorno ,11 
tavoli attendono, nervixe, il 
pruno giro di danza. - - le bu­
ste, che c l a m i ugli occhi ntdi-

<creti tu sorpresa delle cuf­
fiette, con le quali concorreran­
no agli aiiihitfcs'int premi, di­
sposte sulle ginoci hta e vi­
gilale. 

Eveliita Di Natale, una •>«r-
tiuii « i n d i p e n d e n t e », c h e si è 
fatto un nome, una clientela e 
lavora per conto proprio (so­
lino u. I del 1J9 per cento delle 
belle ragazze qui presenti), c i 
fa delle « avances ». sul segre. 
l o del!" sua infficietia: non ce 
la mostra, ma et confida che e 
J o r i / c i t a d'-l'a c a m p a n a d i u n a 
gonna, dalla quale pendono gli 
aggeggi del m e s t i e r e e persino 
un ferro' da stiro. E' sulle spi-

Ad un cenno . s b u c a n o fuoii le 
alìesissune cuffiette. Ros,tinti, 
col cappellino e / e , '4' m i n i : Gin 
Ita [)t Giovanni, una graziosa 
bionda, con mei pioggui di 
penne di i l n c o ; Mnii^u Giu­
di, con un « mannequin » i n 
a b i t o da sera; le raguze d i Si­
monetta, con aita fantasia di 
c a p p u c c i di carta dui c o l o r i 
indovtnuti^stmi, tutti c a r i c h i 
dt... ortagin. agli, zucchine, car­
ciofi. 

Due giurie: delle -caterinet­
te », t u r a p p r c M - n t u n c u d i o i i u t 
« c a . s a » ; d e i dirigerli, fra le 
quali notiamo le siqnore f o n ­
t a n a e l i u t i I / O C C / M . 
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T R A G I C O KPII .OGO DI UNA D I S P E R A T A VICKXDA I) AMOlì i ; 

Spara contro l'amante e il 
in un'affocata osteria del 

rivale 
centro 

il tempo di pensare a questi o l m i i d a t t i m p o u I t i ' m : ; t l 

j . r o h l c m i , a l l a miseria di que­
ste famiglie: esso deve studia­
re i provvedimenti anlicomu-
itisli, deve « difendere lu de­
mocrazia » . So p o i questa de-
laocrazia significa, fame, so. 
•jtrusi, rifiuti a l l e p i t i giuste 
richieste delle più n o r i e c a t c -
gorie di cittadini, anche le. più 
henemerite, n o n i m p o r t a . Ce lo 
testimonia la lettera del gran­
de invalido Gmvttniii MANTO­
VANI, abitante i n r i a Pietro 
Jlooetti .'<_'. [I MitiitoiHini si ri­
ferisce a l l a recente mamfesia-
cione dei mutilati, della quale 
noi a b i t i a m o fatto la c r o n a c a . 
r i c e v e n d o uuu d e n u n c i a d a p a r - I 
te della polizia. Della inconsi-
hteuza di questa denuncia e 
jirova anche la lettera iudi-[ 
guata d e t A f a n t o u a u t . 

C h e s i g n i f i c a t o h a o d o v r e b ­
b e a v e r e — s c r i v e i l M a n t o v a ­
n i — l a p a r o l a « P a t r i a » , ci u à l i ­
d o c o l o r o c h e n e e b b e r o l a ­
c e r a t a l a c a r n e n e l l ' a d e m p i ­
m e n t o d e l l o r o d o v e r e s o n o 
o g g i c o s t r e t t i a s c e n d e r e i n 
p i a z z a r i p e t u t a m e n t e ( p e r c o r ­
r e n d o , p e r ò , v i e s e c o n d a r i e e 
i t i n e r a r i t r a c c i a t i d a l l a p o l i ­
z i a ) p e r r i v e n d i c a r e i l d i r i t t o , 
d i v e n t a t o o r m a i p i ù m o r a l e 
c h e e c o n o m i c o , a l l a t r e d i c e s i ­
m a m e n s i l i t à ? I n n o m e d i c h i , 
l ' a l t r o g i o r n o , s i è i m p e d i t o a i 
g r a n d i i n v a l i d i d i a t t r a v e r s a ­
r e l e v i e d e l c e n t r o p e r l a 
l o r o s i l e n z i o s a p r o t e s t a ? P e r 
o c c u l t a r l i i l p i ù p o s s i b i l e a l l a 
c i t t a d i n a n z a r o m a n a , f o r s e ? 
2>Ia h a n n o d i m e n t i c a t o , i s i g n o ­
r i d e l g o v e r n o , c h e q u e s t a c i t ­
t a d i n a n z a f a p a r t e d e l p o p o l o 
i t a l i a n o c h e n o n l i h a m a i d e ­
l e g a t i a t r a t t a r e i m u t i l a t i n e l 
m o d o i n c u i l i t r a t t a n o , p e r c h è 
i l p o p o l o s e m p l i c e a m a q u e s t i 
a l f i e r i d e l s a c r i f i c i o , c h e p o r ­
t a n o s i l e n z i o s a m e n t e e c o n 
r a s s e g n a z i o n e l a l o r o c r o c e , 
c h e n o n c h i e d o n o a l t r o c h e i l 
m i n i m o i n d i s p e n s a b i l e ? 

Il colmo della beffa 
L ' a l t r o g i o r n o s i è r a g g i u n ­

t o i l c o l m o d e l l a b e f f a , q u a n ­
d o n e l p i a z z a l e a n t i s t a n t e l a 
C a m e r a , s i è f a t t o t r o v a r e a g l i 
i n v a l i d i i l s e l c i a t o a p p o s i t a ­
m e n t e b a g n a t o p e r c h è n o n s i 
m e t t e s s e r o a s e d e r e e c i s i è 
e l t r e s i p r e o c c u p a t i d i t e n e r 
p r o n t e l e a u t o a m b u l a n z e , c h e 
d o v e v a n o e s s e r e p o i u s a t e e 
c h e s i s o n o r i v e l a t e p r o v v i -
d e n z i d i i , d a t a l a v i o l e n z a d e l 
t a f f e r u g l i o d a c u i n o n p o t e v a ­
n o n o n u s c i r e c o n t u s i e f e r i t i 
( i n p r o p o s i t o c h i a r i m e n t i s i 
] o < M i n o c h i e d e r e a l g r a n d e i n -
\ a l i l o C e r l i r i c o v e r a t o a S a n 
( J M ' - ' i n i o , e , g u a r d a c a s o , p e r 
r u l l a « r o s ì o » , a n z i d i u n a l -
I r o c o l o r e b e n i g n o c h e n o n 
t . i r l n a f f a t t o i s o n n i d e l l ' o n o ­
r e v o l e p r e s i d e n t e d e l Con-
S . R Ì : < I > . 

t ' n g o v e r n o c h e f a m a l t r a t -
1 - n - i m u t i l a t i d o p o a v e r l i 
j - ' " M i n g i r o p e r a n n i , f i n o a 
c'i** p u n t o è d e g n o d i g o v e r ­
n a r ? u n p a e s e c i v i l e d o v e q u e ­
s t i i r a t i s s i m i s p e t t a c o l i n o n 
\ e n n o r t o e v i t a t i a c c o g l i e n d o l e 
s a c r < s a n t e r i v e n d i c a z i o n i d i 
o u e ì l a c a t e g o r i a c h e è u l t i m a 
i n o r d i n e d i t e m p o a v e d e r 
d;<cu«:.»a l a p r o p r i a t r e d i c e s i ­
m a n c n s i l i t à , m e n t r e a v r e b b e 
d o v i l o e s s e r e u n a d e l l e 
p r i r . v ? ? 

I l m i n i s t r o S a r a g a t , c h e è 
n i n i - t r o s e n z a p o r t a f o g l i o e 
q u i n d i p r e s u m i b i l m e n t e p i ù l i ­
b e r o d e i s e m p r e o c c u p a t i s s i ­
m i CJ.-iva e V a n o n i , t r o v i d u n ­
q u e u : : p o ' d i t e m p o d a d e d i ­
c a r e a i o . o h l e m i d e i g r a n d i 
l a v a i ir!: . ; P m o d o d a p o t e r 
f r u s t i n e .'Me il y i à t r o p p o s b a n ­
d i e r a t o i m p u l s o s o c i a l e c h e 
e g l i p r e t e n d e d i a v e r i m p r e s ­
s a «1 g o v e r n o . D a l l ' o n . S c e i b a , 
francamente, non osiamo »pe-

b i t a t i , In . s t r a d a e a n c o r a u n a 
s t r a d a d i c a m p a g n a : i l , f o n d o 
è d i t e r i a n u d a , p i e n o d i s a s ­
s i e d i f o s s e . I n o l t r e , è a n -
c o i a u n a s c o s c e s a e b i l i s c a 
s a l i t a . P e r c h è n o n l a s i s i ­
s t e m a , c o m e .si è f a t t o c o n t u l ­
l e l e a l t r e s t r a d e i n t o r n o ? N o n 
è a d i r e c h e l a s t r a d a s i a i n u ­
t i l e , p e r c h è e v i t e r e b b e a e h i 
d e v e r a g g i u n g e r e d a l l a N o -
m e n t n n a p i a / . z a A m b a A l a g i 
u n g i r o i n u t i l e . M a bi s a c o m e 
v a n n o q u e s t e c o s e n e l l a n o ­
s t r a c i t t à . . . 

Purtroppo, si 4 « , E n e è un 
altro e s e m p i o la breve lettera 
che pubblichiamo senza com­
mento, che non ne ha b i . s o n n o . 

P e i c o r r i s p o n d e r e l ' u l t i m o 
m c - e d i p e n s i o n e d i m i a s o r e l -t i n e 

I la m o r t a i l 2 9 s e t t e m b r e 

La donna è stata ricoverata in imminente pericolo di vita—I torbidi particolari della selvaggia pas­
sione — Una vecchia madre attende invano nella haracchetta « abusiva » di via dell'Acquedotto Felice 

R O S S I , v i a d e i C a m p a n i 4 4 
— l a p r e v i d e n z a s o c i a l e f a 
u n m o n t e d i d i f f i c o l t à . P e r 
p r e n d e r e 3 . 5 0 0 l i r e n e d o ­
v r e m m o s p e n d e r e d i e c i m i l a , 

U n a l l u c i n a n t e f a t t o d i s a n ­
g u e , c h e s > u g g e l l a u n a t o r b i d a 
p a s s i o n e , s i è s v o l t o n e l t a i d o 
p o m e r i g g i o d i i e r i , n e l l ' o s t e r i a 
d i v i a P r i n c i p e U m b e r t o S 3 . 
11 d e l i t t o e s l a t o c o t i M i m a i o 
n e l g i r o d i p o c h i . s e c o n d i , m e n ­
t r e g l i o s p i t i m i i l i e i o s i s ' - i i n ' 
d e l l o c a l e ì i m a n e v a u o n i i i ' » i t i 
a i l o i o t a v o l i . 

E r a n o l e HI c u c i : u n g i o ­
v a n e , d a l l ' a p p a t e n z a l i a n q n i l -
l a , è e n t r a t o n e l l o c a l e e s i è 
a p p r o s s i m a t o l e n t a m e n t e a d 
u n t a v o l o , s e m i n a s c o s l o t r a i l 
m u r o e i l f r i g n i i t e r o ; g i u n t . » 
d i n a n z i a l t a v o l o , a l q u a l e s e ­
d e v a n o u n a d o n n a e d u e u o ­
m i n i , h a e s t i a t t o u n i p i s t o l a 
« B e r e t t a » c a l i b r o ti.Sft e , s e n ­
z a p r o n u n c i a r e s i l l a b a , h a f a t ­
t o e s p l o d e r e c i n q u e c o l p i : ti'.* 
c o n t r o l a d o n n a e u n c o l p o , 
r i s p e t t i v a m e n t e , a i d u e a c c o m ­
p a g n a t o t i . Q u i n d i , s i è d i l e ­
g u a t o r a p i d a m e n t e , i n v a n o i n ­
s e g u i t o d a l s i g n o r F a u s t o C o ­
r n i c i l i , p r o p r i e t a n o d e l l c . c a l e . 

I d u e u o m i n i , f e r i t i l i e v e ­
m e n t e , s i s o n o l e v a t i a f a t i c a , 
e i l C o r n i c i l i l ì h a a c c o m p a ­
g n a t i f u o r i , u n o p e r u n o . m e n ­
t r e l a d o n n a r i m a n e v a f e r m a 
. i l s u o p o s t o . E r a s e m i n a t o , m 
u n p r i m o m o m e n t o , a l p a d r o ­
n e d e l l o c a l e , c h e e l l a fo<--c 
r i m a s t a i l l e s a ( i l C o r a t c l h n o n 

a \ c \ a m a i \ i - t w , p i i m ; i d i a l ­
l o r a , 1 q u a t t i o p i o l a g o u i s t i 
d e l l . ) d c l i t t t u e - . i v i c e n d a ) ; m a 
p o c h i m i n u t i d o p o , r i e n t r a n d o . 
h a \ t s t o l a d o n n a a c c a s c i a i - i 
e c r o l l a r e a l s u o l o . I m m e d i u -
i a n n n i " . M U T U I M I , la s \ e n t i n . i -
' i è s t a t a l i a s p o i t a t a c o n u n a 
m a c c h i n a d i pa<<sa i ;g io a l l ' o s p e ­
d a l e , d o v e è v t a t . i r i c o v e l . t t . i 
i n i m m i n e n t e p e r i c o l o d i v i t a : 
i c o l p i l ' a v e v a n o l a n g u i t i l a a l ­
l a m a m m e l l a d c - i t i a . 

I l f e r i t o i e . E n z o T u m u l t i d i 
• '. 1 a n n i , p o c o p i t i l a i d i , e s i a ­
l o c a s u a l m e n t e a i t e s t a t o , i n 
\ la C ì i o l i t l i , d a l l a f i l a t e l i a d i 
P . S . . D a n t e M u n i ' / l . 

I l c i a v e f a t t o d i s a n g u e , c o ­
m e p o t i c t i l i e a p r i m a v l - - t a 
s e m i n a l e , n o n e u n b a n a l e e p i ­
s o d i o d i g e l o s i a , t i n n i t a a l p a ­
r o s s i s m o : e . s s o i n e t t e i n p i e n a 
l u c e u n o s q u a i e i o i m p i e s s i o -
n a n t c d e l l a v i t a c h e n u c l e i n u -
m e i o s i d i p o p o l a z i o n e s o n o c o ­
s t r e t t i a c o n d i l i r e a i m a r g i n i 
d e l l a g l a n d e c i t t à , p r i g i o n i e r i 
d e l l a m i s e i i a e d e g l i e s p e ­
d i e n t i . 

l . a d o n n a . P i c i a C a i a c c i n i , 
n a t a n e l 1!UK. a b i t a i n u n a l>a-
r a c c l i c i t a a b u s i v a d i v i a d e l ­
l ' A c q u e d o t t o l ' e l i c e ftBI, i n s i e ­
m e c<in l a m a d i e A n n a , d i o l -
t i e 7 0 a n n i , e i n s i e m e e irli u n i 
c o p p i a d i c o n i i i c ; i ; a v e v a c o n i -

Singolare rapina in maschera 
di due donne sulla Flaminia 

La vittima ilei colpo è una dolina clic 
intimo colloquio con un uomo, complice 

in hi iulraltfiic>a 
delle rapinatrici 

S i srvno a p p r e s i i e r i , i n s e g u i ­
t o a l l ' a r r e s t o d e g l i a g g r e s s o r i , 
g l i s c o n c e r t a n t i p a r t i c o l a r i d e l ­
l a r a p i n a d e n u n c i a t a v e n e r d ì 
n o t t e d a l l a 3 2 e n n e A d a S i n i c i . 

L a d o n n a , m e n t r e s o s t a v a , 
v e r s o l e 11) . l e i ve n c r d i i n v i a ­
l e T i z a n o , è s t a t a c h i a m a l a e 
i n v i t a t a a s a l i r e i n m a c c h i n a 
d a u n - u o m o , c h e p i l o t a v a u n a 
g i a r d i n e t t a . L a d o m a h a a c ­
c e t t a t o l ' i n v i t o , s a l e n d o i n 
m a c c h i n a e d i r i g e n d o c i , i n s i e ­
m e c o n l ' u o m o , v e r s o l a v i a 
F l a m i n i a . Q u i g z u r . t i , i d u e s i 
s o n o f e r m a t i i n l o c a l i t à D u e 
P o n t i . E ' s t a t o a q u e s t o p u n t o 
c h e s o n o s b u c a t e d u e d o n n e , 
C''ii il \ o l t o b e n d a t o e c o n l e 
p i s t o ' e i n p u g n o , r e c l a m a n d o 
d a l l a d o n n a l a c o n s e g n a d e l 
d e n a r o c h e e l l a a - > e \ a c o n s é , 
A d * S ; m e l , p e r n u l l a i n t i m o ­
r i t a f s i c u r a o c l v a l i d o a u 5 ! - » 

F r a n c e s c a S a t u r n i n o 

h o d e i s u o a c e o r r . p . ì g n . i t o r o , h a 

r e a g i t o v i v a c e m e n t e v e n e n d o 

a r o l l u t t n i . o n e c o n l e d u e r a -

p - . n . i t r i c i m a s c h e r a t e . M a a l l o 

d u ^ s : e u n i t o l ' u o m o e b e n 

p r e s t o A d a S i m e i è - t i t a r i ­

d o t t a a l l ' i m p o t e n z a m e n t i e u n 

' c o l p o e s p l o d e v a d a l l a p i s t o l a 

Idi una delle du* rapinatrici. 

C o n c e t t a S a t u r n i n o 

L a r a p i n a a v e v a f r u t t a t o 20 m i ­

l a l i r e o l t r e l e g : o : e c h e 1 « 

d o n n a a v e v a C O T se. 

M e n t r e l a m a c c h m . i f u i ? " \ i , 

l a d o n n a a v e v a p o t u t o p r e n d e ­

r e ì d u e u l t l m : n u m e r i d e l i a 

t , . r g a . e s u q u e s t a l a b i l e t r a c ­

c i a s i s o n o m o . - s e l e m . l a g ; n i 

d e l l a p o l i z . a . 

i o a l l ' a r i e s t o n e i t i e è s l a t a 
£ u : d a t . i d a l \ i c e c o m m i s s a r i o 
d i . M a r . o Bi-sO-Ulo. 

Gravissimo lutto 
del compagno Bongiorno 

K" t l c c c d i i t a i e r i G ì i i - c p p i n a 
B o n s i o r n o . m a m m a eie", c o m p a ­
gne» A n t o n i o , m e m b r o c l e l l ' c s e c i l -
I i v o d e l i a F e d e r a z i o n e r o m a n a 
d e l P C I . c c m i e l i e i e n r o \ l u c i a t e 
e p r c r a l c o i c d e l i a F e d e r a / i o n e 
p r o v i n c i a l e d c H e c o o p e r a t i l e . 1 
f u n e i V i a v r a n n o l u o g o a l l e 14 
d i o g c i . partenti*» d.i \ i a i e B o r ­
d a t a A . c - s a n d r . n a l t-t . A l c o m p a ­
g n o B o n g i o r n o e a l i a s . i a f a m i ­
g l i a . g u i n e a n o i n q u e s t ' o r a d i d o -
. o r e . ' e c o m m u s - o r o n d o t ' . i . i n z a 
c tc ' . rUni tA. d e l l a F e d e r a z i o n e e d i 
t u t t i i c o m p a r i i , e i l a v o r a t o r i 
r o m a n i 

p e l a t o l a b a r a c c a , u n : i m o f a . 
p e r H5.UUU l u e , d a T o m m a s o 
D e S i m o n e , i l ( p i a l e c i h a r i ­
t e n t o g l i s c o n c e i t a n t i ( a i t i c o -
l a r i d e l l a v i t a d i l ' i e i a e d e l 
s u o f e r i t o i e " , u n g i o v a n e d i ,\\ 
a n n i , v n / a l i s s a d i m o i a . 

l . a d o n n a s i e i a s p o s a t i , 
m o l t o t e m p o a d d i t i u > . c o n u n 
t a l U l i s s e , c h e e i a s t a t o s p i n t o 
d a l l a m i . s e n a a d e s p a i n a i e e 
a d a b b a n d o n a l e l a m o g l i e ; a l l ­
e i l e l a v e c c h i a A n n a , m a d r e 
d i P i e i a , e r a s t a l a , m o l t i a n n i 
p r i m a , a b b a n d o n a t a , p e r l a 
s t e s s o m o t i v o , d a l m a r i t o . E r a ­
n o l i m a s t e , c o s i , l e d u e d o n n e 
s o l e ; l e s o r t i d e l f a t i c o s o b i ­
l a n c i o f a t i i i l i a i c e r a n o l e t t e 
d a l l a p i ù g i o v a n e , c h e d o v e v a 
r i c o i r e i e a g l i e s p e d i e n t i p i ù 
d i v e r s i e p i ù o s c u r i . U n g i o i ­
tici, A n n a a v e v a i n c o n t r a t o il 
g i o v a n e E n z o : s i e r a n o a m a t i , 
m a l a l o r o t o i b i d a e t r a v a g l i a ­
l a v i e n i l a d ' a n i m e e i a n a t a e 
c r e s c i u t a s o t t o i l s e g n o d i u n - i 
s e l v a g g i a p a s s i o n e , a g g i a v a t a 
d a l c o n t i n u o r i c o i s o a g l i e s p e ­
d i e n t i , c u i 1 d u e e r a n o i n d o t ­
t i a p r e s t a r s i p e i c o n t i n u a r e a 
v i v e r e . 

I n q u e s t o c l i m a t o i b i d o e d i ­
s p e r a t o n o n p o t e r o n o m a n c a ­
r e l e M o l e n z e d a l l ' u n a e d a l ­
l ' a l t r a p a r t e : l u » l ' a m a v a t e ­
n a c e m e n t e , c o n t r i b u i v a a l m a n ­
t e n i m e n t o d i l e i e d e l l a m a d r e . 
m a p r e t e n d e v a u n a i m p o s s i b i ­
l e f e d e l t à c h e l a d o n n a e r a 
s p i n t a a d i n f r a n g e r e d a i I n s o ­
n n i c o n t i n u i d e l l a s u a s t e s s a 
v i t a e d a l l a t r e m e n d a e s p e -
u e n / a d e l l a s u a p r i n n g i o v i ­
n e / z a , s b o c c i a t a n e l f a n g o . 

E r a s t a t o c o s i c h e , d o p o f u g ­
g e n t i a t t i m i d i p a s s i o n e . E n z o 
e P i e r a e r a n o s o v e r c h i a t i d a l ­
l a c o l l e r a e s i i n g i u r i a v a n o , s i 
b a t t e v a n o . L a d o n n a e r a s t a ­
t a . s u l l a s o g l i a d e l l a n u ' t u n t a . 
p e r t r e v o l t e r i c o v e r a t a a l m a ­
n i c o m i o ; n e e i a u s c i t a c o l m a 
i h d e s i d e r i o e a n s i o s a d i a r ­
r i c c h i r e , i n q u a l s i a s i m o d o , l a 
s u a p o v e r a v i t a ; l ' u o m o a v e ­
v a t e n t a t o i n v a n o d i s e p a r a r s i 
( ia l e i . l a l a s c i a v a , m a p o i l a 
c e r c a v a a n c o u . e f i n i v a c o n il 
s o g g i a c c i c n i c a p r i c c i o d i l e i : 
f a c e v a l ' u o m o d i f a t i c a a i m e r ­
c a t i . p o r t a v a a l l a d o n n a l a 
s c a r s a m e r c e d e g u a d a g n a t a . 
m a i n v r . n o l e c h i e d e v a d i a c ­
c o g l i e r l o n e l l a m i s e r a h a r a c ­
c h e t t a c o n l e i . D a q u e s t o c o ­
s t a n t e r i f i u t o d e l i a d o n n a 
e s p l o d e v a n o c o n t i n u i e p i s o d i 
d i v i o l e n z a t a n t o c h e l a d o n ­
n a e i a s t a t a c o s t r e t t a a d e ­
n u n c i a l e l ' a m a n ' e . M i i c h c n o n 
s i e r a d e r i s a a f a r l o i n t e r n a r e 
i n n n n i c o m i o . 

D a l m a n i c o m i o , d o v e f o r - e 
l ' u o m o a v e v a \ a 5 h c f i C i a t 0 P» 
t r e m e n d a v e n d e t t a , c e l i e r a 
u s c i t o p o c h e « e t t u r . a n e a d d t e -

t i o A v e v a t e i v a t o n u o v a m e n ­
t e la d o n n a , i n v a n o l e a v e v a 
c h i e s t o d i 1 ì c o n g i u n g e r s i a l u i . 
S i n c h é n o n è a i n v a t a l a d o ­
m e n i c a : 11 11 la d o n n a c o m p i ­
v a '.Hi a m i . ; i n s i e m e c o n V i t -
'•»r:o M a n i a , . ' i 2 e : r i c . --uo n u o ­
v o a m a n t e , e U m b e i i o M a i >-
i e t t o , d i 31! a n n i , s i e i a r e c a t a 
i n o s t e t i a c o n u n c a r t o c c i o d i 
n o c c i o l i n e . 1 t r e a v e v a n o 0 1 -
d m a t o i i i c / v u l i t r o d i v i n o r o s ­
s o e s t a v a n o s o i - e g i t i a n d o , 11-i 
u n a n o c c i o l a e l ' a l t i a , o u a n d o 
n e l l ' a f f o l l a t a o r e r i a è e n t r a t o 
il m o v a n e E n / o . A v e v a b i n y a -
m e n t e m e d i t a t o l a v e n d e t t a . 
l ' e x a m a n t e , d u r a n t e l a s e g r e ­
g a z i o n e i n m a n i c o m i o ? O v v e ­
r o v o l e v a sole» t o r n a r e c o n l e i . 
s o b b a r c a r s i a i 1 i s c h i e a g l i i a ­
t i d e l l a s u a s e l v a g g i a p a s s i o ­
n e . e a l d e l i t t o l o h a s p i n t o la 
c e i t e z z a d e l n u o v o t r a d i m e n ­
t o d i P i c i a ? 

N o n è m o l t o i m p i o t a n t e , s e 
n o n a i f i n i d e l p i e - c e s s o c h e 
s e g u i r à a l l a s p a r a t o ! i u d i p i a z ­
z a P r i n c i p e U m b e r t o , c e r c a r e 
q u i u n a r i s p o s t a vi q u e s t e d o ­
m a n d e . 

P i l o e s s e r e , p e i » » , i l i g ì a v e ' 
a m m o n i m e n t o n f l e t t e r e s u l 
t r a g i c o a p p r o d o d i q u e s t a t i a -
v a g l i a t n v i c e n d a d ' a m o r e , n a ­
t a e c r e s c i u t a «sot to i l s e a n o 
d e l l a p i ù c r u d e l e e d i s p e r a t v i 
m i - e n a . 
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d e l l ' U n i t à 

Conitato 

Mi". .Ma la fortuna non sarai 
tivnra per lei. 

Ce, citi, conte Maria Marca­
ne, non ha avuto tempo per 

imbastire lu enffietta. e fa il 
tifo per le compagne, come lei 

lavoranti nelle grandi « c o . s e », 
rintuzzi- tutte della pertferiu. 

Occupano, a settori, divise 
per sartorie, il p e r i m e t r o del 
grande salone, composte, con­
tenendo lu vivacità dei loro 
giovanissimi anni, mentre l'or-
chi-\trina arieggili il motivo del 
* Garofano rosso » • 

T u . s a r t i n a 
p o p o l a n a 
s e m p l i c i o n a 
o r s e " i n v e n a . 
T i s c o n ì a v i 
c h e f a c e v i 
la s a r t i n a . . . 
M a p i ù d ' u n a 
s ' i l l u d e 
c o m e t e .. | 

( , 'n l f m o n i . . S ' i m i u i i ' i K i . . - l t i t o -
i i e l l i . Schnbert, De Gasperis e 
Zezza. Fontana, Palazzoli ed 
altre • case » h a n n o qui larghe 
rappresentanze di « cateri­
nette ». 

Almo\leru iitcandi-'iLCutc. L'i 
cimine» tu clamore aliando 

1 nome delle cartone. G-:tì>. 
.< t i n u ­d i 

GRAVE INCIDENTE ALLO STADIO OLIMPICO 

Un uomo orecipiia l a 15 metri 
durame linconim lialia flrgeniina 
Due altre pericolose cadute ad Ostia e Civitavecchia 

; r a v i s s m i e c o n d i « . i o -
o s p e d a l e l o c a l e . 

Due incidenti mortali 
per l'asfalto bagnato 

U n g r a v i s s i m o i n c i d e n t e è a v - t u i j u . i t l i u m e t r i . E" s t a t a n e o -
v e n u t o n e l p o m e r i g g i o d i i e r i ' v e r a t a 
a l l o S Ì H I I I O O l i m p i c o , d u r a n t e ' n i 
l o s v o l g i m e n t o d e l l ' i n c o n t r o i n - ' 
t e r n a / i o i i a i e d i c a l c i o f r a l e . 
s q u a d r e i t a l i a n a e d a r g e n t i n a | 
U n t i f o s o e c a d u t o d a l l ' a l t e z z a ' 
d i q u i n d i c i m e t r i f c r e n d o - i g r a - i 
v e n i e n t e . 

E r a n o l e 1 2 , 4 0 c i r c i e g i . i l i 

g r a n d e s t a d i o a p p a r i v a g r e m i t o 

d i f o l l a . D e c i n e d i m i g l i a i a d i 

t i f o s i , p u r d i a c c a p a r r a r s i u n 

b u o n p o s t o d a c u i s e g u i r e t u t t e 

le_ f a s i d e l l ' a p p a s s i o n a n t e i n c o n ­

t r o . s i e r a n o r i v e r i a t e a l l ' i n t e r ­

n o d e l l ' O l i m p i c o < i n d a q u a n d o , 

a m e z z o g i o r n c » . e r a n o s t a t i a -

p e r t i i c a n c e l l i . 

: : i o . • . . ! . . c e k a 
v e n h c . t U i e r i . 

14 c h : . o : . . e : r o d e l l o 
. a . I r ò t r a M a n n o e 

i*iveoUt ei'OHMCH 
u n u o m o , i d e n t i f i c a t o p o i p e r i l 

l e n n e V i t t o r i o C a l -

1 n u m e r o 2 0 0 d i 

v i a P r a t i d e l i a 

s m u r a t o r e 

, v o a b i t a n t e 

IL G I O R N O 

O c - l . lunreJ i 6 dit-rnibtr^ U0-
25» S . . \ i . o . . i . Il . - c e >« 7-».e 
7.50 e tranio ' . i ta al^e I6,r.> 
V I S I B I L E E A S C O L T A B I L E 

, . , — K . M I K I - P r o g r a m m a 
I n s e g u i t o a d u n a c . u : . . t » : n - j . l o n a l r : 0 l C n c o n c e r t o p i a n i -

ort'- K'.-'yO L ' a p p r o d o ; ore 
t e il» c i t o v o c i l e s i r u n i c n -

v e s t i g a z i n n e l a p o l i z i a h a p o ­

t u t o m e t t e r e l e m a n i su l l ' i i"» -

m o , i d e n t i f i c a t o d a A d a s . m o i . 

e f u l ' . e d u e d e ^ n r e . i n a c'.cl!» 

q u a l i è la m o g i . e . i e l l ' o r ^ a n ' . . - . -

z a t o r e d e l s i n g o l a r e c o l p o 

L a r a p i r - a ( a l t r o p : i . * t : c o ! a r c 

s c o n c e r t a n t e ) e r a s t ; . t . e 0 . 3 » -

n277 .1L, i n f a m i g l i a ; 1 t : e o r g a ­

n i z z a t o r i d e l c o l p o ^ o n o D o ­

m e r . i c > T . ò a i i c » . el i 3 a a i r . i . 

i i T . p ' e g r t ' o p r i v a l o , ! a n u \ - , . . o 

F r a n c e s c a S a t u r n i n a , d i 23) - n -

n i , e l a s o r e l l a d i q u e s t ' u l t i m a 

C o n c e t t a S a t u r n i n o i n B o . i t t a 

d i 3 6 a n n i . 

I t r e s a r a n n o d c f e u t t i n M M -

t o d i a r r t > t o a l l ' A u t o r . t a g i ù 

d i z i a r i a q u a l i r c s p o n s a b i l : d . 

r a p i n a a g g r a v a t a . 

L'operazion* che ha condot­

t i . v : a P a C- .70 6S. •.; p r o f . A . . t e . -
•n-e» P c s c n t . . o - d . n a r : o 3.' . U a i v e r -

! - i.i d ; l ' a r m a , p e r i l e-orso d . 
j • E.-ono7r.ia r o i t i c a •>. t e r r a .a l e -
j . - . o n e s u i t t -n .a- « L a l e g g e d e l 
• va,«»rc » 

n i - A S S E M B L E I E C O N F E R E N Z E 

— l ' n i v r r s l t a p o p o l a r e r o m a n a 

2I :M 
t a l e s r r o M t . i p r o g r a m m a : o r e 
Itì T e r . - i p . i c i i ' a : ei^c 21 • I j t e r ­
ra d . i d e s i i - , i • d i <; V e r d i - ' 
T e r z o p r e i r a m » n . i : e>7c li.."V> l a 
K««s. c e n a , o r e 2.1.IS t V l . e r t o et 
.'C^I s e r a . e.'O 2I ."1 I V . n o r a i o -
? t r v l . ' 2 i -i e fo !k l i>r i s t i c i : o r e 2 j 
r l o l ' n rrice-r-nte» d i De- imonu-o 
r i r s . T V : o r o 21.35 • L i f o r z a 
d e l de - t i c e s d i G V e r d i . 

T F A T I t l - < N o n ti p a c o ' > 
i l i K i ì - c o : • "Mer Toda^e» l>ro: i to-
I.111 » «1 'ti.-i . t i o E h - < o : » Sen.-.-. 
v it.-i t a l S i ^ i m a 

- C I v r . M A - F n » ".te d e ­
p o r t o • a l C i p r r . r . i . V e t t a . F n r o -
o a . M e t r o p o l i t a n : *\l f o r e s t i e r o -
. 1 F a r o ; « D o m e n i c a d ' a c o s t o • 
. ì i r t ta l i . v . • v>rr\i->re r o s s e » a'. 
M i r ' r i r « C ^ r o - n ' i i \ i p , i t e t a n o 
"»' S ' i n n r M . T C h e r i t - » ; « S c . i r a -
•11011. i n . , ,-,1 P r o ' a t v a l l r 

I S T . D I E C O N O M I A « G R A M S C I » 

— l s t . rti e c o n o m i a « G r a m s c i » — 

Re>in«-.cl» — Osft: 
.'. prof . M ^ r ; o Cìr.o".: 

a . . e 
. o r -

t u t . 
l . c : -

l r . -

CJucit* sera, alle ore 18, nella sede Roma. 

it'o'.'OElo 
o r e :s.:»o 
d . n . i r . o d ì L:.-i^..c : ' . o ! ' . I* 
: U v c " or - , t c"7à '.a ? e .-ori ci a « 
• a r a d i n u v e l . sTi f - a : i c o - i » 
crr - . s . . ' , ibc"o. 
V E N D I T A P E G N I S C A D U T I 

— < as.s.1 d i R i s p a r m i o i p . d e . Vc\-
c s r . r . i 35> O s g i . ei«»aiani e v e n e r ­

d ì a. e t ó s o " \ e n d . t a a i l ' a - t a d i 
ezccl'.i p r e / o.-: G . e v . e d ì , ai .1 s t e s ­
sa o r a . e t : : ? : ! ! c o n p r c z . o - ; 
— O c c i a l l e o r e 15 a v r à i n i z i o . 
,».-c.--e> . ' t " ' ' c : 1 i> e.-> '".1 1 n e s t . 1 t . d i 
R. -na 0 ~ : »-"-r. v a \'.-.rrr o r i t a . la 
v e n u t a .-.: "i«t-> . i r . o i t . i t e t . u t o d e : 
•»a.*ch: 1.ir-.Tal; c h e h a n n o . o i i i * 
, . u t o 3 p - c - c r ' t t a g . a r c r . z a . 

V - R I E 

— 0 ; d , a l l e o r e I I .iv r.i l u o s o 
- u . ( ì i i i i , . mi>, u t : p r e s s : d e l i n o » 
a u m r -.to ?d A a . t a tt. .r.:-.' . d i . 1.. 
o o n n ^ o n . a , n a n p ' i i a > d e i b i ^ . o .i 
L a u r o D e B o s s. o . - c t t o a c u r a 
d e U " A m m ; n i » t r a « o r . e c o m u n a l e d i 

( c a m p o P a r s o l i » , e p . c c i n i t a t o 
n e l v u o t o 

Q u a n t i b a r i n o . i s ~ ; « t ; ; o a l t r a ­

g i c o v o l o s o n o a c c o r a i i n t o r n o 

a l c o r p o r i e ] c a d u t o p e r s o c c o r - i 

r e r l e i . L e c o n c i s i o n i d e l f e r i t o 

sone» a p p a r s e s u b - . t o g r a v i ^ 

m e . p o c o »ie>po, i n f a t t i . 1 m e - [ 

d i c i d e ! l \ > s p e d a : e S S p i r i t o ' 

h a n n o r i c o v e r a t o V i t t o r i o C a i - ; 

\ o i n u " f r \ a z i e > n c . • 

N ' e n è s t a t i ) a n c o r a p o - - i b i ! e ' 

s l r . b i i t r t * l e c a u s e n e l l a d i - i 

. s g r i ' Z i s . 

A l t r e dv.r -^rav i c n d i i i e - , , n o . 

a v v e n u t e a n c h e a d O s t i a L u h > ! 

e d a C i v i t a v e c c h i a . | 

l „ i s i c n o r a I t a l i a S e c h i , d : Z'ì ' 

a n n i , a b i ' a n t e i l n u m e r o 77 d i . 

v i a d e i P e s c a t o r i a d 0 - i ; a . e 

c a d u t a n e l c o r t i l e s o t t o s t a n t e . 

m e n t r e a p r i v a se p e r s i a n e d e l ' 

b a i a n o . E ' . « tò ta r i c o v e r a t a i n 

o * s e r v a z : o n e a l l ' o s p e d a l e d i S . ' 

C a m i l l o . 1 

L a p i c c o l a A n t i , m e t t a O u u h i , ; 

d i u n a n n o , a b i t a n t e a C i v i t a - ; 

v e c c h i a , e p r e c i p i t a t a d a 

b a l c o n e d e l l a s u a a b i t a z i o n e a l - ' c h i a t r t c a 

I ' . e . l . c i c l e i U i 
-t.^i^-.». s i s « . ; . o 
I u : . o a . 
I l i s e '« 'a : . 
A . ! - . : . o 

N e . p r . u o .r .c i i ie : . ; t e r . u . u s u 
i : t > : . .a . . . r i 4 n o . 1 t ? : :n ; i i t P u t t i . 
.;i -i'2 ; tn i ! i . . .oi' .ai' . ' .e i n v i a Mt»-
Cao I - . i : : . p : - r a : a L ' a u t o s u ì l a 
. : i ia e « . i a v l a i . ' i h - . u i ! ì > l e ! i : e 
c o n et ( . ' . c i . v f M i i r i a c<ir".:. 
P u : ; . . I j t u r . i F i o n d i d i o t t o 
i i i i i . l a . : : : . : ^ N e r o ! t eli 6 0 a n n i 

e";o'.T._ q u a r a i u a -
. • j u a t t n r . r . . . h a s l i t t a l o s u . i o 
e s . a ' . - . i : c r uv~t ì>n:--CH '.;CT..\U. 
ÌV! * t i i . i ! . . ; » a r;:.*re* m u n ÌIX>&J 

N e . - i c o i u ' . » t : . c : c . e n t f . ; v r 
h o n d m e l l a , 7 1 Z . , n l f , r 4 . 1 } 1 . n , . t r i : v a . > . o 

I 

i:ce ^ o 1. j i o i a i i r o i e r a i o D a r : o 
r.tfT > i e i . i:.i:«>-. Mei r . . o " . e n , o 
d : s u i ^ - . u r e u n i i ' . l ' u ' r i n o c o n i a 
s;:;t :. o ; o . h a * l ' . t a t o s U i l ns-tai-
t o . r . u f - t ' i a r . J i M 

° i Revolverate a v. Gregoriana 
esplose dà un visionario 

• _ , «li ; e . . s e . . , , . ; , , c o :;i 
•• ••> "e . rt s >".o ••* -t.1 r - 1 • . s . 

t t . ' ^ - t . H e;: ••..•• ( i r e i ; , r.rt 
. • .e»'..il41 • «•:'*.-» »; s-,>:.o re -
•:. .<.»!.> ti c i - . i ft^t-r.;! d e . -
; : t . : - » :-. . . : .." 

e p o : u . < » s t . . : : i r e c r . e a 
:e er.-. s - a o c e r t o L'Or.re-
D e I e . d i '21 a n n i , g u a r ­

d o .e d:"t.i « T a n i a M o -

s>; 

i '. -e l e . » *Zn <_n ril . ir-bto d i 
1 . . . . - . 1 e.ci . a _ n ; : e . c o v i . . e 
. . : : i s . j u H s c . t . a a p i o . i . SO 
'.-.•.» ! • • 4 . ; «t . iri U . q U i i m t e l i 
i - ; : e <• u e . . o « - 'ab i . e l i a n n o 
• e : - ; *o ta e C i r c o s ' . a n / * . 

\ c c . . : : . t > ; t 4 n : t t o a . ! e * p e t i » e S i r . 
. a .- ... 1. t 4 ; i . i r ù i a n o e r . * u . ' a 
,1 ( s - o ' c 111 ? * a : o d i g m r . t ì e «>VT • 
« . . -• .me n e . . v a . p e r c a i è s t a : ^ 

» n 1 T a . « : c r i t o a : . a c i n i c a r . c u r o p f i 

fisciii, butti munì 
murre - . dice, ti l'or di labbra, 
rinviata ili » L e Toiif K o m c ». 

Carmen Colombo, unii bella 
bruna, « linea II ». delbi cristi 
Fontana, ••urtimi di Munlcmcro, 

si aggiudica il pruno premio: la 
» r e d i i i f / o l e » di Ava Gardner, 
cucita da una sua compagna, 
Anna Maria Conni. L'abito in­
dorso, spaesata in mezzo alle 
« c i i / / ì e t l i ' ». si chiede, Carmen: 
« Dove devo andare io? ». Le 
compagne se la portano in un 
altro salone, per 'litografarsi 111 
gruppo. 

.4 b o r i t e c i , l i n c i per Luciana 
Scuruvclli, della casa Battiloc-
cht, alla quale e toccato il co­
stume da bagno della Gardner. 

« L a vogliamo in costume », 
grida qualche freddurista. 

4i Questa estate ». ' « lei. gli 
occhi raggiunti. 

Ad Edda, della ditta Cura­
sti, l'abito da sera della « C 0 1 1 -
tessa sculzu'- terzo p r e m i o 
p i i i i r / ' i f / iKi to c o » t u t u ciiffifttn a 
vaso bucherellato e illuminato. 

Le pianelle di vetro vanno a 
Romiide Raspi»:, nd Anna Za-
11 o h i o e ad un'altra 'cateri­
netta ». La Cenerentola del 
film, la Gardner. per la crona­
ca, calza ti risjietlabile n u m e ­
r o 37. 

Poi altri premi. E poi la festa 
riprende : t e • caterinette ». 
s t o r d i r e ' dulìa »r;»;s-c<7. d a l l e 
I l i c i , dal ballo ridono C i t t e . L a 
serata, finalmente, è tutta per 
loro: per loro che oani giorno 
lavorano per tu heliezn di al­
tre donne. 

r i n . 

Una donna accoltellata 
dal marito geloso 

U n u o : : . o el i t i C.JII ,.1 s , ; a a u ­
t o t r a n s i t a v a a . . e o . e ZÌO u r e a 
d i i d i ; n v i a A e r i l a l i u . l i c e n t e . 
h a u d i t o e le i . . i . . . ' - . U i c h e ; > . i -
v e : n v a : i o ei<t u n a :i . .t—a. - c u r a 
->ul i a - t r i c o . a p i v h i p a s s i c-ai 
c i n e p u p e . , - , i5Co=.,, eia . n n . < 2 c -
c h l n a h, i v i s o u n a v!o:;:;a s a i ; . 
g u i - i a n t e ; a . " t e r . . 1 . . h,t r a c c ' i . -
t a e t r a s p o r t a ' . . » s ' i b r . o a Sar i 
C l io - .an:» i Q-.li ia tMiir.'-a è sta- , - , 
' d e n t i : : c a t - t ; n : V. 'ra B o s c h e t t i 
d i a n n i 2 8 . r.i • , f . ; e ::i v i a T o r -
p i e n a t t a n t ì'Jfi 

f-7.t ter.".» \. t ,(.".*. : t i : c ° i t e i ! c 

•-"• s ' r 1 a" a s p . i > 
. . . 1 . - : - • e a v.v. 

- . 0 - T - - . - 7 . - I t ' s t a -

4U '••:'• i"c i n v e - ; t 
•1 r:U.«-:l'» e- la <-*f-s-

-.»-o , , 1 ^ r o " c ; a r -
\ii c o ;>.-.- .-, i; : i ,,-
e i a K:.::..'7.e : : : -
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PICCOLA PUBBUCffA1 

f T l l C A S l d o n n a p e r o u l i / . r : p u -
c o l o p o r t i e r a t o d o n n a , a n i t ' i o ; . i -
l o i ' R i o . f e r m o p o s t a c.-.rta i n c i ­
t i l a '.!;» a:'.L4r.2. 
i i i i i i i i i i i i t i i i a i t D t t i i i i D i i i i i i i i t i 

DISFUNIIOi 
SESSUALI 

di o ^ n i « r i s i n e e t o r m a - t ) e -
I i c i e n 7 e e i i s t i t u z i u l i u l i - S e n i ­
l i t à - A n o m a l i e - A c c e r t a ­

m e n t i p r e - m a t r i m o n i a l i 
C u r e r a p i d e r a d i c a l i 

O r a n o : "1-13; 16-11» - K e s t . 1 0 - 1 2 
P r o t . G r a n d - U f i . D E B E l t N A K i U S 

S D O C . D e r n i . C li n . R o m a - P ir i . ; i 
D o c e n t e Un. S t . M e d . R o m a 

l'i;» " i ! t ' i l i n e " i 1 r i i 7 a , 5 f S t . i / i o n e ) 

ENDOCRINE 
S t u d i l i e G a b i n e t t o M e d i c o H I T ! e 
d i a g n o s i e c u r a d e l l e s o l e d i -
M' i t iu i i in i . s e s s u a l i d i n a t u r a n e r ­
v o s a | i s i c l i i ( .1 e n d i n r i n . i . ^e t l • . l l -
fa p r e c i i e e . n e v r a s t e n i a s ( . s s u i i l i . 
C o n s u l t a / i o n i e c u r e r a m i l e o r e 
| . o s | - n i , i t r i m i ' i i i i l i , a i m i n n l i e F a r ­
i n e r i i i i l l i e-uri^ r a p i d e r a d i c a l i . 

Grand'Off. Or. GARLETTI 
Piazza l'^ii i i i l ino 1?. ltoma <Stn?.l 
V i n t e : i)-\2 e 15-1H r o n . - u i t " . -

7101:1 i n c u l a r's<---- - » ' ^ / - s 

s t u r i l o 
M e d i c o ESQO^LiNO 
UEREREE C u r e T i m i d e 

D r c r r . a t r m . o n : a l i 

uisiL-xziONi S E S S U A L I 
d i 4>;ni o r m i n e 

t . \ t l l i R \ I < l R l O . 
\ N . \ I I.s-I . M I L R O S . S A N G U E 

D l r r l t . I ) r . F . C a l a n d r i S p c n a t i s t s 
V i a C a r l o A l b e r t o . 4 3 « S t a z i o n e , 

e r . .1 . 
d l i a E;U:I".C a 

"a s ir .^-tr .1 . 
i r ò d e i ' » - ; 
'• t g :U( i .C i - : i 
- '- • : s7 -*. -. 
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L'ideale di Galimberti Iragazzi aspettano 
11 2b l u g l i o 1943. dal bal ­

eni le del t u o s t u d i o prospi ­
c i e n t e la p iazza di C u n e o c h e 
OJIIJÌ si o n o r a del s u o nome, 
D u c c i o G a l i m b e r t i p r o c l a m a ­
l a senza retorica, ma c o n 
e s t r e m a e n e r g i a , la necess i tà 
de l la guerra i m m e d i a t a a l la 
G e r m a n i a naz i s ta ed esor ta -
ì a il p o p o l o a l le armi per 
lu c o n q u i s t a de l la l ibertà . 11 
•> s e t t embre 1043 D u c c i o G a ­
l imbert i c h i e d e v a al genera ­
le c o m a n d a n t e lu zonu di C u ­
n e o l 'arruo lamento , per sé e 
per i suoi c o m p a g n i , c o m e 
•volontari negl i a lp in i , e pre­
c i - a v a c h e e n t r o \ e n t i q u u t -
ir 'ore i n t e n d e v a essere equ i ­
p a g g i a t o e ragg iungere i re­
part i del la Pusteria sul C o l l e 
di T e n d a . Al la risposta nega­
tiva reagì p a s s a n d o i m m e d i a ­
t a m e n t e a l l 'az ione , o r g a n i z z ò 
n o m i n i , racco l se a r m i ; 1*11 
se t t embre partì ver-o Valdie-
i i alla U'Ma del la banda < Ita­
lia libera >, la prima for­
m a z i o n e G. !.. del Cunee»e . 

o 
In ques te date , in quest i 

att i , c'è g ià tutta la perso­
na l i tà di D u c c i o Gal imbert i , 
M trova per COM dire in e m ­
br ione e in s intes i tut to il 
<arat iere de l la suu eroica bat­
tag l i a par t ig iana . C'è il s u o 
a n t i f a s c i s m o intrans igente , c h e 
non c o n o b b e mai debo lezze 
uè c o m p r o m e s s i , c h e lo uve-
\ a s p i n t o fin dai primi anni 
de l la guerra fasc is ta a e n t r a ­
re nel v ivo de l la lotta c lan­
des t ina , a prendere conta t t i 
e a s tabi l i re c o l l e g a m e n t i con 
l a c o s p i r a z i o n e ant i fasc i s ta 
a t t i v a : un a n t i f a s c i s m o da 
p i e m o n t e s e di buona razza, 
non s e n t i m e n t a l e uè pas s ivo . 
m a f o n d a t o su una v i s ione 
po l i t i ca real is t ica , sul la dec i -
Mone, su l l 'az ione . C'è, nppt in-
1<>. in quegl i att i , tut to il s a n o 
l e a l i s m o de l la sua inte l l igen­
za po l i t i ca : v e n u t o il 23 lu­
g l i o , eg l i non ha un a t t i m o 
<li e s i taz ione , c a p i s c e i s tanta­
n e a m e n t e c h e si tratta o r a di 
far la guerra ni nazist i , e non 
M l imita a c a p i r l o , ma tra­
d u c e il s u o p r n - i c r o in uzio-
Jie, lanc ia la dirett iva poli 
l ica g ius ta . A r r i v a t o l'8 set ­
t e m b r e , eg l i d imostra di c h e 
t e m p r a s ia fat to il s u o ant i -
fnscÌMiio: si ge t ta nella lotta 
a r m a t a , c o n e s t rema dec i s io ­
ne , ma non si c o n t e n t a di 
< s a lvare la propria a n i m a > 
trasc ina gl i altri e li orga­
n i z z a . L'ra in fu 11i un a n i m a ­
tore e un o r g a n i z z a t o r e , o l tre 
c h e un u o m o d e c i s o — e 
c h e q u a n d o tra part ig ian i si 
«liceva di u n o c h e era « d e ­
c i s o > gli si faceva la più 
gran lode . Ma D u c c i o G a l i m ­
bert i v o l e v a e s a p e v a « dec i ­
d e r ò a n c h e irli altri . Fra 
d a v v e r o u n o c h e non m o l l a ­
l a : ne d i e d e u n a prova ero i ­
c a q u a n d o , fer i to g r a v e m e n 
te , il l"> e e n n a i o 1044, nel 
c o r s o del p r i m o ras tre l lamen-
i o s c a t e n a t o dai tedeschi in 
."Valle G r a n a , non a b b a n d o n a 
A a l 'arma, c o n t i n u a v a a rin­
c u o r a r e e a d ir igere i suo i . 
r e s tando s e m p r e n e l l a . posi ­
z ione più r ischiosa . 

N o n erano , quest i , impuls i 
ero ic i di a l c u n i m o m e n t i . Al ­
la dec i s ione , a l l o s l a n c i o nel 
l 'az ione . D u c c i o G a l i m b e r t i 
un iva — in una c o m b i n a z i o ­
n e a^sai rara — u n a s traor­
d inar ia c a p a c i t à di l a v o r o . 
I n t e n s i s s i m a e senza tregua 
fu la sua opera nel C o m i t a t o 
m i l i t a r e reg iona le p i e m o n t c -
.-<*. d o v e a v e v a a s s u n t o le fun­
z ioni di v i c e - c o m a n d a n t e a p ­
pena le c o n d i z i o n i del le feri­
te g l i e lo a v e v a n o c o n s e n t i l o : 
i s p e z i o n a v a una formaz ione 
d o p o l 'altra, m a n t e n e v a i c o l -
ì c r a m e n t i p iù ardui , e l a b o r a -

di questa sua at t iv i tà c h e 
D u c c i o Galiuil>erti r ia l lacciò 
il filo s p e z z a t o del l 'amiciz ia 
tra i popol i i ta l iano e fran­
cese , con la in iz ia t iva del l ' in­
c o n t r o a v v e n u t o a Hareello-
nette il 22 m a g g i o 1044 tra 
c o m a n d a n t i part ig iani italia­
ni e ufficiali francesi . 

C h e da una lontana città 
di prov inc ia un u o m o per tan­
ti anni c - c l u - o dal la pol i t ica 
a d i v a sia d'un c o l p o ba l za to 
al centro della vita del Pae­
se, in uno dei moment i dec i ­
sivi del la sua s t o n a , ha del 
prodig ioso . Ma il prodig io non 
è mai s ta to mi buon c a n o n e 
d ' interpre laz ione s tonograf i cu . 
Il fa t to è che in quel la c i t tà 
di provincia — ni quel la C u ­
neo c h e i repubbl ich in i c h i a ­
marono e vergogna d'Italia > 
— il fasc i - ino non era riu­
sc i to a spegnere c o m p l e t a ­
mente la tradi7Mine di (pici 
l iberal i smo progress ivo c h e 
nel c o n - c n - o popolare aveva 
cerca lo hi sua vera forza; e 
così a v v e n n e — c o m e io stes­
so volli r icordare alla C a m e ­
ra (piando ebbi il do loroso 
onore di c o m m e m o r a r v i D a n -
le Livio ISiauco — che q u a n ­
di» sj £Ìun»e all'S .settembre 
104^ mie l l e t tua l i borghesi di 
formaz ione bl>era!e ant i fasc i ­
sta s e p p e r o i m m e d i a t a m e n t e 
r i trovare il c o n t a t t o con le 
c lass i popolar i , r iscuotere la 
loro fiducia e far-i an imator i 
e organizzator i del la siuerra 
part ig iana, del la guerra del 
popo lo i ta l iano c o n t r o i fa­
scisti e i tedeschi . 

Non a c a s o il nome di D u c ­
c io Gal imbert i -,i trova c o ­
s tantemente a s soc ia to nel ri­
c o r d o al n o m e di G i o v a n n i 
Murale. a l tro eroe par t ig iano 
del C u n e e s e : di questa terra 
dove , c o m e d i s -e D a n t e LIVIO 
Bianco , e la vergogna dell'S 
settembri', con i general i tu 
fuga e l 'esercito in d i s so lu ­
zione, ancora non aveva a v u ­
to il t e m p o di c o n s u m a r s i , e 
già i vo lontar i , con D u c c i o 
Gal imbert i e G i o v a n n i Bara­
le al la U'sia. a c c o r r e v a n o alit­
armi. raccog l i endos i in quel ­
le m o n t a g n e d,i cu i iì nostro 
part ig ianatn d o v e v a trarre la 
sua i sp iraz ione , l.i sua for­
za, il s u o -.tile... D o v e non si 
a s p e t t a r o n o ordin i dal l 'a l to , 
c h e non sarebbero mai ve­
nuti . dove 

deale c h e unì in una lotta 
sola l 'operaio, il c o n t a d i n o . 
l ' intel lettuale democrat i co . Fu 
(HT ques to ideale c h e affron­
tò s erenamente la morte atro­
ce D u c c i o Gal imbert i , quan­
do. e s sendo s ta to ca t tura to a 
Tor ino il mat t ino ilei 28 no­
vembre 1044. venne portato 
sii una macch ina presso San 
B e n i g n o di C u n e o e ivi fuci­
lato a tradimento la sera del 
2 d i cembre 1044. « I lo ag i to 
a fin di bene e per un'idea 
l'er q u e - t o sono -crei lo e do­
vete esserlo anche voi , , In 
lasc ia to scritto nel s u o estre­
mo messaggio , da ta to 1° di­
c e m b r e 1044. A tanto sacri­
ficio non c r e d i a m o di aver 
p a g a t o il nostro debi to con 
la qualifica di eroe naz ionale 
e con l 'omaggio della meda­
glia d'oro al valor mil i tare, e 
neppnre con la nostra lotta 
p a - s a t a : per onorare degna­
mente la memoria di D u c c i o 
C. i l imhcri i . per seguirne IV-
- e m p i o . a b b i a m o il dovere di 
c o n t i n u a r e la lol la « m lui 
intrnpre-d. di tradurre in real­
tà concreta del la società ita­
liano i valori della R e - i - t c n / a . 

ANTONIO GIOLITT1 

una risposta da Sceiba 
Una lettera del l 'Ente - Clamorose contraddizioni nella politica cinematografica del go-

GLI SPETTACOLI 

verno messe in luce dalle dichiarazioni degli autori di « I ragazzi dell'isola verde » 

Nei giorni scorsi abbiamo 
informato i nostri le t tori dì 
un arare ep i sod io l'eri/ìoiitosi 
nei conj'roiiti di un /Uni e d u ­
ca ti no, ep i sod io d e n u n c i a t o , 
nel corso ili una conferenza-
stampa. dal regista Aldo Ver­
gano e da l lo scrittore Mario 
Massa, r ispel t i t ' f lmente r e g i ­
sta e autore del soggetto del 
film 1 ragazzi del l ' Isola V e r ­
de. Ln lavorazione di tale film. 
premiato ed appoggiato dalla 
l>residenza del Consiglio, è 
stata, come dicevamo, s o s p e ­
sa . in fase avanzata di lavo­
razione, perchè l'ENIC, ente 
alatale, non lui r o l l i l o accor­
dargli il m i n i m a prirantito. 
con la singolare m o t i r u r i o u e 
clic i film per ragazzi non s o ­
no c o m m e r c i a l i . 

L'ENIC tia i n n a t o ci n o ­
stro a iorna lc una lettera << di 
rettifica », nella qua le si d ice 
che « iie.s'Siin cor'frntfo di no-

tenci iamenlo de l l o .Stato di 
fronte ad esso, m e s s o in luce 
dal l 'episodio rif/na retanti» il 
film 1 ragazzi de l l ' i so la verde , 
ej ha condott i a c h i e d e r e u l t e ­
riori rielucidarioni in mer i to 
ai realizzatori del film. 

Da noi a r r i c i n a t o il pro ­
dut tore de 1 ragazzi de l l ' i so la 
verde . D o m e n i c o S i l v e s t r i , ci 
ha così d i c h i a r a t o : 

i Pr ima di passare a l la r e a ­
l izzazione de l film mi s o n o 
preoccupato di a s s i c u r a r m i 
tutti gli nppogg i n e c e s s a r i 
del la D irez ione d e l l o s p e t t a ­
colo e d e l l ' A N I C A , c h e non 
sono m a n c a t i . V i c e v e r s a , n o ­
nos tante le d i ch iaraz ion i fa t te 
al d ire t tore g e n e r a l e de l l o 
spet tacolo , al p i e s i d e n t e d e l ­
l 'ANICA. a i proprie tar i d e l l o 
s t a b i l i m e n t o P i sorno di T i r -
renia ed al m i o d i r e t t o r e di 
produzione , q u a n d o — d o p o 
quattro giorni di l a v o r a z i o n e , 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I i l M I I i l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l i a 

UN'IMPORTANTE AZIENDA INSIDIATA DAL MONOPOLI PRIVATI 

Iconio per il film 1 ragazzi 
del l I so la V e r d e i intervenuto 
con l'ENIC», che » sin do l io 
iniz io d e l l e trattative — mai 
p e r / e : i o n a t e s i — l'ente ha 
sempre dichiarato di essere 
disposto ad assumere il film 
i» d i s t r i b u z i o n e a buone c o n ­
diz ioni , garantendone l'uscita 
nel proprio c ircui to , il che 
rappresenta un notevolissimo 
contr ibuto per l'affermazione 
del film Ila però prec isato di 
non essere in grado, in ques to 
momento, di concedere mini­
mi garant i t i o ant ic ipaz ioni » 
e che « di c iò l'ENIC ha dato 
recentemente conferma agli 
'tessi organ i di cntcoorin, d i -
chiarandosi s e m p r e d isposto , 
com'è disposto, a distril>uire il 
film alle coudiz ion i sin dal lo 
inizio prospettate ». 

L' interesse per il v i r o p r o ­
b lema del c i n e m a i ta l iano per 
i ragazzi e il preoccupante al-

L'assalto dei forchettoni 
al Poligrafico dello Stato 

Tra Dai) e Gugìiehnone - La Cartiera dì Foggia sarà venduta? - Interessami 
rivelazioni dell'Ente cellulosa - Sicuri mercati trascurati - / / cavallo di Troia 

Sulle traversie del Poli­
grafico dello Slato, impor-

, tante azienda minacciata di 
1 s m o b i l i t a z i o n e , si era affac-
I c inta anela; la bizzarra figu-
1 ra di u n pi f iore a l la m o d a : 

Salvator Dalì aveva propo­
sto, e il Consiglio di ni ini i i -
nistrazione del Poligrafico a-
veva accettalo, un cospicuo 

miti , dove ogn i nomo, n un contratto per una mouumen-
cer to punto , senza regolamel i - m / c , pubb l i caz ione de l ia D i ­
ti mil i tari , s enza costr iz ioni 
d'autorità, s enza messagg i uf­
ficiali. si t rovò di fronte uni­
c a m e n t e al la propria c o s c i e n ­
za o al propr io i s t in to: e scel ­
se la sua s t rada , e la prese, 
e la percorse fino in fon rio >. 
1 / a w o c a t o Ga l imber t i e il 
carradore Bara le si trovaro­
no uniti — e in que l la unità 
s e p p e r o creare la Resistenza 
— perchè a v e v a n o a t i i n t o a l ­
le tradiz ioni patrie , perchè 
a m a v a n o s i n c e r a m e n t e la l i-
l>crtà e la g ius t iz ia , perchè 
a v e v a n o sent i to l 'appe l lo del ­
la loro c o s c i e n z a c i v i l e e na­
z iona le . 

© 
O g g i , col neces sar io d i s tac ­

co , p o s s i a m o riflettere su que ­
sti mot iv i profondi e a c c e n ­
nare queste c o n s i d e r a z i o n i di 
o r d i n e s tor ico . Al lora , nel v i ­
vo de l la lo t ta , tu t to c i ò si 
r iassumeva in a l cun i nomi più 
fulgidi , nomi di d ir igent i c a ­
paci . di c o m a n d a n t i valoros i , 
di eroi . Tra quest i era il n o ­
me di D u c c i o . Al lora a n c h e 
per m e — ricordo lvene l 'eco 
c h e me ne g i u n g e v a su l la 
m o n t a g n a di Barge — quel 
n o m e era un - int lmìo. uri fa­
ro. O g g i , que l l ' eco non sj è 
affievolirà, que l la luce non «j 
è a t t e n u a t a , h* la luce di un 

v m a C o m m e d i a illustrata, 
naturalmente, dal novello e-
mulo di Gustavo Dorè. Il di­
segnatore francese, a quei 
che si sa, si era accontentato 
di un modesto compenso per 
illustrare l'opera di Dante; 
il pittore spugnuolo. invece, 
aveva chiesto (e il Consiglio 
di amministrazione del Po­
ligrafico aveva accettato di 
sottostare alla domanda) al­
cune decine di milioni. 

L'« affare » fu bloccato in 
tempo per l'intervento di al­
cuni parlamentari, e il m i ­
n i s t ero d e l T e s o r o n o n c o n -
r a l i d ò la convenzione concor­
data tra il Poligrafico dello 
Stato e Salvator Dalì. Pro­
babilmente la Libreria di 
Stato, cìie doveva occuparsi 
della stampa dell'opera, avrà 
sborsato una penale, per « i n -
dennizzarc » il pittore, ma 
non è su questo strascico clic 
ci preme adesso indugiare. 

Tecnira ilei lo spreco 

idea le più 
t* 

\ i \ o e 
v a e t r a s m e t t e v a re laz ioni . ] m a i : ' i d e a l e c h e sì r iassume 
p ; t n i , d ire t t ive . Fu nel corso i nella parola Res i s tenza . L'i-
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Da Salvator Dalì al celebre 
senatore democristiano Tere­
sio Gugliclmonc, padrone di 
giornali, riviste, cine-attua­
lità ed altro, il passo non 
s e m b r i s inoo inre e stravagan-
tc. Gli è che cà i ha in ninno 
le sorti del Poligrafico ha ma­
nifestato la tenace i n t e n z i o n e 
di avviare gli stabilimenti 
dell'importante istituto tipo­
grafico e cartàrio alla liqui­
dazione: s e non si e potalo 

i i , t . s p e r p e r a r e nn lei gruzzolo v.ili i lo ette * . . , . . , I- i- r« 
con i disegni infernali d i D a ­
ti, si può cedere un opificio 
dell'Istituto a persona degna 
di considerazione. Citi ptn 
degno di considerazione del 
senatore Gugliclmonc, cui e 
familiare lo sfruttamento in­
tensivo di ogni buona occa­
sione per arricchir*- la sua 
collezione di magnifici titoli 
azionari? 

E' stato cosi che i delegali j 
del governo nel Poligrafico 

la produzione da l l 'n t t iu i tà 
d e l l ' i s t i t u t o di S fa to . Qui tro­
veremo r e c c h i e conoscenze, 
tra le quali primeggia la c a r ­
t iera Burgo, dove attraverso 
l e g a m i ancora non -molto 
ciliari, comparirebbe anche il 
noto Pesenti, padrone di 
giornali e di cemento. Egli 
figurerebbe alla Burgo con 
la i prestanome dì allo li­
gnaggio finanziario, principe 
Spada, per non dire del fi­
nanziere Panigodi, ammini­
stratore delegalo della Lan­
cia, il quale è nel consiglio 
d'amministrazione della Bur­
go e si allinea, insieme con 
Pesenti e il principe Spada, 
nel consiglio di a m m t n i s t r a -
zione del Credito commer­
ciale: un terzetto di grande 
talento. Oltre alla Burgo, tra 
gli avversari « naturali > del 
Poligrafico dello Stato tro­
viamo in prima linea anche. 
il gruppo cartario Donzelli, 
intitolato al defunto senatore 
fasc i s ta . 

J profitti dì queste imprese 
accusano il so l i to monotono 
profilo dei b i lanci di mono­
polio. Ecco, per esempio, il 
movimento del capitale azio­
nario della Società Burgo: 
aorta nel 1905 con un capi­
tale di 300.000 lire, ln ritro­
viamo nel 1943, prima ancora 
della svalutazione «lei d o p o ­
guerra . con 240 milioni: tiel 
1946", i l gruzzolo si è ingros­
sato (600 milioni); nel '48. 
si è raddoppiato, superando 
il miliardo, e così di seguito 
sino a sfiorare, nel 1952, i 
dieci m i l i a r d i . Che dire della 
« Donzelli »? A parte gli svi­
luppi di capitale e l'in g r o s s a -

ì m e n t o costante degli u t i l i . 

tacciate al m o n o p o l i o , la p r e ­
s e n t a . la v i ta l i tà de l lo s t a ­
b i l i m e n t o del Poligrafico a 
Foggia. In questa cartiera si 
è prodotta carta di notevoli' 
qual i tà , e a so t to l inear lo è 
a a organo ufficiali', l'Ente 
nazionale per la cellulosa, 
che ha il compito di ammas­
sare tutta la carta prodotta 
e di immetterla nel mercato. 

licitilo non saldalo 
« Con il mese di aprile — 

dice la r e l a z i o n e dell'Ente per 
la c e l l u l o s a su l l ' e serc i z io del 
1953 — è venuto a cessare il 
modesto apporto del Poli­
grafico dello Stalo (Cartiera 
di Foggia per 1700 quintali 
al mese) che era di notevole 
utilità perché risolveva i pro­
blemi di rifornimento della 
ed i tor ia d e l l e P u g l i e e d e l l e 
Marcite, regioni clic si tro­
vano in posizioni periferiche 
rispetto ai centr i di produ­
zione della carta ». 

Percìié accadeva ciò? Per­
ché si è trascurato un merca­
to sicuro come quello del 
Mezzogiorno e si pensa ades­
so di disfarsi della Cartiera 
di Foggia? Perché tre lijno-
tipe di uno stabilimento di 
Roma sono state inchiodate e 
altre rimarranno inattive con 
l 'uscita de i v e c c h i operai, 
non sostituiti da mano d'ope­
ra giovanile? 

Il Poligrafico è creditore 
di somme notevoli verso le 
varie amministrazioìii dello 
Stato (nel marzo scorso si era 
giunti a sei miliardi); il go­
verno reagisce spostando la 
l avoraz ione per la s fami la d e i 
bigl iet t i di m e d i o e p i c c o l o 

Giovanna Us i l i e I.orU ttawocohi Mino due tra gli interpreti 
del n a o v o film, realizzato da Gianni Franciol ini , «01 » 

vale rammentare, a propnsi-\ raglio (le carte da 5 da 10, 
In di questa grande società 
che i suoi affari, irradiandosi 
d a l l e Cartiere m e r i d i o n a l i 
dell'Isola tlel Liri. tendono 
ad espandersi nel Mezzogior­
no e nelle regioni dell'Italia 
centrale. E' intuitiva la mo­
lestia che rappresenta per le 
ambizioni di questa cartiera 
e delle altre, p i ù o m e n o nf-

da 50 e da 100 lire) dal re­
parto valori del Poligrafico 
alla Zecca, mentre nella pro­
duzione della carta valori lo 
Istituto / o n d a v a la sua risor­
ta maggiore. Si procede inol­
tre. a singolari mistificazioni 
sci mesi fa il b i lanc io pre-
Kentnva un attivo per 300 mi­
lioni, adesso, dopo che i 

p r o v v e d i t o r e de l Po l igra f i co , 
s i gnor Marrano , capo di ga­
binetto e uomo di fiducia ilei 
ministro del Tesoro, Cava. 
aveva fatto circolare la voce 
di nir defic i t mol to e l e v a t o . 
è stato presentato dal Consi­
glio di amministrazione un 
bi lancio con u n disavanzo di 
300 milioni.' Il direttore ge­
nerale. Torre, dal canto suo, 
incalza e dichiara agli operai 
che v a n n o a c h i e d e r g l i s p i e ­
gaz ion i s a i p r o g r e s s i v o s f o l ­
t i m e n t o d e l l a m u i i o d'opera 
e sulle ventilate m i n a c c e di 
s m o b i l i t a z i o n e (ù stato, tra 
l'altro, posto un rigido veto 
alle nuove assunzioni): «Ilo 
una produzione ed è quella 
che mi dà lo Stato e su di 
essa debbo regolarmi ». 

Ma perché mai lo Stato 
non salda il suo g r o s s o d e ­
bito con il Poligrafico? Per­
ché costringe l'Istituto ad as­
sumere mutui gravosi, che, 
quest'anno, s o n o saliti sino 
a 5 mil iardi e mozzo con il 
pagamento di interessi pas­
sivi per 500 milioni? Perché 
si ammassa nei magazzini il 
prodotto delle Cartiere, ven­
duto poi sotto costo, mentre 
il consumo della carta da 
giornale supera il tonnellag­
gio assicurato dalle cartiere 
naz ional i , e d e v e r i c o r r e r s i 
all'importazione? Perché si 
indirizzano ordinazioni di la­
voro importanti p e r gli uffici 
ministeriali e periferici ver­
so aziende similari private 
anziché verso il Poligrafie". 
clic dovrebbe poter couture 
su un mercato sicuro? 

Una s i e p e di q u e s i t i inte­
ressanti, che p o s s o n o spie­
garsi solo con t'assedio che 
circonda il Poligrafico dello 
Stato: sugli spalti degli ag­
gressori si staglia l'ombra dei 
grandi monopolisti della car­
ta, ma nel cuore della citta­
della assediata c'è il mini­
stro Gara. Il « cavallo di 
Triiìa .. c i ie In ttspita. però. 
ha U: pareti trasparenti. 

«'•ASTONI: I X G K A M r 
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Buratti alla «Tartaruga» 
hanno scoperto ìmprovvi-\ l :iut..e.-o«i iKpinti che lì gio-
samente c h e la C a r t i e r a var-.e p .uore AnrAtvtìo Burniti 
di Foggia, uno degli sta­
bilimenti più validi dcll'Isti-
tulo, non può più andare 
avanti e bisogna cederlo ad 
nn acquirente volenteroso. 

pijx>r.c i.e::a Galleria della Tar­
taruga In R o x a (via del Babul-
no 196) sono certamente opere 
di un artista (rotato. Non sarà 
tr.utite accennare brevemente al-
'firnbier.te in cui egli finora ha 

L ' a c q u i r e n t e animato da lari- w w i : o e lavorato. Nel popolare 
ta buona volontà — a quel quartiere di Portonacdo. s i n da­
r n e s i sussurra negli ambien­
ti bene informali — s a r e b b e 
proprio Teresio Gugliclmonc 
collezionista inguaribile 
miVoni. 

Questa è l'indiscrezione, 
ma, a q u e s t o punto, r n l e ' l a 
p e n a di vedere un po' a qua­
li approdi è giunto il Poli­
grafico dello Stato, sorto nel 
192S e seriamente insidiato, 
oggi, dalla smobilitazione. 

L'Istituto è costituito di 
quattro stabilimenti: tre a 
Roma, con 5.000 dipendenti. 
c o m p l e s s i v a m e n t e , e u n o a 
F o g g i a , con 2200 dipendenti. 

L'insidia contro il Poligra­
fico dello Stato cominciò a 
profilarsi nel 1047, proprio 
quando lo sforzo generoso 
delle maestranze e dei tecni­
ci era riuscito a far risorge­
re gli stabilimenti dallo sfa­
celo causalo dalla guerra. A 
prendere di mira il Poligra­
fico erano e sono ancora le 

g:i anr.i ce l la guerra. Buratti 
- e Troiaio in consuetudine di 
amicizia e m *lta oltre che di 

di mrercJAl cu:;ura:t. con altri f o ­
rarsi artisti romani: Vcsp:gr.ani. 
Miccini . Zlanr.a e Pinaia. 

Vn gruppetto vivace e boita-
gliero c*.c ave-.a in comune la 
opposizione al clima cultura:© 
tascata, un'incertezza culturale 
che rendeva ancora piti tìlPRci'.e 
:a ricerca c?el nuovo. 1! rifiuto 
rietto riei gergo cosmopolita nel­
la maniera della pittura astrat­
ta. l'interesse sincero per la \ t ta . 
i tipi umani e ti paesaggio del 
quartiere. 

DUersi quadri di Buratti na­
sceranno (dopo un viaggio nei 
IB47 a Partg;) dalla periteria ro­
mana. ma con gli occhi fissi in­
cantati alia periferia parigina. 
Ancora .nel *5l era viva nella 
-uà rantasia l"crr..>7ior.e prodot­
ta dalla diretta violone del qua-
rtri a: V'an Go2h e di t ' tnl lo 

grandi carriere e i prandi |Ma r.«M.e due te:c di q u e v a dn-
gruppi grafici, disturbali n e l - i t a . qui e spove . si n.ani.'c-ta\a 
l ' e serc ìz io m o n o p o l i s t i c o del-^:fr una caratteristica personale: 

l'Insistere -'n a :u<"e e «.u::a *ua 
azione 5-.UZ.1 « sgotti. 

Qiie.-ta caratteri-: ica «'' o?«J' ti­
pica de. a w a pttf.rra e il rnoii-
tìo poetico di Buratti fembra cs-
«terM alquanto estero come inte-
rt.sfti u::.ar.i: paesaggi rteKa peri­
feria a P.jrtonaccio. la spiaggia 
Ci At.zio <f»n Io forche tirate a 
secco, s; porlo de::e barche da 
pefCA ad Anz'.o. interni di stari­
l e piet.i dea i oggetti più umili 
fin cui è er.cora un ricordo di 
Van Goeh>. a:cune fgure di pe­
scatori e operai. Davanti a que­
ste te'e .ci res-a come dL-or.en-
tatl: «l avverte :a presenza di 
un pittore ma r.on ci si riesce a 
liberare ehr.firr.presslor.e di u n a 
uniformità i-cces*iva de! senti­
mento. 

Certamente Buratti ama queste 
-trade e queste ca«e di perife­
ria. questi piccoli verdi a'.ben 
polverosi, ci.e hanno -stentato 
a crescere nel rettangolo tì| ter­
ra lasciato sull'asfalto del mar­
ciapiede. I muri e g:i steccati 
da cui vlen fuori imp:ovvisamcn-
te una p:enia r.gog.'.o-a. le bar­
che e :e \ c . e che si asciugano a! 
sole, gli oggetti p:o umili d'uso 
quotidiano lasciati disordinata­
mente in ur.a s'ar./a a un risve­
glio frettoloso, i! vicch.o pesca­
tore crie rl|Kv>a «-d iro i. pittore 
Cfroft ci! esprimere q u o t o s U O 

amore per le c w c artidando a 
una .uce molto forte II compito 

(!I metterle In e-.id-r./a eli rt-
••e.ame le caratteruv.-che M S -
-rlaii. Ma pur partendo da l'amore 
Per un ogn»Ho. egli intatte tan­
to in questa ricerca lum:n:->t:ra 
che non solo (K^trugge co-i ;a 
luce il colore locale iwz'l o^ctt-
II. ma finisce col privarli <!! c-ir-
po e di sostanza; finisce col dare 
ad essi. IsoJando'1. u r l 5icr.:ficaio 
metafisico, astratto, lì colore o 
a tal punto bruciato dal.a l ece 
che molti dipinti quasi tornano 
ftl bìar.co di preparatone ce'-a 
•eia. Non si puft di-coroscere 
a Buratti un'affettuosa delica­
tezza per le cose che è la rag:o-
ne di poesia di a lcune di queste 
tele; però questo proiettare con­
tinuamente sé stessi. In una con­
dizione di «o l i ta la e malinconi­
ca riflessione, su tutti gli oggetti 
porta aH'imiformi-A; e ppr u n 
.irtista può essere fa'a.e vo er ri­
durre tutta la natura a «*è s;e«*l 

Alcuni llmlit di questa pittu­
ra dipendono certamente da un 
certo Isolamento culturale cl;e 
.1 pittore farà bere a -«pe/zare 
con Cor«zg:o Se Buratti riu.scl-
rà a evitare i: pencolo di una 
maniera che c i profila g:à perl-
coiosamer.te e trinacela d! por* 
li.'Sir l i su>» frer-cn fHtit«**ia la 

Mia pittura potrà svilupparsi con 
."or/a. come deve fi-o'e «.;c:i-:i 
mente ne:le sue inten/jor.i 

n .M. 

e c ioè il 21 o t tobre ID34 — mi 
s o n o recato , d i e t ro s u o invi to , 
dal P i e s i d e n t e dell'rJNICJ per 
.sottoscrivete il c o n t r a t t o di 
no legg io , ini s o n o s e n t i t o r i­
s p o n d e r e c h e il c o n t r a t t o e i a 
subord ina to a una p r e t e s a e r o ­
gaz ione di fondi da p a r t e d e l ­
la P i e s u l e n / a del Cons ig l io . 
La citi a r ichies ta da l P r e s i ­
d e n t e d e l l K N l C al la D i r e z i o ­
ne de l lo s p e t t a c o l o era di gran 
lunga s u p e r i o r e a l la m o d e s t a 
c i t t a di m i n i m o g a r a n t i t o ri­
ch ies ta dall'* Elba F i l m » a l -
l 'ENlC. Un ul ter iore i n t e r v e n ­
to di persona l i tà e d e l l e o r g a ­
nizzazioni s indaca l i ha o t t e -
. ìulo da parte de l l 'ENIC un 
riesam.0 d e l l a prat ica in una 
r iun ione a v v e n u t a m a r t e d ì 23 
u.s.. con il be l r i su l tato di a r ­
r i v a l e a u n def in i t ivo rifiuto. 

T r o v o s t r a n o c h e il P r e s i ­
d e n t e de l l 'ENIC. non abbia 
s en t i to il d o v e i e di inv iare 
una lettera uff iciale a l l ' E L B A 
FILM, tanto c h e s o l a m e n t e 
n a a p p r e n d o c h e egl i ha p r e ­

c i sa to di n o n e s sere in grado, 
ni q u e s t o m o m e n t o , d i c o n c e ­
d e r e m i n i m i garant i t i o a n t i ­
c ipazioni . Forse p e r c h è per il 
pas sa to ne ha dati troppi e 
troppo a b b o n d a n t i a film 
d a v v e r o non e d u c a t i v i ? ». 

Il direttore di produz ione . 
Ta l l i o zlf iandri , a sua rot ta , 
ci ha detto: ' I l 1!» o t tobre 
ID.Ì4, s u b i t o dopo , c ioè , il pr i ­
m o co lpo di m a n o v e l l a del 
film J racjazzi del l ' Isola r e r d e 
a T i n e n i a . mi sono i n c o n t r a ­
to, d i e t ro s u o inv i to , c o n il 
pres idente de l l 'ENIC, il q u a l e 
mi ha m o s t i o t o un fog l io che. 
s e c o n d o la sua a f f e r m a / i o n e . 
c o n t e n e v a il contra t to di n o ­
leggio per l ragazzi dell'Isola 
Verde, c o n t r a t t o c o n c e s s o di 
sua in iz ia t iva «cont i c i il p a ­
rere dei tecnic i >. A c o n e l u -
Mone del cordial i ' co l loquio . 
il prof. D'Ippol i to mi ha i n v i ­
tato a p i e g a r e i p i o d t i t t o i i di 
l e c a t s i al pivi p i e s t o da lui 
per la firma tlel c o n t r a t t o 
1 proprie tà! i de l l o s t a b i l i m e n ­
to P i sorno . inol tre . 1 i c e v e t t e -
ro corifei m a dai d i l i g e n t i d e l -
I E N I C c l \e ti film a v r e b b e o t ­
tenuto il m i n i m o garant i to . 
Inv i to il prof. D'Ippol i to a d i -
m o s t i a u n i il contrai io di quel 
che a f f e r m o ». 

Ed ecco quel cl ic ci lia di­
chiarato il repis ta .Aldo V e r ­
g a n o : •« Pi e o c c u p a t o per lo 
a m b i g u o c o n t e g n o de l l 'ENIC, 
il la o t t o b r e u.s. m i s o n o r e ­
c a l o a l la D irez ione g e n e r a l e 
de l l o s p e t t a c o l o per s o l l e c i t a ­
l e un i n t e r v e n t o a f a v o r e del 
film da m e dire t to . I / a v v o c a 10 
Nicola D e Pirro t e l e f o n ò a l -
l 'ENIC in m i a presenza e a l ­
l 'autorevo le funz ionar io de l la 
Pres idenza , il prof. D'Ippol i to 
assieme» c h e / rapazzi d e l l ' / s o ­
la Verde a v r e b b e o t t e n u t o il 
m i n i m o g a r a n t i t o . R icordo a n ­
cora la g io ia con cui l 'avvoy 
e a t o D e Pirro ini c o m u n i c ò 
l 'esito p o s i t i v o de l la t e l e f o n a ­
ta. Era la g io ia dj chi v e d e v a 
coronata dal s u c c e s s o u n ' i n i ­
z iat iva c a l d e g g i a l a da t e m p o 
con e n t u s i a s m o . E al lora? Una 
al tra o s s e r v a z i o n e v o r i e i f a ­
re: il P i e s i d e n t e d e l l ' E N I C ha 
l'aria, ora . d i vo l er a s s u m e r e 
la p o s i / i o n e del l ' in f l e s s ib i l e 
tutore del d e n a i o d e l l o S t a t o . 
C o m e conc i l ia , a l lora, il P r e ­
c idente d e l l ' E N I C q u e s t a sua 
pos iz ione c-'in la d o m a n d a r i ­
vo'; , ! ;ilì.i pres idenza de l C"n-
si^lio d; u n a s p e c i a l e e r o g a ­
z ione di mi l ion i -m u n fondo 
spec ia l e , c o n d i z i o n e IIÌWÌS:H:ÌÌ-
sab i ì e . s e c o n d o lui , per c o n c e ­
d e r e il c o n t r a t t o di n o l e g g i o 
in d i s c u s s i o n e ? Il d e n a r o del la 
o r e s i d e n / a de l C o n s i g l i o non 
è. per 1! prof. D' ipnols lo . d e ­
naro d o p o S t a t o cr-me ciucilo 
de i l 'EXlC? - . 

Lo scr i t tore Me.iit> Alassa, 
inftne, ci ha dettu: * T i o v o 
q u e s t o e p i s o d i o a l t a m e n t e 
e d u c a t i v o e p e d a g o g i c o : e s s o 
i n s e g n a , infatt i , aztii scr i t tot i 
.1 non c r e d e t e al d o v e r e de l la 
formaz ione m o r a l e d e l l a g i o ­
v e n t ù . a non c i e d e i e ai .sorrisi 
de l l e d e p a l a t e d e m o c r i s t i a n e . 
agli e logi di padre M o t l i o n e 
a ì f e c e f / u a t u r tiel v e s c o v o v i ­
cario . E.--0 cons ig l ia g l i s c r i t ­
tori a ded icars i , p iu t tos to , a l l e 
c a m e r i e r e di be l la p r e s e n z a . 
a l l e s e g t e t a r i e p r i v a t e e ai 
g s n g - t e r s , n ttit'.a ia t e m a t i c a 
predi le t ta dag l i ent i s ta ta l i 
de l la c inematograf ia i ta l iana . 
Da u n a parte , u n e n t e s t a t a l e 
non v u o l e i m p i e g a r e d e n a r o 
oer la rea l i zzaz ione di film per 
ragazzi , dal l 'a l tra i: g o v e r n o 
ne p r e m i a i sogget i t . I>o fa 
so'.o. il g-»verno, per afTermaie . 
in u n q o a ' e h e b a n c h e t t o e i e t -
•oraìe . c h e si ba t te e n e r g i c a ­
m e n t e per . film e d u c a t i v i 
del la g i o v e n t ù , di q u e s t a g i o ­
v e n t ù ì taVnna così m ì s e r a ­
m e n t e trav 'n 'n dai fì!m n o l e g ­
giati di l ' . 'EXIC? »>-

Le d:chiarazioni dei cineasti 
ci s e m b r a n o , con i tat t i , c o n ­
traddire coropietàmente le ri­
chieste di rettifiche avanzate 
dall'ES1C. D'altra parte, tra 
le richieste di rettifiche, man­
ca la p iù i m p o r t a n t e : l ' a s s u r ­
da o f f e r m a z i o n e . cioè, che i 
film per rapazzi n o n s o n o 
c o m m e r c i a l i , e p p e r r i ó non 
r a n n o aiutati. L'ENIC ha ri­
sposto. mettendo in p iazza vna 
mentalità e un metodo, in r e -
rifà scarsamente educativi per 
un Ente prenoto e nerseonire 
scopi morali ed artistici. Ora 
inaridiamo una risposta rhin-
nficatrice da parte corerva-
t'u a 1 ragazzi la guardano 

on. Sceiba! 
A. SC. 

CONCERTI 

Concerto brahmsiano 
Previtali - De Vito 

Il pubblico presente Ieri al­
l'Argentina per ascoltare l'abi­
tuale co. icerto di domenica 
pomeriggio, dedicato stavolta 
a musiche di Brahms, ha ac-
eolto con cordialità la prima 
parte di esso diret ta da Fer­
nando Previtali e compren­
dente rOui'prtttre accademica, 
le Variazioni sopra un tema 
di lìuydn e hi Nenia per coro 
e cnchestra op . 82. Parte de l 
consensi, p e r quest'ult ima e 
eerto non facile opera, è anda­
ta anche al maestro d e l coro, 
Bonaventura Somma Nel la se­
conda parte Gioconda De Vito 
ha suonato da par suo il Con-
certo per v.olino e orchestra 
ottenendo, naturalmente, quel 
successo che merita per que­
sta interpretazione brahmslana 
per la quale, da tempo, è giu­
s tamente famosa. Oggi alle 21 

î replica. 

M. Z. 

TEATRI 

« La forza del destino » 
al Teatro dell'Opera 

Questa sera, alle ore 21, verrà 
inaugurata la stagione lirica 
lU5M-i>5 del Teatro dell'Opera con 
« La forza del destino » di Giu­
seppe Verdi. Maestro concertatore 
e direttore Gabriele Santini. In­
terpreti principali: Menata Te-
baldi. Giulietta Simionato. Gino 
Pelino, Giulio Neri e Renato Ca­
pecchi. Maestro del coro Giusep­
pe Conca. Regia di Aldo Vassallo 
Mirabella e coreografia di Boris 
Roiuanotf. 

ARTI; Ore 21: C.ia Ninchi-Giol 
< K' mezzanotte dottor Scliweit-
zor!» di G. Cesbron. 

ELiSCU: Ole 21: C.ia K. De Filip­
po < Non ti pago » di Eduardo. 

oeEUA DEI BURATTINI: Riposo 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 

e Senza rete » rivista in «lue 
tempi di Alberto Bonucci. 

QUA 1TUO FONTANE: Riposo. 
RIDOTTO ELISEO: Ore 21: C U 

C. naseggio « Sior Todaro bron-
tolon > di C. Goldoni. 

ROSSINI: Ore 21,15: C.ia diretta 
da C. Durante < Alta strate­
gia » di E- Caglieri. 

S A UHI: Ore Ji. lo: C.ia Stabile 
del Giallo diretta da G. Glrola 
» La sera del sabato » di G. 
Giannini. 

TEATRO DI VIA VITTORIA « (al 
Corso): Ore 21.30: «Aspettando 
Godol ». 2 atti di S. Beckett con 
V. Caprioli. C. Eniielti, M. Mo­
retti. A. Pierfedcrlcl (novità as­
soluta). Prenota/, lei. 684188. 

VALLE: Riposo. Da giovedì 9: 
* Unto a mezzogiorno » t novità). 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alliainbra: Il nutro di vetro con 

V. Gasainan e rivista 
Altieri: Artiglio insanguinato e 

rivista 
Ambra - Iovlnelli: Mogambo con 

A. Gardner e rivista 
Principe: Mondo equivoco e riv. 
Ventini Aprile; Il caporale Sani 

LO ri D. Martin e rivista 
Volturno: Pioggia con R. Hay-

wortli e rivista. 

CINEMA 
A.II.C : Le ore sono contate con 

T. Wiiglit 
Acquario: il bandito della Casbah 
Adriano: Casa Ricordi con G. f e r . 

zetti 
A I U J ; Il maggiore Brady con G. 

Chandler 
Alc>one: Pioggia con R. Haywortli 
Ambasciatori: Un posto al sole 

con M. Chft 
Anicne: Forte T con G. Mont­

gomery 
Apollo: Tre soldi nella fontaaa 

con J. I'eters. Cinemascope 
Appio: La strada con G. .MasIna 
Aquila: Il caporale Sani con D. 

Martin 
Arcobaleno: Romeo and Juliet 

con a. s , n t u i a l _ ijm ti, iv.M. 
21». L. «iOO. 

A K . I I U . 4 : viaggio al pianeta Ve­
nere con Culmi e Pillotto 

Anston: Giulietta e Romeo con 
1>. ir idi la! , o r e H.-»J. l'é.'&i. 
l!l,55. 22.30. 

Astoria: uà magnifica ureda con 
M. .Monroc t cincin JScupc) 

Astia: (-..£.oniciu ULI IC <.«JII P. 
C reaso> 

Atlante: Giuseppe Verdi .,-iai P. 
e t e&soy 

Aiiuaiitu: Uomini ombra con M. 
l-une 

.ko„^i.us; Tobor con C. Drake 
Aureo: L-i lun.cj con J. Simmons 

\v,ioeniasttipe» 
Auiu.a . !-• .J a dei tuono con 

J . s , i ( . v i d l t 
Ausoni*: i_* maenifica preda con 

Al. iMonroe «cinemascope» 
Ourornili: itapsouia con V. Gas-

s,maii «con appureccnio tuono 
ttercolnnico» 

h l i t r f i l i l i i l U . . 1 * 0 0 5 4 ) 

•ielle Arti: Riponi 
Bernini; Un tram cne s t emani» 

aes iaeno con Al- tiiando 
Bologna: La airada con G. Ala-

sina 
Bi-i.^accio: La bestia magnifica 

t o.i .U»ro-:.»va 
Capanncllc: iLj>o.-o 
Capito!: Giulietta e Romeo con 

s>. s-ne^ra1 

Capranica: i l circo delle mera­
viglie con P. O Brien 

Capiamcbeiia: Fronte ue | oorto 
con M. Brando 

Castello: Lasseuio delle 7 frecce 
con W. lio'.den 

Centrale: Luneot dei ragazzi- Pri­
mavera di sole 

Chiesa Nuota: La rucrra dei 
mondi 

C>cu„n«: Riposo 
Cine-Star: Mogambo con A. Gard­

ner 
Cloaio: L'orda selvaggia con W. 

E:i:ot 
Cola di Rienzo: Hondo con J. 

Wa> ne 
Coiuimiu: La barriera d'oro 
Colonna: l o t o le Mokò con Tota 
Colosseo: Clandestino a Trieste 
Corallo: La setta dei 3 K 
Corso: La romana con G. Lollo-

fcngida- Ore 18. 17.50. 30. 22.1». 
Cristallo: La storia di G'.enn Mil­

ler con J. Stewart 
Dei Piccoli: Riposo 
Pelle Maschere: I tre ladri con 

Totò 
Delle Terrazze: Sombrero con R 

Montalban 
Delle Vi. ione: Un pizzico di fol­

lia con D. Kaye 
Del Vascello: Pioggia con R. Hay-

fvorth 
Diana: Lontano dalle ste'.le con 

L. Scott 
Doria: L'assedio delle 7 frecce con 

W. Hoìden 
Eden: Una avventura meravigliosa 
Esperia; MiUnesi a Napoli con 

X. Taranto 
Europa: Fronte del oorto con M. 

Brando 
Cxcelsior: Lo sceicco bianco con 

A. Soldi 
Farnese; L'av\entur.ero de;'.a Lui-

siana con T. Power 
Faro: Il forestiero con G. PecS 
Fiamma: L'ammutinamento de) 

• Carne » con H. Bojrart. | 
Fiammetta: Rhapsody con E. Tay-J 

lor. V. Gasmann itecnicolor)' 

| Ore 17.30 19.45 22 
Flaminio: La signora del fiume 

con J. De Carlo 
Fogliano: La strada con G. Ma-

slna 
Folgore: Seminoie con R. Hudson 
Garbatella: Il maggiore Brady eoa 

J. Chandler 
Galleria: 12 metri d'amore con 

L. Ball 
Giovane Trastevere: Destinazione 

Mongolia con R. Widmark 
Giulio Cesare: Il grande giuoco 

con G. Lollobrigida 
Golden: Mogambo con A. Gard­

ner 
Iluwywood : Operazione mistero 

con R. Widmark. Cinemascope 
Imperiale: Casa Ricordi con G. 

.terzetti l inuio ore 10.30 ani.) 
Impero: 11 principe coraggioso 

con J. Mason 
Induno: Mogambo con A. Garct-

ner 
(omo; Fate largo ai moschelt.e.: 

con G. Cervi 
Iris: 11 prigioniero di Zenda con 

S. Granger 
Italia: Domenica d'agosto tun M. 

Ma-troianni 
Livorno: Riposo 
Manzoni: Ombie ros»e con John 

Wayne 
Massimo: Lontano dalle stelle con 

R. Scott 
Mazzini: La storia di Glenn Mii.cr 

con J. Stewart 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Fronte del poi tu 

con M. Brando 
Moderno: Casa Ricordi con G. 

Ferzettl 
Moderno Saletta: Uomini tmbra 

con M. Lane 
Modernissimo: Sala A: Fatta per 

amare con E. Williams; Saia ti: 
La strada con G. Masina 

Moudial: La strada con G. Masina 
Nuovo: Anatomia di un delitto 

con S. Ilaydem 
Novoclne: Teodora con F M. Ca­

nale 
Odeon: La spia delle giubbe ro^e 

con G. Montgomery 
Odescalchl: l erra lontana con J. 

Stewart 
Olympia: Rob Roy il bandito di 

Scozia con R. Todd 
Orfeo: Trieste cantico d'rmoie 
Orione: Riposo 
Ottaviano: lobor con C. Drake 
Palazzo: La baia del tuono con 

J. Stewart 
Palestrina: Un pizzico di follia 

con D. Kaye 
Parloll: Rosso e nero con R. Rascel 
Planetario: IV Rass. internai, dei 

documentario 
Platino: La tunica con J. Sim-

nions (Cinemascope) 
Plaza: Berretti roaM con A. Ladd 
Pllnius: Da quando sei mia con 

M. Lanza 
Preneste: Principe coraneinso con 

J. Mason (Cinemascope) 
Prima valle: bearamouene con S. 

Granger 
Quadraro: 1 cavalieri di Allah 

con K. Grayson 
Quirinale: Mogambo con A. Gard­

ner 
Quirinetta: Versailles con Sacba 

Guitry. Ore 16.15; 19: 22. 
Quiriti: Riposo 
Reale: Hondo con J. Waym> 
Rey: Il cavaliere mascherato 
Rcx: La magnifica oreda con M. 

Monroe (Cinemascope! 
Rialto: Teodora con G.M. Canale 
Klvoll: Versailles con Sacha Gui­

try. Ore 1G.15: 19; 22. 
Roma: La prigioniera della torre 

di fuoco con M. Vitate 
Rubino: Canzone dell'amore con 

M. Fiore 
Sala Eritrea: Riposo 
sala Traspontina: Riposo 
Sala Umberto: Il quarto uomo 
Sala VIgnoll: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Carosello na­

poletano con S. Loren 
San Crlsogono: Cartoni animali 
San Pancrazio: Riposo 
San Felice: Riposo 
Sant'Ippolito: Rossini 
Savoia: La strada con G. Masina 
Silver Cine: Cavalca vaquero con 

A. Gardner 
Smeraldo: Il circo delle meravi­

glie con P. O'Brien 
Splendore: Accadde al «commis­

sari a to con A. Sordi 
Stadlum: La carica dei Kybercon 

T. Power (Cinemascope! 
Supercinema: 11 circo delle me­

raviglie con P. O'Brien 
Tirreno: Milanesi a Napoli 
Tor Marancla: Il principe de"e 

volpi con E. Flynn 
Trastevere: Riposo 
Trevi: I fratelli senza paura con 

R. Taylor 
Trlanon: Schiava del peccato con 

S. Pampanini 
Trieste: Le avventure del capi­

tano Davidson 
Tuscolo: Vivere insieme con J. 

Holliday 
Ulisse: Rob Roy il bandito di Sco­

zia con R. Todd 
Clplano: Ha da veni don Calogero 
Verbano: Rob Roy il bandito di 

Scozia con R. Tod 
Vittoria: Mogambo con A. Gard­

ner 
C I N E M A CHE PRATICANO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL : 
Adriano, Atlantr, AIha, Atrynnr. 
Ausonia, Astoria, Ariston, Attua­
lità. Arcobaleno, Barberini. Ber­
nini, Brancaccio, Bologna, Capito!. 
Capranira, Capranlchetta. Cristal­
lo. Esperia. FJlos. Europa, Excel-
slor. Fogliano, Fiamma, Galleria. 
lodano, Italia. Imperiale. Moder­
no, Metropolitan. Olimpia. Orreo. 
Planetario. Roma. Sala Umberto. 
Supercinema. Savoia. Smeraldo. 
Salerno. Splendore. Tuscolo. Tre­
vi, Verbano. TEATRI: Arti. Gol­
doni. Rossini. Sistina. 

Radio e TV 
PBOCUJOU 5AZIO-CILE - <W 7. 

8. 13. 14. 20.30. I%;.:J: |..»..--i.: 
«>J.«» — Il.ìo: Ma.ci solvaci — 
1-.:j; Or-fc«!«:-i Laiiiirl — ÌJ.IJ: 
AiVsa Bi*vcj't - V.ja iat*rt»".*. M-
asaì&iU Cu«ae.*rU:. — 1 !..">: £*'.-
I* « brst:* — l'i.i'i: P-rr.* *-' W 
t+Of per 1 pfs.-»k--i — 17: 0*t;»-

Gr.«i3i c<vsr*rt'.*li — !* 30: tV.-
rmsx !S>OXT>S31."< G. Vi.—'ia; — 
:S.C: Orti. F*.-ri.-i — :9.:3: Cea-
f.zs'zrt • ?r̂ «o<i:.»e «CM-O ci» — 
:9.3>): Li??-oi, _ *». fc.fJ. $::•-. 
pò; - Vjh ÌEV.-T*::: «»-33n-ii 
c*aa*fr:si-: — 2:.- Li ^JSJ.-^" * 
— 21.W: Poofert» »«ilt iv.-ai-ca'i.< 
— 21: risia* »*«z=«. 

SECOTD0 PI0CU3OU - Or* 
13.3». *.3. !5: 0*ra*li ri 

'K-dfe iti a l i : 9.S>: 
IO.»: Vwv* ci*» »jjv,J.aE» — 
1-1: ©Traesti 5*»"jsa — 14: U e--.»-
Ufoce* - T«rii» ^-!!e cuio* - \»-
fX iovmlli t-VJenVzà e<vz'oerc-\': 
— H.*>: ti !.»*-:« — 13: 5>i-
U-'.'J»* »»!f*rVes-«» - fVs» ma'. « 
ci ?'***?.>?:• — :3 3>i- £»:?-"'•» 
4 BBT.-OI — *.S: T«.-i» ^:^ai — 17: 
fi»f»"7i-"«sh**« — 13.5>: 0rri*rt-s 
F n m — '.9- (?!«.*• zitx — Orri. 
F*"a*3 - \»-n mvrr»l': taaircA~ 
cvaa^r^iì: — yi- Kafewra — 
t*Jr<*»-» - ?<)•»: U -i»J-lf:--i 
— F.z m I< !»-ia 4*1 if.^ct' -
tll'a» »»:.»-. 

•ra» raociuou — o-* :9: 
llsaVJe h Ce*rf Fr-«4r.a BtetxM 
— 19.30: la ruwfu — Si: L':i-
*•«»•-• «r^ocrt» — "0.1 J: O-torrt» 
*-. *& •--» — 21: R fonate *ri 

f»;»,»-*r'rt — 3:.3o: Li-: r<str»a 
— *;: t*t'«* « »*-wve * «wri-

«" — ;a.:d; tue***, K.-.IÌ *« li 

rainsierc - «w ir »: u 
TT é*c ra-r.M. — : « V L-*»e * 
U!t» « »«Ja - >1 I*: TrV*-s--t 
— Jl: lrr.+. # M'"»-»* — -' ?>: 
>~"*.oJ* •>» . — ?; v • LJ •*-»» 
M i,*z.M • — !• IV Vp::n 
t*ioe*.-v. 

• l i* 0 ** '' 
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Tag* 8 «—-' Lunedì 6 dicembre 1954 « L'UNITA» » DEL LUNEDI» 

i! * q 
M Ci ^ 

omuea del tviomfo aizz \®m& 

Schieramento al centro del campo prima dell'inizio, per salutare i centomila dell'Olimpico. Da sinistra: Carrizzo, Prado, Cruz, Dellacha, Grillo, Pizzarro, Vernazza, Boneili, Gutierrez, Lombardo, Mourino, Stabile, il segnalinee Roman, 

l'arbitro Steiner, il segnalinee Seiptel, Boniperti, Celio, Giacomazzi, Viola, Magnini. Schiaffino, Frignani, Bargamaschi, Galli, Moltrasio, Ferrar io, Foni. Mancano le riserve, fra cui sono scesi in campo Bassetto, Marrapodi e Borello. 

Un leonino intervento di Magnini. Il forte terzino viola è stato uno dei pilastri della difesa azzurra. 

Capitan Boniperti, il miglior uomo in campo, ripreso in una sua caratteristica 

azione mentre colpisce al volo precedendo il diretto avversario Pizzarro 

Galli, alla fine della partita, viene portato in trionfo 
dai tifosi entrati in campo a festeggiare gli azzurri 

Carletto Galli, lanciandosi « a pesce », colpisce di testa il pallone. Ma questa volta non sarà goal. Viola para un tiro di Prado da distanza ravvicinata. Da sinistra: Ferrarlo fa terra), Moltrasio, Borello, Bassetto, Prado e Bergamaschi 

PIETRO INGRAO direttore . Giorgio Colorni vice direttore responsabile — Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. - Via IV ISic\cinbre 149 


